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Convegno mondiale 
di ufologi a San Marino/ 
Le tesi di Philip Corso 


sui misteri di Roswell 


dal nostro inviato 
PAOLO ZACCAGNINI 


N MARINO. — Dell'Ufo 
Pottantaduenne colonnello 
statunitense Philip J. Corso, 
nato a Philadelphia da fami- 
glia palermitana, non ha nul- 
la. Eppure quel signore in 
gamba, che ha deciso di parla- 
re perché il nipotino Andrew 
anni fa gli chiese se aveva 
mai incontrato E.T., é al cen- 
tro dell’attenzione dei tanti 
ufologi accorsi da tutto il 
mondo, Russia e Cina com- 
prese, nella suggestiva Repub- 
blica del Monte Titano, dove 


La presunta 
immagine 
di un "Ufo"- 
"Oggetto 
volante non 
identificato" 


€ in corso il sestò simposio 
mondiale sugli oggetti volanti 
non identificati che quest'an- 
no ha per tema «Ufo: le rispo- 
ste». 

Bene, dimenticatevele que- 
ste risposte, anche se si é ripe- 
tuto più volte che sono vici- 
ne. Chi scrive dubita ferma- 
mente e fortemente. Prendete 


nota che é stata stilata una 


«Carta di San Mariño» in cui 
il governo della Repubblica 
chiederà all'Onu di occupar- 
si, come se non avessero que- 
stioni più drammaticamente 
terrene da risolvere, in modo 
serio degli Ufo. Tanti Stati 
compreso l’italiano già lo fan- 
no senza pubblicizzarlo, e 
concentratevi su Corso, auto- 
re di un libro, H giorno dopo 


izioni monoteiste. 


EXTRATERRESTRI 


Il colonnello: 


Dopo 


ho visto 


ET è una realtà per Pufficiale Usa che ar 


Roswell, che ha messo a ru- 
more l'ufologia. Il vecchio 
Philip, martedì prossimo 
ospite del «Costanzo Show», 
capo dei servizi segreti nel- 
l'Italia del dopoguerra, uffi- 
ciale; 23. medaglie, che arre- 
stó Herbert Kappler, negli 
Usa lavoró con Werner von 
Braun, lo scienziato nazista 
padre delle V-2 e della missili- 
stica prima tedesca e poi 
Usa, & una rarita, perché ha 
visto uno dei sei alieni periti 
nell'incidente avvenuto nel 
deserto di Roswell, New 
Mexico, nel luglio '47. 


«L'oggetto, contenuto in 


una bara di vetro posata in 
una robusta cassa di legno, 
galleggiava, anzi era sospeso, 
in un denso liquido azzurro, 
era morbido e lucido come il 
ventre di un pesce. Inizial- 
mente pensai si trattasse del- 
la salma di un bambino, era 
invece una figura dalle sem- 
bianze umane, dalla pallida 
pelle grigia, alta circa un me- 
tro e venti, con braccia, mani 
a quattro dita, esili gambe e 
piedi, con cinque dita, e una 
testa sproporzionata, a forma 
di lampadina»: ecco quel che 

ide Corso, allora parte di un 
ristretto, ultrasegreto gruppo 


di militari guidati dal defun- 
to generale Arthur Trudeau, 
che ha taciuto per decenni e 
solo alla morte del superiore, 
nel '92, ha deciso di racconta- 
re quel che sa, storia affasci- 
nante ai confini della realtà, 
per il bene dell'umanità. Cor- 
so, che dal '61 fu a capo della 
Divisione tecnologia stranie- 
ra dell'Esercito Usa e gesti i 
materiali rinvenuti a Ro- 
swell, avanza l'incredibile te- 
si che gran parte del nostro 
sapere tecnologico attuale — 

i rcuiti integrati, fibre 
ottiche, laser — deriverebbe 
dallo sfruttamento da parte 


^CROP CIRCLES IN PIEMONTE 
REPORTAGE DI UNA SCOPERTA 


I cerchi nel grano: 


recentissimi ritrovamenti nel 
Canavese, la testimonianza diretta 
La loro-natura ancora inspiegabile 
e la loro presenza su tutto il pianeta 


di Alberto Dovana & Miriam Madau 


Montalto Dora, 15 giugno 2003... 
e giorni seguenti 


Solitamente ci si aspetta che fenomeni 
ritenuti insoliti accadano in posti lontani da 
dove viviamo, venendone a conoscenza 
magari attraverso la lettura di giornali o per- 
ché mandati in onda da qualche programma 
televisivo. 

E’ il caso, per esempio, dei crop circles o 
"cerchi nel grano", disegni sui campi, via via 
sempre piü elaborati, rinvenuti in diversi 
posti del pianeta a partire dagli anni '70; ne 
sono stati riscontrati infatti in Gran Bretagna 
(quelli in Inghilterra i piü famosi), in 
Olanda, Germania, Ungheria, Svizzera, 
Giappone, Australia, Canada, Puerto Rico, 
Russia e continuano a tutt'oggi le segnala- 
zioni delle loro formazioni. 

Immaginate quindi lo stupore nel vedere 
proprio noi, oggi, e qui vicino a casa uno stu- 
pendo esempio di queste "opere artistiche". 

Tutto é cominciato durante il ponte del 1? 
giugno. 

Siamo due abitanti del Canavese 
(Piemonte) e approfittando di questa estate 
prematura abbiamo preso a girare la zona 
con la motocicletta nei ritagli di tempo libe- 


y 


ro, alla scoperta di angoli caratteristici e 
soprattutto immersi nel verde. Percorrendo 
la strada provinciale che da Strambino porta 
a Vische, intravediamo in un campo di grano 
ancora verde delle zone di spighe piegate. 

Ci fermiamo per osservare piú in vicino il 
fenomeno: il tutto, nel complesso, appariva 
come un disegno non ben definito guardan- 
dolo dal piano stradale. Una caratteristica ci 
ha colpiti subito: i margini netti del disegno, 
all'interno del quale tratti di spighe in piedi 
si succedevano ad altri coricati e non spez- 
zati e con il fusto che ricresceva verso l'alto. 

Purtroppo la zona, in aperta pianura, non 
ci permetteva di averne una visione globale, 
cosi decidiamo di ritornare sul luogo con una 
scala ed apparecchiature fotograf iche per un 
ap approccio visivo un po’ piü approfon- 

Ito. 

Inoltre per completare questa nostra ricer- 
ca, che ormai ci aveva incuriositi alquanto, 
ma allo stesso tempo fedeli ad uno spirito di 
scientificità, abbiamo effettuato una cam- 
pionatura sia delle spighe che del terreno 
all’interno ed all’esterno del disegno. 
Durante la campionatura è stato possibile 
osservare che le spighe formanti il disegno 
presentavano il fusto completamente piegato 


ma non spezzato e la spiga, a sua volta, for- 
mava un angolo di 90° col fusto, rivolta 


verso l’alto ed in procinto di maturazione , 


come le spighe del grano in piedi. 

Parlando del fenomeno con chi aveva 
avuto modo di osservare da vicino dei cro, 
circles in Inghilterra, si è notata la totale 
assenza di polvere bianca all’interno della 
formazione, presente e caratteristica nei 
disegni nel grano di quel paese. 

Ci hanno colpito, facendo un confronto 
con le immagini riportate in testi in nostro 
possesso (vedi bibliografia), alcune peculia- 
rità: 


* La presenza di alcune “barriere” di pianti- 
ne in posizione eretta all’interno di una parte 
del disegno; 

* alcuni piccoli cerchi formati da spighe in 
piedi (e non piegate); 

* in'una parte del disegno era presente una 
linea di spighe 和 om che ci ricordava una 
testa coi capelli dove la riga delimita un 
fronte di capelli a destra ed uno a sinistra . 


Contattiamo quindi la Ecospirituality 
Foundation, poiché veniamo a conoscenza, 
tramite la rete web, che in essa opera una 
commissione che si occupa della ricerca in 


Il crop circle * IL BILANCERE” a Perosa C.se (To), scoperto il 15/06/2003 
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questo settore specifico. 

Dopo le prime osservazioni fotografiche, 
peró, giungiamo alla conclusione, anche su 
consiglio della Ecospirituality Foundation, 
che solo una visione dall'alto ci avrebbe 
potuto aiutare nella definizione piü precisa 
della insolita formazione. 

Decidiamo allora di recarci dal sig. 
Naviglio Galletto, vice-presidente dell’ Avio 
Club Montalto e pilota di aerei da turismo, 
al fine di sorvolare il posto e realizzare una 
documentazione dall’alto che potesse com- 
pletare la visione in toto del campo interes- 
sato e poter dare dei connotati più precisi 
alla nostra scoperta. 

Sabato 7 giugno, alle ore10:30, Alberto 
parte con un aliante a motore a due posti per 
sorvolare la zona e condurre una ricerca il 
più possibile completa con foto e video. Una 
volta giunti sopra il luogo interessato si è 
potuto constatare la peculiarità del sito e 
l’effettiva formazione di un disegno che si 
presentava come un pittogramma, non a 
forme circolari, bensì un tracciato comples- 
so. 

Le nostre impressioni e di chi ha potuto 
vedere le immagini raccolte, sono state che 
difficilmente il vento, la pioggia o la grandi- 
ne avrebbero potuto determinare linee così 
nette di demarcazione tra spighe coricate e 
spighe in piedi e che, quindi, il fenomeno 
avrebbe meritato uno studio approfondito. 

Così, a distanza di una settimana, e cioè 
oggi domenica 15/06/03, abbiamo voluto 
risorvolare la zona sia per spirito di ricerca, 
sia di interesse per il volo... e poi Miriam 
non voleva farsi scappare l’occasione di 
volare con il moto-aliante. Dopo pochi 
minuti di volo, con la curiosità di osservare 
le bellezze del paesaggio sottostante e fanta- 
sticando sull’idea di ulteriori scoperte, ecco 
che appare davvero, in un biondo campo di 
grano, un crop circle “DOC”, che lascia a 
bocca aperta passeggero e pilota. Lo stesso 
pilota esclama che così belli li aveva visti 
solo sui libri e .... giù a virare per poter foto- 
grafare e filmare al meglio questa scoperta! 

E’ stata una vera emozione, soprattutto 
perché la visione aerea dà proprio quell’esal- 
tazione di perfezione e di mistero che cattu- 
ra anche il più scettico o distratto. Non si può 
fare a meno di chiedersi chi o cosa l’abbia 
determinato e quale significato celi. La 
voglia di indagine e ricerca si scatena! 

Sorvolando abbiamo rilevato che l’asse 
maggiore del disegno è orientato a 300° 
Naat magnetico, mentre il campo ë posizio- 
nato lungo la strada provinciale che porta da 
Scarmagno a Perosa. 

In questa occasione il lavoro di scoop pro- 
cede al contrario, rispetto alla prima espe- 
rienza, e sfruttando il fatto di essere in alto 
proseguiamo di comune accordo col pilota la 
ricerca mirata di altri disegni nei campi vici- 
ni. 

Sorvoliamo comunque fino al pittogram- 
ma precedente e possiamo osservare, sempre 
più eccitati, che nei campi limitrofi appare 
un altro disegno!!! La forma del disegno 
rappresenta una vela o un' ala con un cerchio 
posizionato sull'asse piü corto, questa volta 
peró in un campo di mais. 

Prendiamo dall'alto i riferimenti necessari 
per i successivi sopralluoghi a terra di questo 
nuovo crop circle che nominiamo subito la 
“VELA”, e che si trova addentrandosi a sini- 
stra per una stradina di campagna dalla pro- 
vinciale che da Crotte porta a Vische. 

Stupendo!!! Il nostro volo continua ancora 
fin sopra alla dorsale morenica della Serra, 
con i nostri 4 occhi simili a radar che scan- 
dagliavano i campi sottostanti. 

Rientrati dal volo ci siamo dedicati alla 
fase di rilevazione a terra sul cerchio nel 


PARLANO GLI ESPERTI 


Non conosciamo la natura del fenomeno che dà origine ai cosiddetti 
"cerchi nel grano" o Crop circles. Possiamo solo avanzare ipotesi di lavo- 
ro per verificare la validità del fenomeno e poter giungere ad una provata 
conclusione. 

Al momento, possiamo solamente osservare che sono disegni realizzati 
con grande rem e estrema rapidità di esecuzione e senza alcun preavvi- 
so nei luoghi pit impensati. La stranezza é che questi disegni non sono 
apprezzabili al suolo ma sembrano essere visibili solamente dall'alto. 

on é facile stabilire chi possa essere l'autore di questi singolari disegni 

e per quale ragione vengano fatti. Possiamo solo rilevare che la loro 
manifestazione suscita un grande impatto di curiosità nel pubblico e anco- 
ra più (—— raccoglie l'interesse delle autorità militari e di 
ordine pubblico. Non sappiamo darci spiegazione di questo ultimo fatto. 

Purtroppo ci sono anche molti personaggi che portano confusione nel- 
l'indagine sui Crop circles e non contribuiscono certamente a fare chiarez- 
za sul fenomeno. 

Ad esempio circolano con insistenza le tesi di parte degli Ves rd 

parascientifici che portano al pubblico l'idea che si tratti di una manife- 


stazione di intelligenze aliene anche se poi questi stessi si contraddicono 
dicendo che in realtà a realizzare i Crop circles sono dei burloni che voglio- 
no prendere in giro i creduloni. Personalmente non capisco questo loro 
atteggiamento mediatico, né a che cosa sia finalizzato. Ma di certo porta ad 


impedire una serena ricerca scientifica sull'argomento. Molti testimoni si 
rivolgono alla Cep arte cnni Foundation dicendo che hanno paura di par- 
lare in pubblico. Chissà quanti altri tacciono per colpa del clima creato 
intorno a certi argomenti. 

Questi stessi opinionisti parascientifici hanno lte che i Crop cir- 
cles osservati in Inghilterra sono stati realizzati da una coppia di pensio- 
nati in vena di fare scherzi. 

In realtà i Crop circles non sono solamente un fenomeno dei nostri tempi. 
Già nel medioevo, come dimostrano i documenti dell'epoca, comparivano 
nei campi di grano strani e misteriosi disegni a cui nessuno sapeva, come 
oggi, attribuire origine e significato. 

orse altri burloni che si divertivano già a quei tempi? Potrebbe essere. 

Comunque burloni piuttosto preparati ed efficienti se erano, e sono, in 
grado di realizzare strutture complesse come i disegni dei Crop circles in 
una manciata di tempo e senza mai essere scoperti da nessuno. 

Un fenomeno che, comunque la si pensi, esiste e che vale la pena di esse- 
re studiato seriamente sul piano scientifico ed etnico per trarre maggior 
conoscenza delle varie realtà del mondo in cui viviamo. 


Giancarlo Barbadoro 


Presidente della Ecospirituality Foundation 
Responsabile della 
Commissione per l'Indagine sui Fenomeni Fortiani 


Il crop circle *LA VELA", tra Crotte e Vische, scoperto il 15/06/2003 
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Immagine del crop circle, “*Bilancere” ripreso dal cerchio più a nord 


grano, sia video-fotografica che di campio- 
natura. 

Le caratteristiche del crop circle che poi 
abbiamo nominato “IL BILANCERE" si 
sono presentate come segue: 


* tutti i margini sono ben definiti; 
* le piantine di grano che compongono i cer- 
chi del crop circe sono completamente 
sdraiate e ruotate in senso orario; 
* nel centro esatto del cerchio maggiore le 
piantine sono appoggiate a terra in fascetti 
che si sovrappongono tra di loro e che danno 
origine al movimento orario; 
* j cerchi piü piccoli presentano un ciuffo 
centrale di poche spighe diritte; 
* i fusti delle spighe sono piegati e non spez- 
zati e le stesse sono andate normalmente a 
maturazione; 
* j fusti delle spighe piegate presentano i 
nodi ingrossati; 
* sotto le spighe piegate in senso circolare 
orario si possono notare delle spighe com- 
pletamente verdi e pari a metà della gran- 
dezza delle mature; 
* sul terreno, sotto alle spighe piegate (sia a 
livello dei cerchi che delle rette) non vi é 
presenza di polvere bianca, ma uno strato 
verde (muffe, muschio? Altro?) che é pre- 
sente solo all'interno del disegno e non nelle 
porzioni di campo osservate fuori dal dise- 

n0; 

per ció che concerne le linee rette del dise- 
gno, il grano si presenta piegato con anda- 
mento lineare e con direzione Nord nella 
linea più lunga, mentre nei 2 bracci laterali la 
piegatura segue la direzione Est ed il braccio 
opposto la direzione Ovest; 
* abbiamo rilevato la presenza di due picco- 
li “oggetti” di colore nero, dall'aspetto car- 
bonizzato e disidratato che sono stati 
anch'essi raccolti per essere sottoposti ad 
analisi di laboratorio. 


Un'altra cosa ha catturato la nostra atten- 
zione percorrendo una “tramline” (linea del 
trattore). Nel documentare i piccoli rettango- 
li al lato EST del cerchio principale, abbia- 
mo constatato che: 


* nel 1° rettangolo (il più attiguo al cerchio), 
la totale assenza di grano al suo interno, vi é 
solo terra e l'estremità superiore di poche 
spighe cadute a terra e dal colore grigio; 

* nel 2? e 3? rettangolo, presenza di alcuni 
ciuffi verdi di erba e n sparuta spiga 
bruciata. 


Il sopralluogo nel crop della Vela ci ha 
dato modo di rimanere ulteriormente stupiti. 
E' stata una visione mozzafiato perché la 


vegetazione che forma il disegno é comple- 
tamente diversa da quella fuori dal disegno 
pur restando la stessa tipologia di coltivazio- 
ne. Abbiamo notato quanto segue: 


* ] asse maggiore della vela & esattamente 
orientato Est-Ovest dove la base é a Ovest e 
il vertice a Est; 

* la presenza di una macchia circoscritta di 
polvere gialla in una zona ben precisa del 
campo; 

* il terreno interessato dal disegno sembra 
appena arato perché si presenta soffice e 
friabile, mentre non é cosi dentro al cerchio 
e al di fuori del disegno; 

* le piante di mais che formano la vela sono 
effettivamente 1/4 piü piccole rispetto a 
quelle al di fuori del disegno, delle quali 
alcune sono essiccate sulla punta delle foglie 
e sono indietro con la maturazione di diversi 
mesi; 

* le piante esterne al disegno sono completa- 
mente verdi, hanno la pannocchia con la 
posue che va dal viola al giallino e sulla 
oro sommità presentano la fioritura; 

* Ja linea che taglia la vela sul terzo superio- 
re verso est ë formata da un campo coltivato 
a soia. Anche in questo caso le piantine di 
soia comprese nel disegno sono quasi tutte 
secche e le poche superstiti indietro nella 
maturazione rispetto a quelle poste al di 
fuori del disegno, che si presentano invece 
rigogliose e verdeggianti; 

bs Ë iante di mais del cerchio sono uno spet- 
tacolo. Dal margine esterno, nello spazio di 
non piü di 1,5 metri, digradano velocemente 
in altezza, da verdeggianti fino ad arrivare a 
quelle piccole e ee Le piante che com- 
pongono il cerchio sono verdi, alte e mature 


À 


Fotografia del\*Pitgetam 
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come quelle al di fuori del disegno. 


Sono stati in oltre raccolti campioni dentro e 
fuori la formazione. 


In contatto con la sezione di ricerca che fa 
capo alla Ecospirituality Foundation abbia- 
mo passato il “testimone” alla loro esperien- 
za e serietà di ricerca scientifica nel settore 
dei fenomeni Fortiani. Consegniamo, infatti, 
nei giorni seguenti, tutto il materiale in 
nostro possesso alla E.F. affinché possano 
condurre le indagini e le analisi opportune in 
modo che la nostra curiosità, ed ora anche il 
nostro interesse sul fenomeno possano avere 
una risposta non lasciata al caso, ma oppor- 
tunamente e scientificamente valutata ed 
interpretata. 

Dopo la pubblicazione della scoperta dei 
crop circle sui quotidiani locali (a partire da 
mercoledi 18 giugno), ci ha colpito un atteg- 
giamento poco giustificabile da parte di 
alcuni di questi stessi organi di informazione 
e degli improvvisati “esperti” dell'argomen- 
to e cioè il bisogno assoluto di dare una spie- 
gazione plausibile subito, nell’immediato, e 
“coi piedi per terra” al fenomeno, senza basi 
analitiche e metodologia scientifica ma cer- 
cando di dare velocemente pure “impressio- 
ni” empiriche e motivazioni talmente azzar- 
date al limite del ridicolo. 

Senza dubbio la nostra avventura è stata 
entusiasmante, in quanto ci siamo sentiti 
spinti da uno spirito di libera ricerca, non 
legata a dogmi o idee preconcette ma guida- 
ti dal bisogno di una esperienza diretta, con- 
dotta in prima persona sull’osservazione e lo 
studio dei fenomeni che l’universo in cui 
viviamo ci propone e da cui trarre una cono- 
scenza atta a migliorare la nostra condizione 
di esseri viventi. 

Ci siamo trovati d’accordo sul fatto che la 
conoscenza dei fenomeni della Natura che ci 
circonda (di qualsiasi tipo anche se strano ad 
un primo approccio) possa aprire a vasti 
orizzonti e sia la principale fonte ispiratrice 
di creatività, come già disse un vero ricerca- 
tore prima di noi: “// sentimento più bello 
che possiamo provare è il senso del mistero. 
E' la fonte di ogni arte autentica, di ogni 
vera scienza. Colui che non abbia mai cono- 
sciuto un tale sentimento, che non possiede il 
dono di meravigliarsi, tanto varrebbe che 
fosse morto, giacché i suoi occhi sono chiu- 
si" (Albert Einstein ). 
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"Andando 


a caccia 


ho abbattuto 
un alieno" 


NON E UN'AVVENTURA di caccia come una 


qualsiasi altra quella che é capitata a Gugliel- 
mo S. Voleva andare a caccia di selvaggina 
come aveva sempre fatto da 24 anni, fucile a 
tracolla e col suo cane a fianco. Invece & 
andato acacciadi...alieni. Lasua sconvolgen- 
te testimonianza parla addirittura di due vam- 
piri venuti dallo spazio. Ecco come uno dei 
protagonisti ha raccontato quanto ë avvenuto 
quella notte in una lettera inviata ad Extra. La 
missiva, ovviamente anonima, é stata spe- 


dita da Ferrara. 


Ho 38 anni e vado a caccia 
da quando ne avevo 14. 
Lo so che oggi é uno sport 
molto discusso, ma non & 
di questo che ora voglio 
parlare. Non so se andró a 
caccia ancora, dopo quel- 
lo che mi & successo, 
probabilmente no, ma non 
sara certo per motivi ideo- 
logici. Sara solo per pau- 
ra. 

Ero partito a sera inoltrata 


plastica al naso. 
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Secondo il marito, infatti, il naso del- 
la donna era "talmente lungo e brutto 


IAN 


con un amico per quella 
che io chiamo "la mia ri- 
serva". In realtà non é una 
riserva. La chiamo cosi 
perché é un posto che co- 
nosciamo solo noi e ci 
sentiamo un po' a casa no- 
stra. E in una zona paludo- 
sa e nebbiosa e d'inverno 
ci fa un freddo cane, ma 
noi ci siamo abituati. Ab- 
biamo un piccolo capanno 
in mezzo agli alberi ed era 
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€ LA SCENA DI CACCIA ricostruita con un modello 


proprio li che eravamo di- 
retti quella sera. Voleva- 
mo passare la notte nel ca- 
panno per uscire a caccia 
prima dell'alba, ma a 
mezzanotte € successa 
una cosa spaventosa. 

Il mio amico, che chiame- 
ró qui Alfredo, mi ha sve- 
gliato perché sentiva dei 
rumori. Lì per lì l'ho man- 
dato a quel paese: "Stase- 
ra abbiamo bevuto un po’ 
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che non provo alcuna attrazione ses- 
suale per lei", fino a spingerlo a chie- 
dere il divorzio. 

Il rabbino é riuscito a rappacificare i 
due minacciando il marito di dover 
pagare superalimenti e imponendo 
alla moglie la plastica al naso. 

In Israele, infatti, le corti rabbiniche 
hanno competenza legale esclusiva 
su matrimoni e divorzi. 
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- Giudice condanna moglie nasuta | 
a sottoporsi a chirurgia plastica 


UN GIUDICE DELLA CORTE rab- 
binica di Tel Aviv è riuscito a sal- 
vare il matrimonio di due coniugi, 
ordinando alla donna di sottopor- 
si a un'operazione di chirurgia 


saver: SE m UTR RR 


troppo, ecco cosa sono i 
tuoi rumori", ma Alfredo 
insisteva, perció mi sono 
deciso ad andare fuori con 
lui a vedere cosa c'era, ma 
ero relativamente tran- 
quillo perché non sentivo 
il mio cane agitarsi. 
Appena sono uscito ho 
Scoperto purtroppo per- 
ché non si agitava e ho 
scoperto anche ben di piü. 
Il mio povero cane giace- 
va senza vita in una pozza 
di sangue e una creatura 
mostruosa era china su di 
lui a bere il suo sangue. 
Ero stordito e inorridito, 
ma non mi sono permesso 
di perdere tempo. Ho pun- 
tato il mio fucile contro il 
mostro e ho sparato. Pur- 
troppo l'ho mancato e, nel 
frattempo, ne era spuntato 
un altro dai cespugli e 
aveva aggredito Alfredo 
alle spalle. Cercava ‘di 
mordergli il collo. 
Credetemi, ë difficile in 
quei momenti rendersi 
conto che non si é dentro 
un film dell'orrore, che é 


tutto vero e sta capitando 
proprio a noi. Si agisce 
come automi e non si pro- 
vanulla. La paura e il rac- 
capriccio vengono dopo. 
Ho cercato allora di spara- 
re a quello che aveva ag- 
gredito Alfredo e per for- 
tuna l'ho centrato. Quel 
bestione si ë accasciato al 
suolo. Sarà stato alto al- 
meno due metri, molto pe- 
loso, la pelle rossastra, un 
fisico dalle sembianze 
umane, ma con mani e 
piedi molto piccoli e le di- 
ta appena accennate, il vi- 
so che sembrava un incro- 
cio tra la maschera del 
diavolo e quella di uno 
stregone pellerossa, e de- 
gli spaventosi denti da ie- 
na. 

Naturalmente, ho potuto 
osservarlo solo per una 
frazione di secondo, men- 
tre Alfredo giaceva sve- 
nuto per terra e io dovevo 
pensare sia a mettermi in 
salvo dall'altro strano es- 
sere sia a cercare soccorso 
peril mio amico. Il mostro 


Vanna Brocca 
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SU ALGERINI 
Chi rappresenta quella strana figura che flut- 
tua nell'aria, sospesa tra la terra e il cielo? E il 
suo compagno, quel guerriero 


3 St. Anne's dalla inverosimile testa tonda, 
Limehouse 


quasi un casco sormontato da 
antenne, chi &? I primi esplora- 
tori moderni, quando li scopri- 
rono dipinti sulle rocce del Tas- 
sili algerino, li chiamarono “i 
Marziani": sono passati molti 
anni da allora, molti esperti li 
hanno esaminati e hanno detto 
la loro. Nessuno ha sciolto il 
mistero, e il loro nome è rima- 
sto quello. 

Sull’altipiano del Sahara, deli- 
mitato a est dalla Libia e a sud dal 
Niger, ci sono oltre 10mila siti 
di arte rupestre a testimonian- 
za di almeno quattro civiltà di- 
verse. I graffiti e le pitture ru- 
pestri più antichi, in mostra al 
Musée de l'Homme di Parigi fi- 


. no al 4 gennaio 2004, sono anche i più enig- 


matici. Non solo gli uomini ma anche gli animali 
raffigurati sono inquietanti, chimere fantastiche, 
mostri. Qualcu- 
no ha avanzato l'i- 
potesi che mar- 
ziani e chimere 
siano stati dipin- 
ti a scopo rituale 
| sotto l'influsso di 
| droghe allucino- 
| gene. Ma non ri- I misteriosi “Marziani” 
sulta che sostanze del Tassili algerino. 
di questo tipo sia- 
no mai esistite nella regione. Altri studiosi 
. hanno supposto una indiretta influenza della cul- 
| tura misterica egiziana. Ma la datazione al ra- 
| diocarbonio 14 ha mostrato che le più antiche 
popolazioni del Tassili sono anteriori all Egitto 
faraonico perché risalgono ad almeno 4mila an- 
ni prima di Cristo e che, se mai c’è stata una 
influenza, essa ha seguito il percorso inverso: dal 
Sahara verso il Nord. Marziani, allora? 
*www.mnhn.fr/expo/tassili. 
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zzazione del suo “atterraggio”. I vigili del fuoco partecipano alle ricerche con contatori geiger 


6 


ologi 


b. 


a, a caccia di dischi volanti 


città e quell'an- 
due papi, Paolo 
ij Paolo I». 
mandato imme- 
in nostro esper- 
Fratini, nella pi- 
ne dove sarebbe 
yato il punto ter- 
traettoria — in- 
zio Baiata, diret- 
ale del Centro 
lazionale (Cun) 
ento, sulla zona 
luogo d'impatto 


E' STATO AVVISTATO L'UFO 


dire che dall'avvistamento, al- 


' le 18.22, fino all'arrivo dei vi- 


gili del fuoco sono trascorse 
quasi due ore: un 'black out' 
durante il quale puó esser 
successo di tutto». Baiata dà 
Scarsissima attendibilità 
all'ipotesi di un bengala: 
«Partito da Fiumicino e visto 
perfino nelle Marche? Siamo 
seri, è un'ipotesi che non sta 
assolutamente in piedi. E i te- 
stimoni sono davvero decine: 
gli elementi ufologici, in meri- 


gli studiosi. Ieri i centralini 
della sede di Bologna del 
Cnr, centro nazionale delle ri- 
cerche che si occupa di astro- 
fisica, erano intasati. «Non 
poteva che trattarsi di una 
meteorite — spiega il profes- 
sor Giordano Cevolani — Il 
colore verde brillante è il me- 
sedimo che assumono certi 
minerali a contatto con le al- 
te temperature dovute dal- 
Yimpatto dell'enorme sasso 
con l'atmosfera». ; 


.to ieri mattina 


L. 


Stefano Ceccarelli, il controllore di volo che ha avvistato "Ufo 


IO L’HO VISTO f 
«Ore 18.22. Una scia luminosa 
solca da destra la pista n 2» 


«No, non credo agli Ufo ma questo ë un fenomeno inspiega- 
bile: non poteva certo trattarsi di un razzo, di una stella ca- 
dente o della rifrazione di un aereo in quota». Stefano Cec- 
carelli, 50 anni compiuti, di cui 30 passati nella torre di 
controllo di Fiumicino, sposato e padre di due figli, ë uno 
dei testimoni oculari più qualificati dell’avvistamento. Mar- 
tedì alle ore 18,22 era alla consolle di comando della torre 
dell'Enav, lente di assistenza al volo. «Stavamo seguendo il 
traffico aereo e c'era sulla pista 25 (la numero 2 perpendico- 
lare alla costa, ndr) il volo AZ 062 pronto al decollo per 
Madrid. Quasi contemporaneamente al pilota di quell’ae- 
reo, che ci segnalava la scia luminosa sulla sua destra, ho 
notato la parabola di questo globo luminosissimo. E’ durato 
pochissimi secondi, forse tre-quattro, ed è andato esauren- 
dosi verso Fregene. Dalla posizione della torre, però, non so 
dire a che quota si trovasse nè se si sia spento una volta al 
suolo o nell'aria». Ma i radar non l'hanno rilevato: perche? 
«Ritengo che il fenomeno sia durato talmente poco che non 
ci sia stato il tempo per fissarlo sugli schermi». Le era mai 
capitato prima un avvistamento del genere? «In trent'anni 
di attività mai — risponde Ceccarelli — Una volta vidi un 
raggio laser sparato da Fiumara Grande verso il cielo men- 
tre spesso, alle prime luci dell'alba, pud succedere di essere 
colpiti dai riflessi degli aerei che transitano sull'aerovia 
Ambra 1, parallela alla costa tirrenica. Stavolta perd non si 
ë trattato di nessuno di questi fenomeni». 

L'altro testimone diretto, il comandante Giovanni Fior- 
delmondo, alla cloche dell’MD80 diretto a Madrid, rientra- 
dalla capitale spagnola a Milano, si & sorpre- 
so del clamore dato alla vicenda. «Secondo me era un ben- 
gala — spiega il pilota, da 31 anni in servizio con la compa- 
gnia di bandiera — Un residuo dei botti di Capodanno». 


ROMA 


oggetto misterioso nessuna traccia. Incertezza anche sull’esatta localizzazione 


- L'invasione degli‘ 


A Fregene esperti e curiosi da tutt'Italia, a c 


di GIULIO MANCINI 


L'Ufo, l'oggetto luminoso che 
ha solcato i cieli del litorale 
romano, é scomparso senza 
lasciare nessuna traccia. Do- 
po una notte e l'intera giorna- 
ta di ieri passata a cercare i 
possibili segni della misterio- 
sa presenza, resta appesa a 
ogni interrogativo l'origine 
della sfera luminosa "atterra- 
ta" tra Fregene e Passoscuro. 

A cercarla sono stati vigili 
del fuoco, polizia e carabinie- 
ri. Una squadra dei pompie- 
ri, armata di rilevatori di ra- 
diazioni, ha perlustrato sino 
all’alba di ieri i terreni a nord 
di Fregene, nella zona tra la 
pineta e la confluenza del fos- 
so Tre Cannelle con il fiume 
Arrone. Nel quartiere sono 
accorsi centinaia di curiosi e 
persino "ufologi" provenienti 
dalle più disparate città, an- 
che dell'Umbria e della To- 
scana. Per evitare le ressa, la 
polizia ha chiuso il cancello 
d’accesso al terreno, coinci- 
dente con il depuratore di 
Fregene, impedendone l'ac- 
cesso. 

Tutti speravano di trovare 
un reperto, un'impronta, un 
sasso fumante per dare giusti- 
ficazione alle segnalazioni 
partite alle ore 18,22 dalla 
torre di controllo di Fiumici- 

no e dalla sala operativa della 
polizia aeroportuale. Un con- 
trollore di volo e il coman- 
dante di un aereo Alitalia di- 
retto a Madrid avevano nota- 
to un grande bagliore verde 
attraversare il cielo dal Rac- 
cordo Anulare in direzione 
della costa, a circa sei chilo- 
metri a nord delle piste del 
"Leonardo da Vinci". L'avvi- 
stamento era stato conferma- 
to anche dalla torre di con- 
trollo dello scalo militare di 
Pratica di Mare e da diverse 
telefonate giunte. al centro 


Ridda di ipotesi anche sulla natura 
dell’Ufo: un’astronave oppure 
una meteorite? Avanzata, ma subito 
scartata l'ipotesi di un bengala 


«Si è trattato di un disco 
volante — sentenzia l’ufologo 
Eufemio Del Buono — La lu- 
ce verde e la grandissima ve- 
locità sono le caratteristiche 
di un’astronave. Quello che è 
successo a Fregene mi È stato 


Un vigile del fuoco con un rilevatore a caccia di Ufo (Foto di MINO IPPOLITI) 


una voce femminile, così co- 
m'era già accadute altre vol- 
te. Penso che quella telefona- 
ta e quella manifestazione sia- 
no state dei nostri fratelli che 
ci avvertono: a Roma e nel 
mondo sta per accadere qual- 


tama 


DOVE E' STA 


ti sulla nostra città e quell'an- 
no morirono due papi, Paolo 
VI e Giovanni Paolo I». 
«Abbiamo mandato imme- 
diatamente un nostro esper- 
to, Massimo Fratini, nella pi- 
neta di Fregene dove sarebbe 
stato individuato il punto ter- 
minale della traettoria — in- 
forma Maurizio Baiata, diret- 
tore editoriale del Centro 
Ufologico Nazionale (Cun) 
— Al momento, sulla zona 
del possibile luogo d'impatto 


E d 


VE E' STATO AVVISTATO L'UFO 


tra città e quell'an- 
10 due papi, Paolo 
nni Paolo I». 

io mandato imme- 
> un nostro esper- 
o Fratini, nella pi- 
gene dove sarebbe 
iduato il punto ter- 
la traettoria — in- 
rizio Baiata, diret- 
riale del Centro 
Nazionale (Cun) 
nento, sulla zona 
le luogo d'impatto 
0 rinvenuto nulla 
e. Ma c'è anche da 


dire che dall'avvistamento, al- 
le 18.22, fino all'arrivo dei vi- 
gili del fuoco sono trascorse 
quasi due ore: un 'black out' 
durante il quale puó esser 
successo di tutto». Baiata dà 
Scarsissima attendibilità 
all'ipotesi di un bengala: 
«Partito da Fiumicino e visto 
perfino nelle Marche? Siamo 
seri, & un'ipotesi che non sta 
assolutamente in piedi. E i te- 
stimoni sono davvero decine: 


_ li clementi ufologici, in meri- 
o 


,non mancano di certo». | 


Sul fronte opposto ci sono 


]i e a Passoscuro decine di testimonianze 


gocce infuocate» 


ando ho pensato a 
ve mi sono messa 
1, è scivolata tra 
e Marina di San 
yadisce Andrea di 
a una palla bian- 
ic che procedeva 
lente e molto bas- 
lo» ricorda Luigi 
| Arlena di Castro, 
a di Viterbo. 

ya trasversalmente 
toria era verso i 
nord, molto proba- 
egene» ë la descri- 
oredana Lucarelli, 
mata di ufologia 
uito il fenomeno 
tto. «Sono convin- 


tissimo che si sia trattato di 
un fenomeno di rifrazione — 
dichiara Enzo Picchione delle 
relazioni esterne Enav e testi- 
mone del "volo" dalla sua ca- 
sa alla Cassia — Era una trac- 
cia verde alta sul cielo del rac- 
cordo anulare, sulla stessa 
"corsia" usata dagli aerei di- 
retti a Fiumicino». «E' stato 
come un flash ma non ha fat- 
to rumore» aggiunge Alfonso 
che ha "avvistamento" da via 
Boccea. «L'ho ritenuto un 
fuoco d'artificio — commen- 
ta Raffaella Zané — Stavo in 
macchina sul raccordo, all'al- 
tezza dell’Aurelia, quando in 
alto ho visto quella palla gial- 


gli studiosi. leri i centralini 
della sede di Bologna del 
Cnr, centro nazionale delle ri- 
cerche che si occupa di astro- 
fisica, erano intasati. «Non 
poteva che trattarsi di una 
meteorite — spiega il profes- 
sor Giordano Cevolani — Il 
colore verde brillante é il me- 
sedimo che assumono certi 
minerali a contatto con le al- 
te temperature dovute dal- 
l’impatto dell'enorme sasso 
con l'atmosfera». ` 

— (ha collaborato Alberto 
Branchini) `“ 


la con la scia 
verdognola. 
Era piuttosto 
lenta e dopo 
5-6 secondi é 
scomparsa», 
Qualcuno 
ricorda di 
aver notato 
qualcosa di 
strano nei giorni precedenti. 
«A mezzanotte tra sabato e 
domenica scorsi — dice An- 
drea Serafini — io e la mia ra- 
gazza ci siamo spaventati: in 
cielo c'era una luce discoida- 
le. Prima si & mossa, poi si & 
fermata e si & spenta. Non 


10 n Ho ved ® RUN SEM, 
«Ore 18.22. Una scia luminosa 
solca da destra la pista n°2» 


«No, non credo agli Ufo ma questo ë un fenomeno inspiega- 
bile: non poteva certo trattarsi di un razzo, di una stella ca- 
dente o della rifrazione di un aereo in quota». Stefano Cec- 
carelli, 50 anni compiuti, di cui 30 passati nella torre di 
controllo di Fiumicino, sposato e padre di due figli, è uno 
dei testimoni oculari più qualificati dell’avvistamento. Mar- 
tedì alle ore 18,22 era alla consolle di comando della torre 
dell’Enav, lente di assistenza al volo. «Stavamo seguendo il 
traffico aereo e c'era sulla pista 25 (la numero 2 perpendico- 
lare alla costa, ndr) il volo AZ 062 pronto al decollo per 
Madrid. Quasi contemporaneamente al pilota di quell'ae- 
reo, che ci segnalava la scia luminosa sulla sua destra, ho 
notato la parabola di questo globo luminosissimo. E? durato 
pochissimi secondi, forse tre-quattro, ed & andato esauren- 
dosi verso Fregene. Dalla posizione della torre, perd, non so 
dire a che quota si trovasse në se si sia spento una volta al 
suolo o nell'aria». Ma i radar non l'hanno rilevato: perche? 
«Ritengo che il fenomeno sia durato talmente poco che non 
ci sia stato il tempo per fissarlo sugli schermi». Le era mai 
capitato prima un avvistamento del genere? «In trent'anni 
di attività mai — risponde Ceccarelli — Una volta vidi un 
raggio laser sparato da Fiumara Grande verso il cielo men- 
tre spesso, alle prime luci dell'alba, puó succedere di essere 
colpiti dai riflessi degli aerei che transitano sull'aerovia 
Ambra 1, parallela alla costa tirrenica. Stavolta perd non si 
é trattato di nessuno di questi fenomeni». 
L'altro testimone diretto, il comandante Giovanni Fior- 
delmondo, alla cloche dell'MD80 diretto a Madrid, rientra- 
«to ieri mattina dalla capitale spagnola a Milano, si ë sorpre- 
so del clamore dato alla vicenda. «Secondo me era un ben- 
gala — spiega il pilota, da 31 anni in servizio con la compa- 
gnia di bandiera — Un residuo dei bótti di'Capodanno». 


. Man. 


(tM i 


e ho visto 
in alto un 
tando nera- 
stro poi spa- 
rito dopo 
che l'hanno 
' notato an- 
che i miei 
familiari» 
ricostruisce 


era un elicottero». «Per parec- 
chi giorni, fino a martedi, ho 
notato piü di un disco, forse 
due-tre fermarsi sulla vertica- 
le di via Terni» segnala Lilia- 
na Bianchi. «Era mezzogior- 
no di martedi quando stavo 
stendendo i panni in balcone 


la signora Romana da Rebib- 
bia. Tommaso Calvutti rac- 
conta di aver visto la sfera 
verde ieri mattina, a nord del- 
l'autostrada Roma-Fiumici- 
no. Psicosi collettiva o la vigi- 
lia di un'invasione di Ufo? 


se s 


L'Ufo, l'oggetto luminoso che 
ha solcato i cieli del litorale 
romano, é scomparso senza 
lasciare nessuna traccia. Do- 
po una notte e l'intera giorna- 
ta di ieri passata a cercare i 
possibili segni della misterio- 
sa presenza, resta appesa a 
ogni interrogativo l'origine 
della sfera luminosa "atterra- 
ta" tra Fregene e Passoscuro. 

A cercarla sono stati vigili 
del fuoco, polizia e carabinie- 
ri. Una squadra dei pompie- 
ri, armata di rilevatori di ra- 
diazioni, ha perlustrato sino 
all'alba di ieri i terreni a nord 
di Fregene, nella zona tra la 
pineta e la confluenza del fos- 
so Tre Cannelle con il fiume 
Arrone. Nel quartiere sono 
accorsi centinaia di curiosi e 
persino "ufologi" provenienti 
dalle pià disparate città, an- 
che dell'Umbria e della To- 
scana. Per evitare le ressa, la 
polizia ha chiuso il cancello 
d'accesso al terreno, coinci- 
dente con il depuratore di 
Fregene, impedendone l'ac- 
cesso. 

Tutti speravano di trovare 
un reperto, un'impronta, un 
sasso fumante per dare giusti- 
ficazione alle segnalazioni 
partite alle ore 18,22 dalla 
torre di controllo di Fiumici- 
no e dalla sala operativa della 
polizia aeroportuale. Un con- 
trollore di volo e il coman- 
dante di un aereo Alitalia di- 
retto a Madrid avevano nota- 
to un grande bagliore verde 
attraversare il cielo dal Rac- 
cordo Anulare in direzione 
della costa, a circa sei chilo- 
metri a nord delle piste del 
"Leonardo da Vinci". L'avvi- 
stamento era stato conferma- 
to anche dalla torre di con- 
trollo dello scalo militare di 
Pratica di Mare e da diverse 
telefonate giunte al centro 
operativo di Fiumicino.: 

Le ricerche; condotte. da! 
una squadra dei vigili del fuo- 
co "armata" di rilevatori gei- 
ger, sono state interrotte alle 
6,20 del mattino. Piü tardi 
anche un elicottero dei cara- 
binieri ha sorvolato Fregene 
a bassa quota per rilevare 
possibili rottami o resti di 
meteoriti. Nel primo pome- 
riggio di ieri si era sparsa an- 
che la voce che fosse stato 
rinvenuto il frammento di un 
meteorite ma la Protezione ci- 
vile e i carabinieri della Com- 
pagnia di Ostia hanno smen- 
tito la notizia. Segnalazioni 
ufficiali dell'avvistamento so- 
no venute oltre che da Roma 
anche da Fabriano, da Todi, 
da Orvieto, da Monteroton- 
do, da Bologna e persino dal 
Gargano, in Puglia. 

Come in ogni circostanza 
del genere, il fronte dei pareri 
ë diviso in due: da una parte 
gli "ufologi" che propendono 
per un incontro ravvicinato 
con gli extraterrestri e dall'al- 
tra coloro che giustificano il 
fenomeno come un episodio 
fisico. 


Ridda di ipotesi anche sulla natura 
dell'Ufo: un'astronave oppure 
una meteorite? Avanzata, ma subito 
scartata l'ipotesi di un bengala 


Un vigile del fuoco con un rilevatore a caccia di Ufo (Foto di MINO IPPOLITI) 


«Si & trattato di un disco 
volante — sentenzia l'ufologo 
Eufemio Del Buono — La lu- 
ce verde e la grandissima ve- 
locità sono le caratteristiche 
di un'astronave. Quello che & 
successo a Fregene mi é stato 
riferito mel momento” stesso 
da una telefonata anonima di 


Sono stati in molti, e non so- 
lo a Roma, ad aver assistito 
al particolare fenomeno di 
martedi sera. Una pioggia di 
telefonate provenienti pratica- 
mente da ogni parte del Cen- 
tro-Italia ha investito la dire- 
zione dell'Enav, l'ente di assi- 
stenza al volo, e il centralino 
del nostro giornale. 
«Inizialmente l'ho preso 
per un petardo di fine anno, 
poi mi sono reso conto che 
non poteva volare cosi in alto 
e distante» racconta Paolo 
Espa da Monterotondo. «Ho 
notato che spargeva anche 
gocce infuocate dai lati» insi- 
ste la signora Marina, sempre 


una voce femminile, cosi co- 
m'era già accadute altre vol- 
te. Penso che quella telefona- 
ta e quella manifestazione sia- 
no state dei nostri fratelli che 
ci avvertono: a Roma e nel 
mondo sta per accadere qual- 
cosa di tremendo. Mei (978 ^ 
ci furono diversi avvistamen- 


di.Monterotondo. «Era di un 
verde quasi fosforescente e 
nel cielo si & visto per pochi 
istanti» conferma da alcune 
centinaia di chilometri Rita 
Baldassarri di Todi. Diverse 
chiamate anche da Bologna. 
«Per la paura sono risalita 
di corsa in macchina e nel 
mettere in moto ho rotto pu- 
re il bracciale dell'orologio — 
riferisce Daniela Vanzani di 
Maccarese — Si muoveva in 
cielo sbucando tra le nuvole 
nere ma non é scesa molto ve- 
loce verso Passoscuro. Dap- 
prima ho creduto fosse una 
stella cadente poi mi & sem- 
brato un aereo che andava a 


ti sulla nostra città e quell'an- 
no morirono due papi, Paolo 
VI e Giovanni Paolo I». 
«Abbiamo mandato imme- 
diatamente un nostro esper- 
to, Massimo Fratini, nella pi- 
neta di Fregene dove sarebbe 
stato individuato il punto ter- 
minale della traettoria — in- 
forma Maurizio Baiata, diret- 
tore editoriale del Centro 
Ufologico Nazionale (Cun) 
— Al momento, sulla zona 
del possibile ‘luogo d'impatto 
nont stato rinvenuto nulla 
di anormale. Ma c'é anche da 


fuoco e quando ho pensato a 
un’astronave mi sono messa 
paura». «Si, é scivolata tra 
Passoscuro e Marina di San 
Nicola» ribadisce Andrea di 
Felice. «Era una palla bian- 
co-arancione che procedeva 
orizzontalmente e molto bas- 
sa nel cielo» ricorda Luigi 
Mancini da Arlena di Castro, 
in provincia di Viterbo. 
«Scivolava trasversalmente 
e la traiettoria era verso i 
quartieri a nord, molto proba- 
bilmente Fregene» & la descri- 
zione di Loredana Lucarelli, 
un'appassionata di ufologia 
che ha seguito il fenomeno 
dall'Infernetto. «Sono convin- 


dire che dall'a: 
le 18.22, fino : 
gili del fuoco 
quasi due ore 
durante il qi 
successo di tt 
scarsissima 
all'ipotesi di 
«Partito da Fi 
perfino nelle 
seri, & un'ipo! 
assolutamente 
stimoni sono 
gli elementi u 
to, non-manc 
Sul fronte 


Incontri ravvicinati/ Da Monterotondo, a Todi e a Passoscuro deci 


«Spargeva anche gocce inf 


tissimo che : 
un fenomenc 
dichiara Enz 
relazioni este 
mone del "v 
sa alla Cassie 
cia verde alt: 
cordo anuli 
"corsia" usa 
retti a Fium 
come un flas 
to rumore» 

che ha "avvi 
Boccea. «L 
fuoco d'artil 
ta Raffaella 

macchina su 
tezza dell'A 
alto ho vistc 


a «palla verde» ma per un comandante dell Alitalia era solo un banale bengala 


avvistato in mezza Italia 


ea raffica da Fabriano, Ancona e perfino dal Gargano 


ppure bengala? La 
nel freddo cielo di 
i ha visto lo stesso 
‚oredana Lucarelli, 
 all'Infernetto, una 
rato domenica sera 
o che ha attraversa- 
prima di cadere su 
da Tarquinia con 
yvamo sulla via Au- 
jesta enorme sfera. 
oria dell'Ufo segna- 
In quelle ore dietro 
ontrollo del Leonar- 
zeccarelli, cinquan- 
adar” a Fiumicino. 
osa che alle 18,22, 
va decollando dalla 
| disegnato nel cielo 
raccordo anulare è 
" racconta. “Potreb- 
te, E' una deduzione 


a i vicini avevano sentito forte odore provenire da un appartamento 


i gas, salta in aria un palazzo 


provocato due morti e dieci feriti. Quattro persone risultano disperse 


per esclusione rispetto ad altre ipotesi: un raz- 
zo sparato da terra oppure un raggio laser lan- 
ciato nell'oscurità da una discoteca". “L'ogget- 
to luminoso — afferma Giovanni Fiordelmon- 
do, 38 anni, comandante del volo Alitalia 062 
— sembrava un residuo dei "botti” di Capo- 
danno. Appena ho visto la luce ho avvisato la 
torre di controllo dicendo che si trattava di 
qualcosa che volava a bassa quota". 

Racconti concitati, affidati ai cavi telefonici 
da Monterotondo, Fabriano, Ancona e perfino 
dal Gargano. L'Ufo sarebbe stato avvistato 
pure a Bologna. Al Leonardo da Vinci lo han- 
no visto numerosi dipendenti delle compa- 
gnie aeree. Invece Rupert Uberackner, pittore 
e scultore austriaco residente da 16 anni in 
Italia e che vive su una barca ormeggiata à 
Fiumicino, nella zona Cancelli Rossi, racconta 
di due strane impronte, trovate lunedi sera 
sull'asfalto, accanto al suo barcone. «Avevano 
la forma di una zampa di rana, ma grande 
quanto una scarpa numero 46, Prima di veder- 
le ho sentito un grande calore dietro la schie- 
na. Non ho raccontato niente a nessuno, teme- 


vo d'essere scambiato per pazzo. Ho coperto le 
orme, profonde 2 centimetri, con sabbia. Poi 
ieri, quando ho letto dell’Ufo sui giornali, ho 
chiamato la polizia. Hanno fatto un sopralluo- 
go, le tracce erano diventate tenui, ma ancora 
percettibili». 

L'Ufo ha già fatto nascere leggende in aero- 
porto: mentre attraersava il cielo sopra lo sca- 
lo su una pista si sarebbero spente le luci. Ma 
Ceccarelli stesso smentisce. Mentre l'Enav, 
l'ente nazionale di assistenza al volo, confer- 
ma che l'oggetto non identificato avvistato à 
Fiumicino non ha lasciato tracce sui radar. E 
pur vero pero che le rilevazioni dei radar di- 
pendono dalle dimensioni e dalla quota in cui 
si muovono eventuali corpi. Nel telegramma 
spedito dalla Polaria alla questura si parla di 
"meteorite", ammesso che la "palla verde" non 
sia stata prodotta da un fenomeno di rifrazio- 
ne dell'atmosfera. A Fregene polizia e vigili 
del fuoco hanno passato al setaccio tutta la 
notte, con metal-detector e apparecchi in gra- 
do di rilevare radioattività, la pineta. Controlli 
anche a Maccarese. 


Da venti anni 

È l'Aeronautica 
ad indagare 

su oggetti volanti 


ROMA — I casi di avvista- 
mento di oggetti volanti non 
identificati (la sigla, in questo 
caso, non è Ufo, ma la tradu- 
zione italiana, Ovni), come 
quello avvenuto il giorno del- 
la Befana nei cieli di Roma e 
di Fabriano, hanno un segui- 
to. 

Ad occuparsi dal 1978 dei 
casi di avvistamento è il se- 


condo reparto dello Stato 
*| Maggiore dell' Aeronautica 


Militare che ? stato designato 
dallo Stato maggiore della Di- 
fesa a raccogliere queste se- 
gnalazioni proprio perche 
l'Aeronautica Militare ha la 
responsabilità del controllo 
dello spazio aereo nazionale 
ai fini della sicurezza dei 
voli. 

Di solito, secondo quanto si 
ë appreso, al secondo reparto 
dello Stato Maggiore dell'Ae- 
ronautica le segnalazioni ar- 
rivano dalle forze di polizia e 
vengono vagliate una ad una 
cercando dei riscontri ogget- 
tivi. 

Le segnalazioni peró posso- 
no giungere anche da privati 
cittadini. Il secondo reparto 
raccoglie i dati su delle sche- 
de registrando caratteristiche, 
orari, zone ed altre informa- 


molto piü pesante. Le notizie cir- 
colate in un primo momento par- 


ia dome- | lavano erroneamente di un episo- 
, a Pavia, | dio molto più grave: un'esplosio- 
informa- | ne sarebbe avvenuta nella vicina 


raffineria di petrolio della Snam, 
uno degli incubi ecologici che mi- 
nacciano il Pavese, situata à po- 
chi chilometri da Sannazzaro dé 
Burgundi, L'esplosione ha deva- 
stato un appartamento di recente 
costruzione, in viale Italia, a circa 
duecento metri dalla piazza prin- 


nieri, due 
lieci sono 
coppio in 
re quattro 
otizie e ri- 
ita sicura- 
dovuta a 
a che alle 


scintilla della suoneria ha scate- 
nato l'esplosione. Un secondo 
uomo, Francesco Pasotti, è all'o- 
spedale in condizioni disperate. 
Fin dalla mattinata di ieri alcune 
persone, allarmate dall'odore di 
gas, avevano avvertito il servizio 
di pronto intervento dell'azienda. 
Gli operai stavano facendo un 
controllo quando si è verificata 
l'esplosione. Uno dei morti sareb- 
be proprio un operaio che stava 
facendo un controllo. Anche i vi- 
ili del fuoco erano in viaggio per 


era apocalittico: macerie, vetri 
rotti, auto parcheggiate in strada 
distrutte. Evacuato l’intero palaz- 
zo pericolante, alcuni degli inqui- 
lini hanno potuto prendere in tut- 
ta fretta solo i cappotti. Fermi in 
strada hanno osservato il fumo 
che usciva dalle finestre del pa- 
lazzo senza potere fare altro. Mol- 
ti anche i curiosi che non hanno 
resistito al richiamo della disgra- 
zia, rischiando di ostacolare le 
operazioni di soccorso e di sgom- 
bero. Da ultip E 


zioni necessarie anche per 
statistiche che vengono ela- 
borate di volta in volta. 

Ogni anno, in particolare, 
vengono registrati dagli otto 
ai dieci avvistamenti, ma dal 
1978 
non ha mai riscontrato casi di 
interesse per quanto riguarda 
la sicurezza dello spazio ae- 
reo nazionale. 


l'Aeronautica 


Militare 


ALESSANDRA ZAVATTA 


Fregene, 


Ha seguito la stessa traiettoria d 


un..arco. e dal, Grande 


AMY PONTI 


PAVIA — Nuova tragedia dome- 
stica in un paese vicino a Pavia, 
dove, stando alle prime informa- 
zioni fornite dai carabinieri, due 
persone sono morte e dieci sono 
rimaste ferite per uno scoppio in 
un appartamento. Di altre quattro 
persone non si hanno notizie e ri- 
sultano disperse. E' stata sicura- 
mente un'esplosione dovuta a 
una fuga di gas quella che alle 


In molti descrivono la «palla verde» ma p 


Testimonianze a raff 


ROMA. — Ufo, meteorite oppure bengala? La 
grande "palla verde" c'era nel freddo cielo di 
Fiumicino. E c'era pure chi ha visto lo stesso 
fenomeno il giorno prima. Loredana Lucarelli, 
ufologa e sensitiva che vive all'Infernetto, una | d 
borgata di Roma, ha avvistato domenica sera 
un oggetto luminoso bianco che ha altraversa- 
lo l'orizzonte e si à spento prima di cadere su 
"Stavo tornando da Tarquinia con 
mio marito — spiega — Eravamo sulla via Au- 
relia quando ho notato questa enorme sfera. 
ell'Ufo segna- 
lato la sera della Befana”. In quelle ore dietro 
le consolle della torre di controllo del Leonar- 
do da Vinci c'era Stefano Ceccarelli, cinquan- 
l'anni, da trenta “uomo-radar” a Fiumicino. 
"Ho visto la palla luminosa che alle 18,22, 
mentre il volo AZ 062 stava decollando dalla 
pista 25 verso Madrid, ha disegnato nel cielo 
raccordo anulare à 
"schizzata" verso Fregene", racconta. "Potreb- 
be essere stato un meteorite. E una deduzione 


Fuga di gas, 


L'esplosione ha provocato du 


qualcosa che volav 


la forma di 


molto piü pesante. Le notizie cir- 
colate in un primo momento par- 
lavano erroneamente di un episo- 
dio molto più grave: un'esplosio- 
ne sarebbe avvenuta nella vicina 
raffineria di petrolio della Snam, 
uno degli incubi ecologici che mi- 
nacciano il Pavese, situata a po- 
chi chilometri da Sannazzaro de 
Burgundi. L'esplosione ha deva- 
stato un appartamento di recente 
costruzione, in viale Italia, a circa 
duecento metri dalla piazza prin- 


d an > 


a una discoteca", "L'ogget- 


à a bassa quota". 

Racconti concitati, affid 
da Monterotondo, Fabriano, Ancona e perfino 
dal Gargano. L'Ufo sarebbe Stato avvistato 
pure a Bologna. Al Leonardo da Vinci lo han- 
no visto numerosi dipend 
gnie aeree. Invece Rupert Uberackner, pittore 
e scultore austriaco residente da 
Italia e che vive su una barca ormeggiata a 
Fiumicino, nella zona ( 
di due strane impronte, trovate lunedi sera 
sull'asfalto, accanto al suo bare ;one, «Avev 
una zampa di rana, ma grande 
quanto una scarpa numero 46. Prima di veder- 
le, ho sentito un grande calore dietro la schie- 
na. Non ho raccontato niente à nessuno, teme- 
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salta in aria un palazzo 


e morti e dieci feriti. Quattro persone risultano disperse 


era apocalittico: macerie, vetri 
rotti, auto parcheggiate in strada 
distrutte, Evacuato l'intero palaz- 
zo pericolante, alcuni degli inqui- 
lini hanno potuto prendere in tut- 
ta fretta solo i cappotti. Fermi in 
strada hanno osservato il fumo 
che usciva dalle finestre del pa- 
lazzo senza potere fare altro. Mol- 
ti anche i curiosi che non hanno 
resistito al richiamo della disgra- 
zia, rischiando di ostacolare le 
Operazioni di soccorso e di sgom- 
bero. Da ultimo ci si indie 


le 
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Lavvistamento 
dei giorni scorsi 
Il colore verde 
é dovuto 
all'emissione 

i ferro 
e ossigeno 
del corpo celeste 


Franco Bucciarelli, che 

lo scorso 23 novembre, 

ha fotografato un misterioso 
etto (nella foto piccola) 

nel cielo di Roma 

(Foto: Master photo) 


L'Ufo nel cielo di Fregene 
e una semplice meteorite 


Giordano 
Cevolani* 


i che natura era l'oggetto 
che ha trasvolato i cieli del litorale 
romano il pora 6 gennaio alle 
18.22? Il globo luminoso, di una lu- 
ce verde intensissima, apparso al- 
l'orizzonte per 4-5 secondi ad est del- 
l'autostrada Roma-Civitavecchia e 
che si & «spento» sulla pineta di Fre- 
gene, ha con ogni po un vol- 
to ben riconoscibile scientifi- 
camente. 

Senza scomodare ipotesi 
fantasiose, si tratta semplice- 
mente della caduta di un pic- 
colo corpo interplanetario, 
una meteorite per intenderci, 
proprio del tipo di quello ca- 

uto circa quattro mesi fa nel- 
CH campagne di Fermo, nelle Mar- 
che. 

Cosa dobbiamo attenderci al pas- 
saggio di una meteorite sopra di 
noi? Le prime indicazioni dell’arri- 
vo di una meteorite sono date dai 
fenomeni luminosi e sonori. Un cor- 
po cosmico di massa fino a parec- 


‚chie decine di tonnellate diventa un 


bolide luminoso a contatto dell'aria, 
già ad altezze attorno ai 100 km. Se 
corpo ha una massa sufficiente 


per non consumarsi completamen- 
te, perde quasi del tutto negli strati 
più bassi dell'atmosfera la sua velo- 
cità cosmica (teoricamente compre- 
sa tra circa 10 e 70 km/s) dopo aver 
subìto una forte decelerazione. 
punto della traiettoria in cui la 
velocità scende praticamente a ze- 
ro, viene definito punto di arresto 
(solitamente tra 10 e 15 km di altez- 
za), ed è il punto in cui il corpo qua- 
si staziona per aria e dopo aver for- 
mato un intenso globo, si «spegne». 


Alla stessa causa risalgono 


i rumori simili a rombi di tuono 
avvertiti in Emilia-Romagna ` 


La scomparsa del bolide fa pensa- 
re erroneamente, come nel caso del 
globo di Fregene, all'allontanamen- 
to a grande velocità di un oggetto, Il 
colore della luce del bolide può cam- 
biare da evento ad evento A bianco, 
rosso e giallo sono i colori più fre- 
quenti) e non rimane necessaria- 
mente lo stesso lungo la traiettoria. 
Infatti il corpo cosmico entrando 
nell'atmosfera urta violentemente 
con le molecole dell’aria, si riscalda 


e libera continuamente atomi di ele- 
menti diversi (silicio, magnesio, fer- 
ro, calcio, ossigeno) che poi si eccita- 
no e ionizzano dando origine alla 
luce osservata. 

Il color verde intenso del globo di 
Fregene si spiega semplicemente 
con l'emissione, a quella frequenza, 
degli atomi di ferro e ossigeno di cui 
ogni, meteorite è generalmente ric- 
ca. 

I fenomeni sonori si generano 

quando il corpo luminoso raggiun- 
ge gli strati più bassi, poco pri- 
ma del punto di arresto dove 
la compressione dell’aria ge- 
‘nera un'onda di pressione 
che produce il rumore del tuo- 
no e che non di rado fa trema- 
re le pareti e fa sbattere le fine- 
stre degli edifici. Questo spie- 
ga le vibrazioni e i rumori di 
diversa natura avvertiti in alcune zo- 
ne dell'Emila-Romagna addirittura 
sopa qualche minuto dal passaggio 
del bolide che ha attraversato l'Italia 
da nord a sud. 

I suoni percepiti vanno dai boati 
alle detonazioni simili a cannonate, 
fino al rumore di un treno sulle rota- 
ie o di un elicottero. Interessano 
una vasta area, che si estende fino a 
60-70 chilometri di raggio. 

Cnr, Bologna 


xeno lo t4} 


vicino al finestrino, proprio di fronte a me, 
Ha aperto la ventiquattr'ore e ha tirato 
fuori un libro coperto da una foderina con 
cerniera, del tipo di quelle usate dai preti. 
rr s OR 
orato, perché per leggere ha piegato il li- 
bro. Non riuscivo a distogliere gli occhi da 
questo individuo, perché era un po’ “parti- 
a E md vM te e eei 
minuti circa i si to verso 
me chiedendomi se credevo in Gesü Cri- 
sto. Eravamo soli nello scompartimento, 
ed io, pensando che fosse un testimone di 
Geova, gli ho risposto di si cercando di ta- 
gliare corto. Ma lui non ha mollato. Mi ha 
chiesto se ero un praticante ed io ho am- 
messo di non esserlo. Allora é rimasto per 
un po' in silenzio, Poi ha alzato lo sguardo 
verso di me e mi ha domandato se ultima- 


mente mi era capitato qualcosa di strano. - 


Sono rimasto senza parole. Mi fissava con 
due occhi che sembravano scavare dentro 
la mia anima, Eppure m'infondeva un 
grande senso di pace. Cosi gli ho racconta- 
lo, in modo estremamente sintetico, cid 
“he mi era capitato in Gogna (Vicenza), 
senza descrivergli quello che avevo visto, 
zioè l'"essere alieno”, nei particolari. L'uo- 
no, con mio grande stupore, mi ha chie- 
sto subito se l''essere" da me osservato 
aveva gli occhi rossi ed alla mia risposta 


i scesi da un'astronave assediarono una fattoria isolata 


invulnerabili del Kentucky 


nsistenza. Infastiditi, oltre 


dano la fattoria si moltiplicano. Si muovono 


dit 


affermativa mi ha detto che lo “conosce; 
va"». Negli occhi di Lenci passa quasi un 
attimo di paura. Vorrebbe fermarsi, Smet- 
tere di raccontare. Poi si fa forza e riattac- 
ca cercando di ricordare le le che l'uo- 
mo gli aveva rivolto. Eccole: «Quello che 
tu hai visto é una "vecchia" conoscenza, e 
già venuto altre volte. Quegli “esseri” tor- 
neranno presto da te e non farti "sugge- 
stionare” dalle dimensioni o dall'aspetto 
che potranno assumere». ; 
Lenci si fa forza e riprende il filo del suo 
racconto: «Aggiungo che quell'individuo 
mi ha detto anche che l’“essere” di quella 
sera aveva avuto paura di me. La mia net- 
ta impressione, comunque, ë stata che 
egli conoscesse tutto. Allora gli ho chiesto 


‘cosa fosse l'essere che avevo visto. con cal- 


ma mi ha risposto che l'avrei saputo pre- 
Sto, ma non spettava a lui dirmelo. L'uo- 
mo si e poi soffermato sul discorso del 


"pericolo": ^Quegli esseri sono temibili — 


ha detto - ma non possono farti del male, 
perché sei protetto". Alla fine mi ha rive- 
lato di essere un collaboratore di *monsi- 
gnor Milingo", il noto esorcista. Si ë alzato 
concludendo che era onorato di avermi 
conosciuto e che ci saremmo incontrati di 
nuovo. Il suo viaggio & finito a Verona 


‚Porta Vescovo. Quando è uscito, l'ho guar- 


dato e non so se mi sono di 


pitati perseguitati, Il giorno dopo, sparsasi 


sporgendomi dal finestrino, non l'ho visto 
*scen dalvagone». 

Ma px e a a che pel anima, 
anche nel corpo ci qualcosa 
cambiando. Dopo aver scaricato un conta- 


tore geiger, un altro episodio ai confini 
della realtà è venuto a turbare i suoi sogni. 
«Alcuni giorni fa — racconta Carlo - ero in 
macchina con mio padre e con mia sorel- 
ie (eeh tina, ad un edo punto, avver- 

un insolito calore in auto, ha chiesto 
se, per caso, fosse acceso il riscaldamento. 

padre ha i 


anche la mia opinione, ma si é scostato di 
scatto esclamando: “Ma sei tu, Carlo, che 
sei un forno!”. Io stavo bene, sentivo calo- 
re, ma non dentro di me. Quando siamo 
arrivati a casa, mia sorella ha avvicinato 
una mano al mio braccio scoperto (dal mo- 
mento che avevo una camicia con le mani- 
che corte) ad una distanza di circa 3-4 
centimetri. Si sono formati subito, proprio 
sopra la pelle, come dei “piccoli fulmini di 
elettricita”. Sembrava un temporale in 
miniatura. Non so piú cosa . Spero 
che il professor Antonio Chiumiento, del 
centro Ufologico nazionale, che si sta inte- 
ressando del mio caso, riesca a darmi del- 


le risposte. Altrimenti rischio d'impazzi- 


ma, | re». 


llo strano comportamento 
uomini della famiglia, im- 
calibro 22, escono nello 
nte l'abitazione per dare 
» tacere finalmente il cane. 
' ormai discendendo & diffi- 
cosa, pur tuttavia prima di 
no spettacolo si presenta ai 
oro occhi stralunati. Bar- 
ollante com dinanzi a 
xo un mostriciattolo, non 
iù alto di un metro, un me- 
to e 20 centimetri, dagli oc- 
hi enormi, le orecchie ele- 
intine, il cranio completa- 
ente rasato e calvo, la 
raccia alzate sulla testa, le 
ita degli arti superiori mu- 
à ud ym s yp 
. L'aspetto é deci- 
„dato che, per di più, l'es- 
da una specie di epidermi- 
Jla vista della strana pre- 
i, già un po’ eccitati e spa- 
ano a esplodere qualche 
peró, é scoraggiante: l'o- 
ito, cade e si rialza, quasi 
sse stata determinata so- 
itraccolpo della pallottola. 
ante i testimoni odono un 
dlibiti i due rientrano pre- 
isa. 
anto inizia una vera e pro- 
ire per la povera famiglia 
iose presenze che circon- 


Stranamente quasi come se «fluttuassero 


nell'aria» ed il fatto di essere colpiti dalle 
scariche dei fucili «non altera in alcun modo 
il loro comportamento o la loro efficienza». 
Le strane creature, intanto, sembrano perlu- 
strare i dintorni con accanimento. Una com- 
pare su di un albero, un'altra sul tetto della 
casa, tanto che, quano Taylor decide una sor- 
lita sente passare una spettra- 
le mano irta di artigli fra i ca- 
pelli. L'assedio continua per 
circa 3 ore, in un parossismo 
di terrore e di panico irrefre- 
nabile. 

Finalmente, verso le 23 i 
Sutton compiono un'audace 
sortita e con l'aiuto dell'auto- 
mobile riescono a raggiungere 
il vicino posto di polizia. Qui, 
ancora sotto choc raccontano dettagliata- 
mente la loro inesplicabile avventura, visi- 
bilmente traumatizzati. Gli agenti interven- 
gono quasi subito, guidati dal vice sceriffo 
George Batts, ma non trovano alcuna traccia 
né della presunta astronave atterrata nelle 
vicinanze, né tanto meno degli omettini spa- 
ventevoli. 

L'unico segno tangibile delle testimonian- 
ze furono i bossoli dei proiettili esplosi. Fatti 
alcuni sopralluoghi, comunque, gli agenti la- 
sciarono i Sutton nella loro abitazione. Logi- 
camente quella notte nessuno dormi e pare 
che verso le 3.30 gli umanoidi si siano rifatti 
vivi, per poi scomparire definitivamente, 
con un sospiro di sollievo dei poveri e malca- 


E la polizia 
ammise: 
é qualcosa 
d'assurdo 


ormai la notizia della tremenda avventura 


un tecnico elettronico, Bud Ledwith avvici- 
na i Sutton, li intervista e schizza un identi- 
kit delle strane creature. _ i 

La vicenda venne ulteriormente seguita 
ed indagata sia dalle autorità di polizia che 
dagli organi di ricerca civile sulla fenomeno- 
logia Ufo. Tutti gli investigatori, comunque, 

no concordi nel ritene- 
re del tutto veritiera la te- 
stimonianza della famiglia 
Sutton. Il capo della poli- 
zia locale, il comandante 
Grenweel, ebbe a dire a 
proposito: «Sono certo che 
qualcosa ha sicuramente 
spaventato a morte quella 
gente... qualcosa che sfug- 
ge alla ragione, qualcosa di 
straordinario». La credibilità dei testimoni, 
degni senza dubbio di fede, non in preda al- 
l'aleool e neppure estremamente fantasiosi, 
le tracce dei proiettili esplosi e l'alto grado di 
stranezza che caratterizza l'intero evento 
fanno di questo caso uno dei piü interessan- 
A come già si è detto, dell'intera casistica 

0. 

Ma oltre che interessante il caso di Ho- 
pkinsonville é straordinariamente eccezio- 
nale per via della stranezza che lo caratteriz- 
za. Stranezza che ha spinto lo studioso Aimé 
Michel ad affermare: «Il caso di Kelly-Ho- 
pkinsonville ë un festival dell’assurdita. Pro- 
prio per questo può essere vero». E dopo 41 
anni, ancora se ne parla. 


«Incontro ravvicinato del terzo tipo». Do- 
po oltre due mesi, da quel giorno incredi- 
bile Lenci non sembra piü il ragazzo di 
prima, a detta in modo particolare dei suoi 
familiari. La sua vita ë cambiata e non rie- 
sce a capire il perché. Ma veniamo al suo 
racconto. «Erano passati quasi due mesi 
da quell'assurdo incontro. Sabato 14 set- 
tembre '96, verso le 23,30, per accompa- 
gnare in bicicletta Jennifer a casa - ricor- 
da Carlo - non ho la strada principa- 
le che passa per il quartiere S. Pio X, per 
poi raggiungere Torri di Quartesolo, ma 
Siamo passati da un'altra via, percorrendo 
là località Casale, circondata da campi di 
granoturco sia a destra che a sinistra. Di 
fianco corre un piccolo viale e, attraver- 
sandolo, abbiamo notato uno strano ab- 
bassamento delle luci dei lampioni stra- 
dali al punto che non si vedeva quasi piü 
niente. Jennifer é scesa dalla bicicletta, 


. perché le faceva male una gamba, e abbia- 


mo cominciato a camminare, E stato allo- 
ra. In mezzo al campo di granoturco si e 
sentito un sibilo acuto. Ci siamo girati di 
scatto e abbiamo notato delle strane «om- 
bre», in movimento. Ma, per quanto ci 
sforzassimo, non siamo riusciti ad identi- 
ficare che cosa fossero. Intanto il Sibilo, 
intermittente, cresceva d'intensità e sem- 
brava non provenire dal livello del terre- 
np. Giungeva da un "punto" situato circa 

nostra altezza. Nel viale, nel frattem- 
Do, si erano abbassate ancora di piü le luci 
dei lampioni, mentre nel campo, alla no- 
Stra destra, c'era una forte luminosità. Ab- 
biamo preferito allontanarci. Provavamo 
un senso di disagio quasi fisico». Tace un 
attimo e riprende fiato, stringendo la ma- 
no di Jennifer. «Il giorno successivo, cioè 
la domenica - riattacca Carlo - ho raccon- 
tato questo episodio ai miei genitori, 


perché, fra l'altro, volevo andare di nuovo 
in quel posto che pure, sentivo pieno d'in- 


sidie, per vedere se ci fosse traccia di 
"qualcosa". Già la sera precedente ero in- 
tenzionato a ritornarci, subito dopo aver 
accompagnato a casa Jennifer, ma la mia 
fidanzata si era raccomandata di non far- 
lo. Aveva paura. Il destino era, però, in ag- 
guato. La sera di lunedi 16 settembre, alle 
20.45 circa, mi trovavo di nuovo sulla stra- 
da che porta a Torri di Quartesolo e stavo 
sul cavalcavia, quando la mia attenzione & 
stata calamitata verso destra, dove si pud 
irare Monte Berico, la Rotonda, ecc. 
allora che l'ho vista. Una luce "verticale" 
cilindrica, ferma e interamente rossa, in 
una zona del cielo compresa tra la Basilica 
di Monte Berico e la rotonda, ad un'altezza 
maggiore di quella del campanile della 
chiesa. Sono sceso dalla bicicletta, ho sca- 
valcato la protezione del cavalcavia e mi 
sono fermato sullo spiazzo che c'é di fian- 
co alla strada a osservare quella fonte lu- 
minosa per circa 15-20 secondi. Credevo 
che fosse un normale riflesso, anche 
perché quando era "verticale", era lungo 
quasi come una mezza luna. Mi sbagliavo. 
Nel momento in cui la luce si & messa in 
posizione orizzontale, ha assunto la forma 
di una palla interamente rossa e subito 
dopo, con un'accelerazione improvvisa, si 
ë diretta verso di me, fermandosi ad alme- 
no duecento metri. L'ho osservata per al- 


cuni secondi. Poi é stata come “risucchia- 
ta" indietro: è a tornando nella dire- 
zione dei colli Berici e non l'ho pit vista. 
Probabilmente anche i passanti in auto 
l'avranno notata, perché alcuni si sono fer- 
mati ai lati della strada ad osservare il cie- 
lo». Ma non ë finita qui. Nel racconto di 
Lenci c'é un altro episodio che non lo la- 
scia quasi piü dormire. «La cosa piü in- 
spiegabile, in cui sono stato protagonista - 
rivela non senza un pizzico d'emozione 
che gli fa tremare la voce - risale a mar- 
tedi 17 settembre, alle ore 17.25 circa. 
Quel giorno sono andato a Verona in treno 
per fare i soliti allenamenti di arti marzia- 
li, sport che pratico da anni. Sono arrivato 
alla stazione ferroviaria di Vicenza venti 
minuti prima della partenza del treno e, 
come si ë soliti fare, dovendo aspettare, 
passeggiavo lungo la banchina guardando 
distrattamente intorno a me. Ma posso 
giurare che non ho notato la persona che 
avrei poi incontrato sul treno. Salito su un 
vagone quasi del tutto vuoto, sono entrato 
in uno scompartimento deserto. Non ave- 
vo fatto neppure in tempo a sedermi che 
dietro di me si é infilato, senza fare alcun 
rumore, un individuo con la pelle di colo- 
re scuro, molto distinto (credevo che fosse 
un medico), vestito elegantemente, con 
una ventiquattr'ore. Io ero seduto vicino 
alla porta e l'uomo ha occupato un posto 


vicino al finestrino, p 

Ha aperto la ventiq 

fuori un libro copertc 
cerniera, del tipo di c 
Ho intravisto un sar 
dorato, perché per le; 
bro. Non riuscivo a di 
questo individuo, per 
colare” - continua L 
minuti circa di viaggi 
me chiedendomi se « 
Sto. Eravamo soli ne 
ed io, pensando che f 
Geova, gli ho risposto 
gliare corto. Ma lui n 
chiesto se ero un pra 
messo di non esserlo. 

un po' in silenzio. Poi 
verso di me e mi ha d 
mente mi era capitati 
Sono rimasto senza pi 
due occhi che sembra 
la mia anima. Eppu 
grande senso di pace. 

to, in modo estrema! 
che mi era capitato | 
senza descrivergli que 
cioè l'"essere alieno”, : 
mo, con mio grande : 
sto subito se l'*esser 
aveva gli occhi rossi 


Il 22 agosto del '55 umanoidi scesi da 


Quegli ometti invu 


MILANO - (R. Cec.) Un caso ufologico con 
presenza ed avvistamento ripetuto di uma- 
noidi fra i più noti dell'intera casistica av- 
venne la sera del 22 agosto 1955 a Kelly loca- 
lità nei pressi di Hopkinsonville, nel Ken- 
tucky, Stati Uniti. La ricerca e l'indagine 
ufologica ha speculato a lungo su questa vi- 
cenda, ormai classica, perché presenta in 
tutta la sua complessa “assurdita” moltissi- 
me sfaccettature che copro- 
no gran parte della fenome- 
nologia ufologica classificata 
come Incontri ravvicinati del 
III tipo. Gli umanoidi, poi, 
comparsi ad Hopkinsonville 
sono anch'essi tra i più ripro- 
dotti nelle pubblicazioni spe- 
cializzate, a causa del fatto 


ad abbaiare con insistenza. Infastiditi 
che allarmati, dello strano comporta 
dell'animale due uomini della famigl 
bracciati i fucili calibro 22, escono 
Spiazzale antistante l'abitazione pei 
un'occhiata e fare tacere finalmente i 

Nel buio che sta ormai discendendo i 
cile scorgere qualcosa, pur tuttavia pr 
rientrare uno strano spettacolo si pres 


loro occhi stralunati 
I proiettili loro un Sch 
rim ba Izavano piü alto di un metro, u 
sulla loro pelle 
che, per il prolungato avvi- color nichel 
Stamento, se ne é potuto trac- 


tro e 20 centimetri, da 
chi enormi, le orecchi 
fantine, il cranio com 
mente rasato e cah 
braccia alzate sulla te 
dita degli arti superio: 
nite di spaventevoli | 
ciare un identikit assai fedele e preciso fin | ghe unghie simili ad artigli. L'aspetto è 
nei minimi dettagli. samente spettrale, dato che, per di più 
Ma veniamo ai fatti. Nell'agosto del 1955 a | sere pare rivestito da una specie di epic 
Kelly, in una fattoria isolata, non lontana dal | de color nichel. Alla vista della stran: 
centro di Hopkinsonville vive la famiglia | senza i due uomini, già un po’ eccitati 
Sutton, composta da 11 persone, di cui 7 ventati, non esitano a esplodere qu 
adulti e 4 bambini. Il giorno 22 un parente | colpo. Il risultato, però, è scoraggiant 
dei Sutton, certo Bill Taylor, viene a far loro | minide pure se colpito, cade e si rialza, 
visita e verso le 19 esce di casa per recarsi al | come se la caduta fosse stata determina 
pozzo nell'aia per procurarsi un po’ d’acqua, 
E durante questa operazione che osserva 
una luce risplendente nel cielo. Rientrato in 
casa racconta della strana visione, ma alla 
cosa nessuno attribuisce importanza. 
Qualche tempo dopo, però, il cane inco- 
mincia a dare segni di inquietudine e prende 


.. 


m 
P Ri 


lo dal violento contraccolpo della pallc 
Contemporaneamente i testimoni odo: 
suono metallico. Allibiti i due rientran( 
cipitosamente in casa. 

Da questo momento inizia una vera « 
pria notte di terrore per la povera fan 
Sutton. Le misteriose presenze che ci 
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L'identikit degli alieni scesi a Hopkinsonville. 
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ongresso ufi 


e "risucchia- 
do nella dire- 
‘ho più vista. 
anti in auto 
ni si sono fer- 
servare il cie- 
l racconto di 
he non lo la- 


vicino al finestrino, proprio di fronte a me. 
Ha aperto la ventiquattrore e ha tirato 
fuori un libro coperto da una foderina con 
cerniera, del tipo di quelle usate dai preti. 
Ho intravisto un santino di Gesü Cristo, 
dorato, perché per leggere ha piegato il li- 
bro. Non riuscivo a distogliere gli occhi da 


| questo individuo, perché era un po' *parti- 


ologico 


Scoperti i veri «X files» 


MILANO - (R. Cec) L'Fbi studiò at- 
tentamente il fenomeno Ufo nel ti- 
more di sovversioni interne e di peri- 
colose isterie collettive. L'interesse 
del Federal Bureau of Investigation 
emerge dai veri «X Files» dell'ente 
americano, rintracciati dall'ufologo 
italiano Paolo Toselli negli archivi 
dell'«Intelligence» statunitense. Gli 
uomini dell'Fbi, divenuti poi Fox 
Mulder e Dana Scully nella finzione 
televisiva, controllarono assiduamen- 
te tutti i casi “anomali” legati in qual- 
che modo ai presunti dischi volanti di 
provenienza aliena, a cominciare dal 
celebre "caso Roswell", dal nome di 
una località del Nuovo Messico in cui 
nel 1947 sarebbe precipitata un'astro- 


affermativa mi ha detto che lo “conosce; 
va”», Negli occhi di Lenci passa quasi un 
attimo di paura. Vorrebbe fermarsi. Smet- 
tere di raccontare. Poi si fa forza e riattac- 
ca cercando di ricordare le parole che l'uo- 
mo gli aveva rivolto. Eccole; «Quello che 
tu hai visto é una "vecchia" conoscenza, & 
già venuto altre volte. Quegli “esseri” tnr- 


nave extraterrestre. I documenti clas- 
sificati “Security matter - x” sono sta- 
ti finalmente resi disponibili grazie al 
"Freedom of information act", la leg- 
ge sulla libertà di stampa statuniten- 
se. Toselli, dirigente del Centro italia- 
no studi ufologici, ha raccolto i docu- 
menti piü significativi nel libro “Fbi 
dossier Ufo - i veri X files" (ed. Arme- 
nia), in uscita in questi giorni. 
Sull'episodio di Roswell, 18 luglio 
1947 un messaggio dell'Ottava forza 
aerea dell'aeronautica militare avver- 
tiva I'Fbi di Dallas «che un oggetto, 
che si é detto fosse un disco volante, 
ë stato recuperato in data odierna 
presso Roswell, nel Nuovo Messico». 


Nei due grafici riprodotti 
abbiamo cercato di rendere 
visibile l'allucinante vicenda 
di cui sono stati protagonisti 
Carlo Lenci e la fidanzata 
Jennifer il 22 luglio di 
quest'anno a Vicenza: un 
incontro ravvicinanto con 
extraterrestri. A lato: il profilo 
dell’ET incontrato dai coniugi 
Hill, uno dei più famosi casi di 
rapimenti Ufo: sarebbe 
grande la rassomiglianza con 
uno degli alieni della vicenda 
Lenci. In alto: la ricostruzione 
dello strano umanoide dagli 
occhi rossi visto dal giovane 


alle spalle della ragazza. 


sporgendomi dal finestrino, non l'ho visto 
scendere dal vagone», 

Ma non ë finita. Oltre che nell'anima, 
anche nel corpo di Lenci qualcosa sta 
cambiando. Dopo aver scaricato un conta- 
tore geiger, un altro episodio ai confini 
della realtà ë venuto a turbare i suoi sogni. 
«Alcuni giorni fa — raeennta Carla — ern in 
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Un ragazzo 

di Vicenza 
protagonista 
di una vicenda 


ai confini 
della realta 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - ET esiste davvero. La pensa 
cosi il 52 per cento degli italiani, stando 
almeno a un sondaggio della rivista *Car- 
net" su un campione di 300 lettori. Se più 
della metà delle risposte dà per certa la 
presenza nello spazio di intelligenze alie- 
ne, é alta (32%) anche la quota di coloro 
che sostengono di aver visto almeno una 
volta in cielo un oggetto volante non iden- 
tificato. Il dato ë sorprendente, se si pensa 
che & quasi pari alla percentuale (35%) di 

¿chi non ha mai notato nulla di strano vol- 
teggiare tra le nuvole. La maggior parte 

, degli avvistamenti (65%), poi, sarebbe av- 
venuta nel corso dell'ultimo anno. 

Una vicenda sconvolgente, che si 
preannuncia anche come uno dei bocconi 
piü ghiotti del Congresso ufologico nazio- 

. nale di ieri, ë senz'altro quella capitata il 
¿ 22 luglio scorsó nella zona di Gogna, alla 
« periferia di Vicenza, a Carlo Lenci e alla 
‘sua fidanzata Jennifer, protagonisti di un 
«Incontro ravvicinato del terzo tipo». Do- 
po oltre due mesi, da quel giorno incredi- 
bile Lenci non sembra piü il ragazzo di 
prima, a detta in modo particolare dei suoi 
familiari. La sua vita & cambiata e non rie- 
sce a capire il perché. Ma veniamo al suo 
racconto. «Erano passati quasi due mesi 
da quell'assurdo incontro. Sabato 14 set- 
tembre '96, verso le 23.30, per accompa- 
gnare in bicicletta Jennifer a casa - ricor- 
da Carlo - non ho preso la strada principa- 
le che passa per il quartiere S. Pio X, per 
poi raggiungere Torri di Quartesolo, ma 
siamo passati da un'altra via, percorrendo 
ld località Casale, circondata da campi di 
granoturco sia a destra che a sinistra. Di 
fianco corre un piccolo viale e, attraver- 
sandolo, abbiamo notato uno strano ab- 
bassamento delle luci dei lampioni stra- 
dali al punto che non si vedeva quasi piü 
niente. Jennifer e scesa dalla bicicletta, 


perché ceva male una gm bb 


sidie, per vedere se ci fosse traccia di 
“qualcosa”. Già la sera precedente ero in- 
tenzionato a ritornarci, subito dopo aver 
accompagnato a casa Jennifer, ma la mia 
fidanzata si era raccomandata di non far- 
lo. Aveva paura. Il destino era, però, in ag- 
guato. La sera di lunedì 16 settembre, alle 
20.45 circa, mi trovavo di nuovo sulla stra- 
da che porta a Torri di Quartesolo e stavo 
sul cavalcavia, quando la mia attenzione è 


cuni secondi. Poi è stata come “risucchia- 
ta” indietro: è sparita tornando nella dire- 
zione dei colli Berici e non l'ho più vista. 
Probabilmente anche i passanti in auto 
l'avranno notata, perché alcuni si sono fer- 
mati ai lati della strada ad osservare il cie- 
lo». Ma non è finita qui. Nel racconto di 
Lenci c'è un altro episodio che non lo la- 
scia quasi. più dormire. «La cosa più in- 
, in cui sono stato protagonista - 


vicino al finestrino, pror 
Ha aperto la ventiquat 
fuori un libro coperto d: 
cerniera, del tipo di que 
Ho intravisto un santir 
dorato, perché per legge 
bro. Non riuscivo a dist 
questo individuo, pn 
colare" 
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X-FILES 
ITALIANI 


| UN NUOVO CASO DI ABDUCTION IN ITALIA HA SUSCITATO SENSAZIONE 
-E SOLLEVATO INQUIETANTI INTERROGATIVI 


I Dargos 


= 


Gli stessi mostruosi esseri verdi 
che avrebbero rapito Zanfretta 
ben undici volte sono tornati in 
cerca di nuove cavie. E a farne le 
spese, questa volta, é stato un 
giovane cuoco di Udine, al quale 
hanno inserito uno strano 


liquido in un braccio. 


Ecco il suo drammatico racconto 


Alfredo Lissoni 


ncontriamo Pietro Quartararo 

al quinto simposio di S. Mari- 

no, sottraendolo ai curiosi e 

giornalisti che lo assediano. E 

un ragazzone friulano di 22 
anni, cuoco diplomato, con la pas- 
sione della pranoterapia, ex pugile 
e praticante di arti marziali. Alto, 
capelli ricci e folti, sicuro di sé, 
massiccio come una roccia; ti 
stringe la mano sino a stritolarla. 
Ma quando gli si chiede di rievo- 
care quei drammatici momenti ec- 
co che si trasforma, perde il sorri- 
SO, i suoi occhi si spengono. Ritro- 
viamo nel suo sguardo la stessa 
assenza, lo stesso senso di vuoto 
che abbiamo visto in molti altri fa- 
mosi rapiti come Lonzi, Lenci, 
Walton, Zanfretta. Lo sguardo di 
chi ha subito una violenza fisica, 
che ë stato derubato di una parte 
di sé. 


DENTRO UN FASCIO DI LUCE 


“La sera del 28 aprile scorso", 
comincia a raccontare, "mi trova- 
vo a Codroipo, in casa di alcuni 
amici, due donne ed un uomo. 
Avevo terminato una seduta di 
pranoterapia ed era da poco pas- 
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sata l'una di notte. Stanco, con un 
piede ingessato per una recente 
frattura, mi ero disteso su un diva- 
no, cinanzi ai miei amici, quando 
tutt'a un tratto la stanza si e inon- 


A Pier Fortunato 
Zanfretta, 

il metronotte 
genovese che negli 
anni Settanta venne 
ripetutamente 
rapito da alieni 
chiamati Dargos. 


data di una strana luce rossa. Un 
cuneo di luce mi ha raggiunto e 
sono stato sollevato in aria da una 
forza misteriosa che mi tirava ver- 
so il soffitto. Non riuscivo a capire 


freneticamente di rimetterla in mo- 


to, sentendosi in pericolo. Dopo 
pochi minuti, l'auto riparti, con gran 
sollievo del il testimone, che poté 
allontanarsi velocemente". 


LA DISTRUZIONE 


DELLA FORESTA 
Ma non era finita li. "In quei 
giorni", prosegue Ferrante, "Bruno 


Barbieri, vigile urbano di Busalla, 
aveva notato dalla finestra della sua 
abitazione, che guarda verso Bastia, 
la presenza di una luce fissa di color 
azzurro che occhieggiava in distan- 
za nel bosco. La cosa lo incuriosi 
molto, dato che sapeva benissimo 
che nella zona non c'erano assoluta- 
mente fonti luminose. Recatosi sul 


A sinistra, i pali della luce di Ba- 
stia, tranciati o scalfiti. Si nota un 
isolatore dondolare a mezz’aria. 
Sopra, uno degli isolatori finiti 

a terra, investito violentemente 
da qualcosa venuto dall'alto. 


posto, il vigile si inoltrava nel bosco 
dove, con notevole sorpresa, sco- 
priva una gran devastazione. Devo 
precisare che in quella parte del bo- 
Sco passava una linea di corrente ad 
alta tensione, collegata ad una cabi- 
na poco distante. | pali di sostegno 
si inoltravano nel fitto della vegeta- 
zione e attraversavano il bosco, sino 
alla strada. Barbieri si trovö improv- 
visamente dinanzi un'ampia zona 
distrutta come se vi fosse stata la 
caduta di un aereo. I pali della luce 
erano stati tranciati o scalfiti. Uno 
era stato spezzato alla base e pen- 
zolava, sostenuto dai fili dell'alta 
tensione. Gli isolatori di un altro pa- 
lo, abbattuto del tutto, dondolavano 
a mezz'aria. Sembrava proprio che 


rel della luce erano 
stati tranciati o scalfi- 
ti. Uno era spezzato al- 
la base e penzolava ap- 
peso ai fili. 

TREE 


UN FILM CHE RICHIAMA MOLTE REALTA 


colpi di scena che non vi sveliamo per 
non togliervi il gusto della visione. 
"Tempus fugit” (tradotto dal latino: 
il tempo & fuggito) ? interessante per gli 
appassionati di mistero perché, come 
gia ha fatto "Indipendence Day”, tocca 
contemporaneamente diverse tematiche 
dell'ufologia (sia chiaro, e X-files che si 
ispira alla letteratura Ufo, e non il con- 
trario). In primo luogo, l'episodio del- 
l'abbattimento dell'aereo, stile Ustica, 
riporta alla niente analoghi casi ameri- 
cani, come l'episodio di Walesville del 
1954, allorché un velivolo con a bordo 
due piloti perse il controllo e precipitò 
su una casa uccidendo quattro persone, 
a d opo che cud elettrici dell’ 'aereo 
i I nel o I a 


seggeri: essa si ispira a un episodio 
realmente accaduto. In quel caso coloro 
che viaggiavano su un aereo di linea 
americano, che dopo avere incontrato 
un Ufo era scomparso dal radar per 
cinque minuti, avevano tutti gli orologi 
indietro di cinque minuti. Ancora, 
"Tempus fugit" ribadisce che c'è una 
congiura del silenzio, che esistono degli 
agenti segreti - quelli che noi chiamia- 
mo uomini in nero - dotati di tecnologie 
non convenzionali (come una misterio- 
sa pistola in porcellana che sfugge ai 
controlli aeroportuali), che gli Ufo sono 
invisibili ai radar e che gli alieni vengo- 
no chiamati in gergo “E.B.E.”, Entita 
Biologiche Extraterrestri. Non manca- 

y v rng le righe. Il eS 


Con lo sfascio fell’ Armata Rossa, il 


qualcosa venuto dall'alto fosse pas- 
sato a bassissima quota sugli alberi, 
travolgendo ogni cosa". 


A TARQUINIA 
VENTI ANNI DOPO 


“A quel punto”, prosegue Fer- 
rante, "Barbieri, tornato in paese, 
informava un nostro collega, l'ufo- 
logo Vittorio Crosa di Busalla, e 
assieme a questi tornava sul posto 
per fare delle foto. Mi ricordo che 
inizialmente Crosa, vista quella 
devastazione, penso alla caduta di 
un meteorite, ma poi, constatato 
che non c'erano frammenti o cra- 
teri o altri reperti che suffragassero 
tale ipotesi, e venendo a sapere in 
seguito dell'avvistamento di stra- 
ne creature nella stessa zona, do- 
vette concludere che a Bastia si 
era verificato un evento UFO”. 

Questo "caso d'archivio", che for- 
se all'epoca avrebbe meritato mag- 
giore attenzione ed investigazioni 
piu accurate, Puo acquistare oggi ul- 
teriore interesse se confrontato con 
quanto e successo recentemente a 
Tarquinia, dove nella seconda metà 
di gennaio di quest'anno qualcosa 
ha devastato la pineta dell'Università 
Agraria fra Tarquinia, Tuscania e 
Montalto di Castro. Alberi sradicati, 
terreno bruciato e piante abbattute 
lungo un'immaginaria ellisse hanno 
spinto diversi ufologi a sospettare, se 
non proprio un Ufo crash, il passag- 
gio violento e devastante di un disco 
volante fuori controllo. Come forse 
era successo, poco meno di dician- 
nove anni prima, in Liguria. ) 


che viveva in una attrezzatissima rou- 
lotte ai margini dell'Area 51. Fening 
porta un cappello con la scritta NICAP, 
sigla di uno dei pitt prestigiosi ed anti- 
governativi eruppi ufologici americani 
del passato. La fuga di Fening con un 
contenitore con all'interno una miste- 
riosa sostanza (nel film si scoprirà che 
si tratta dell'antigravità che permette 
rebbe agli UFO di librarsi) ricorda Ë 
traffici di mercurio rosso. Quest" ultimo 
elemento, la cui esistenza è tuttora 
messa in dubbio da molti scienziati or- 
todossi, sarebbe un potentissimo esplo- 
sivo, radioattivo e contaminante realiz- 
zato in gran segreto dai militari russi. 


hito 


DAGLI ARCHIVI SEGRETI DEGLI X-FILES ITALIANI 
— M NEPAL NE 


il GRANDE ENIGMA 
degli QMANOIDI VOL 
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Misteriose creature volanti mettono 

in allarme le autorità italiane. 

Le testimonianze sono quasi sempre 
attendibili, da fonti accreditate. 

Inutili le indagini della polizia: le insolite 
“creature” - umanoidi o robot - compaiono 
e scompaiono senza lasciare traccia. 

Ma chi o cosa sono? E cosa vogliono? 


Livigno, Valtellina, 
17 agosto 1996. Ore 19.30. 


tavamo tranquilla- 
mente giocando tut- 
ti e tre quando, tut- 
ta un tratto, abbia- 
mo sentito i vitelli, 
che si stavano abbeverando ad un 
ruscello, agitarsi e muggire di 
paura. Ci siamo girati ed abbiamo 
notato, tra i pini mughi, una strana 
sagoma biancastra, simile ad un 
uomo un po’ ricurvo, che proce- 
deva controvento, restando solle- 


A 


<] La ricostruzione 
computerizzata del- 
l'incontro ravvicinato 
di Carlo e la fidanzata 
Jennifer con la crea- 
tura della collina 


L'altra creatura vista 
tra í boschi di Gogna 
dalla giovane Jennifer. 


vata circa mezzo metro da terra. 
Quello strano essere, tozzo ma 
agile, si muoveva senza fare alcun 
rumore. Si é agitato per alcuni 
minuti davanti a noi e poi e spari- 
to". A parlare sono tre bambini di 
Plan dell'Isoletta in Valtellina, 
Silvana, Fabio e Michele, due fra- 
telli ed il cuginetto, tutti in età 
compresa fra i 12 ed i 13 anni. 
"Sulle prime abbiamo pensato 
ad un'apparizione celeste", conti- 
nua il racconto dei ragazzi. 
"Quando i bovini si sono accorti 
dell'insolita presenza sono scap- 
pati terrorizzati. A quel punto 
Silvana si € messa a piangere e, 
nello stesso istante, la sagoma 


Alfredo Lissoni 


bianca e sparita e noi ci siamo 
affrettati a tornare a casa". 
Soltanto dopo una settimana i 
tre ragazzi avrebbero trovato il 
coraggio di parlarne in pubblico, 
davanti alle telecamere del TG3, 
ancora visibilmente emozionati. 
Del misterioso umanoide vo- 
lante nessuna traccia, nonostante 
le indagini dei carabinieri del 
posto, che hanno raccolto la testi- 
monianza dettagliata di tre turisti 
milanesi, che sostengono di aver 
visto, nella stessa giornata, una 
sorta di disco scuro muoversi 


silenzioso nel cielo in zona San 
Rocco. Uno dei tre testimoni ha 
anche scattato, a piü riprese, una 
serie di foto (per la verità non 
molto convincenti) ad un oggetto 
rotante a bassissima quota, foto 
immediatamente passate all'esame 
delle forze dell'ordine (che sulla 
vicenda hanno come al solito man- 
tenuto il riserbo). 

Ma al di là delle foto, che in ufo- 
logia non sono mai considerate 
delle prove, vista la facilità con cui 
e possibile contraffarle, cosa hanno 
visto effettivamente i ragazzi di 
Livigno? 

Con buona probabilità, un uma- 


noide volante, ovvero una entità >> 
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TRACCE NEL VICENTINO 


enerdi 26 luglio 1996 a Mare di 

Vicenza due coniugi torinesi in 
vacanza, la famiglia Corrocher, trova- 
vano una strana impronta circolare in 
un campo di fieno. Avvisato dal pro- 
prietario del terreno, l'ufologo 
Chiumiento ha immediatamente con- 
dotto un sopralluogo. “L'impronta ë 
una corona circolare di sette metri", 
ha dichiarato lo studioso, "e l'erba che 
la compone stata differentemente 
bruciata, come se l'oggetto volante 
librato al suolo avesse costeggiato il 
profilo del terreno, che é in pendenza. 
Ho raccolto altresi la testimonianza 
di tre persone della zonu che hanno 
osservato, alle undici di sera, una 
luce simile ad un arco di saldatura, là 


dove abbiamo poi scoperto la traccia 
circolare. Se a questo aggiungiamo il 
possibile rapimento dei due ragazzi a 
Gogna, dobbiamo dedurne che qualco- | 
sa di strano ha effettivamente turbato 
le notti estive dei vicentini". 


La traccia UFO 
. a Mare di Vicenza. 


Sicuramente non terrestre, capace 
di volare come Superman, appa- 
rentemente senza alcun dispositivo 
meccanico. 


I NANI VOLANTI 


Gli umanoidi volanti rappresen- 
tano un caso atipico, nella lettera- 
tura ufologica. Difficilmente classi- 
ficabili in quanto non e stato anco- 
ra chiarito se siano creature viventi 
o robot, hanno in comune la bassa 
statura, la testa enorme, gli occhi 
lucenti ed i piedi a volte spropor- 
zionatamente larghi. Non si sa 
bene cosa vogliano. Forse sono di 
passaggio sulla Terra per racco- 
gliere campioni da esaminare. 
Fatto sta che compaiono e scom- 
piono rapidamente e silenziosa- 
mente, non senza aver seminato il 
panico con le loro repentine appa- 
rizioni. Raramente ostili e solita- 
mente indifferenti verso le reazio- 
ni degli esseri umani, questi “fol- 
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la conoscenza 


letti cosmici” si sarebbero forse 
macchiati, recentemente, di un 
rapimento UFO. 

Dei nani volanti si & comincia- 
to a scrivere con insistenza a par- 
tire dal 1993, periodo in cui le 
loro apparizioni sono diventate 
piü frequenti. Nell'estate di quel- 
l'anno decine di persone hanno 
assicurato di averli visti in diverse 
località del meridione d'Italia. Ecco 
qualche caso ben documentato. 

Sulla riviera anconetana del 
Conero alcuni pescatori giurarono 
di aver notato su uno scoglio a 
forma di trono un umanoide di 
taglia minuscola ma dai piedi 
enormi levarsi improvvisamente in 
volo, come spinto da una molla, e 
sparire oltre il mare. A Pettorano 
sul Gizio la famiglia del marescial- 
lo Giuseppe Zitella, durante un pic 
nic, scorgeva uno di questi esseri 
mentre saltava oltre le cime degli 
alberi. "In un primo momento lo 
scambiai per un pallone", disse 
Zitella, “e mi feci avanti per pren- 
derlo. In quel momento mi accorsi 
che era uno strano coso composto 
da una testa tonda con due 
occhietti ed un'antenna, e due 
gambette esili". Lo stesso essere 
evitava per un pelo una collisione 
in volo con un elicottero dei vigili 
del fuoco di Pescara. "Il nastro sul 
quale é registrata la concitata con- 
versazione tra l'operatore della 
torre di controllo di Pescara ed il 
comandante dei vigili del fuoco 
Vincenzo Nusca sarà acquisito 
dalla NATO, che lo consegnerà ad 
una speciale commissione della 
NASA incaricata di studiare i casi 
di avvistamenti UFO raccontati da 
testimoni attendibili", scriveranno i 
giornali. Inutile dire che i risultati 
dell'inchiesta NASA non sono mai 
stati resi noti. 


X FILES ITALIANI 


<ICarlo Lenci (a 
destra) ricostruisce 
con Antonio Chiu- 
miento l'aspetto delle 
entità volanti da lui 
avvistate. 


Il matematico ed ufo- 
logo Antonio Chiu- 
miento intervista l’al- 
tra testimone Jen- 
nifer. V 


APPARIZIONE A S. FOCA 


Dopo un anno e mezzo di stasi, 
il fenomeno ricomincia. Il 7 gen- 
naio 1995 una signora di S. Foca 
(Pordenone), mentre usciva dalla 
casa di un'amica, veniva colpita in 
pieno da un fascio di luce bianca. 
“Ho spalancato gli occhi e ho visto 
uno strano essere che si muoveva 
nell’aria ondeggiando. Era alto un 
metro e mezzo, con tuta e guan- 
toni grigi e con il volto coperto da 
una sorta di passamontagna. 
Istintivamente mi sono riparata 
con un braccio, pensando che 
volesse portarmi via. 

Mi guardava con due occhi pic- 
coli, neri e lucidi. Ho avuto la 
netta sensazione, mentre mi fissa- 
va dal basso verso l’alto, che 
emettesse un borbottio incom- 
prensibile, quasi stesse cercando 
di comunicare con me. Avrei volu- 
to parlargli ma non ne ho avuto il 
coraggio. Temevo volesse portar- 
mi via. Improvvisamente si è stac- 
cato dal suolo ed è volato via pro- 
ducendo un ronzio simile a quello 
di uno sciame di vespe. E da allora 
non l’ho mai più rivisto”, ha 
dichiarato la testimone, che ha 
chiesto l'anonimato, temendo il 
ridicolo. 

Il 22 luglio dell'anno seguente, 
alle ore 22.30, due giovani di 


GLI X-FILES ITALIANI: UNO SCONVOLGENTE CASO DI RAPIMENTO UFO 
—————————————— uu aTca ass 


ZL dossier 


ANFRETTA 


Presente a Roma al recente simposio sugli incontri ravvicinati 
del quarto tipo, il più famoso dei rapiti italiani 

conferma l'allucinante vicenda vissute diciotto anni fa e confessa: 
"Se gli alieni torneranno, me ne andró via con loro" 


Alfredo Lissoni 


Marzano di Torriglia (Genova), 
6 dicembre 1978, ore 23.30. 


n quella che sembra essere una 

notte come tante altre, il metro- 

notte genovese Pier Fortunato 

Zanfretta sta effettuando l'abi- 

tuale servizio di pattuglia presso 
le villette della zona residenziale di 
Marzano di Torriglia nell'entroterra 
ligure quando, improvvisamente, 
ecco comparire delle strane luci 
dietro una casa. "Pensai fossero arri- 
vati dei ladri", racconterà in seguito, 
"e istintivamente impugnai la pisto- 
la. Quatto quatto, mi avvicinai alla 
villa, strisciando contro il muro. 
Improvvisamente qualcuno mi 
diede uno spintone nella schiena, 
facendomi cadere a faccia in giü; la 
pistola mi sfuggi di mano. 'Mi 
hanno fregato', pensai subito. 
Infuriato, mi girai su me stesso, 
pronto ad affrontare il ladro. Ma ció 
che vidi mi lasciö di pietra. Dinnanzi 
a me si stagliava un mostro di tre 
metri, un essere dal torace enorme, 
una massa di carne grigio scura, 
con la pelle del petto ondulata. Ero 
letteralmente sbalordito. Avrei 
voluto illuminare quella strana 
sagoma con la torcia elettrica che 
stringevo in pugno, ma, per la 
paura, quest'ultima mi cadde in 


Lus 


È Secondo il racconto di Za 
terra”. “Abbozzai una reazione con- i Dargos che lo rapirono p 
fusa. Annaspai. Cercai la torcia e la l . da un pianeta morto della 
trovai. La puntai verso il mostro, | 'sia e o in cerca d 
ma questi era scomparso. Poco P ne 

dopo vidi passare sopra di me un 


56 AL 


Raffigurazione di un 
extraterrestre pro- 
veniente dalle Ple- 
jadi e classifica- 
bile come entita 
Beta F. > 


votati alla distru- 
zione delle pro- 
ve del passaggio 
degli UFO, in virtü 
di un accordo se- 
greto (o patto scel- 
lerato, come lo hanno 
definito alcuni) in base al 
quale la Terra sarebbe stata 
segretamente venduta agli alieni dai 
governi americano e russo in cam- 
bio di tecnologia bellica extraterre- 
stre. 


ESSERI DA ALTRE DIMENSIONI 


Nel suo catalogo Steiger anno- 
vera anche le Beta F, delle entità 
aureolate che compaiono come 


di D ifficile stabilire quali rappresentazioni di alieni risultano pitt credibili”, | 

dichiara l'informatico milanese ed ufologo Samuele Ghilardi. | 
"Generalmente i ricercatori danno maggior credito alle descrizioni di umanoidi | 
Alfa, i famosi rapitori UFO, perché molto ricorrenti e supportate da evidenze fisi- 
che, come tracce al suolo lasciate dai dischi o graffi sul corpo dei rapiti. Sono credi- | 
bili anche gli esseri alti e biondi, senza per questo ritenerli angelici fratelli dello spa- | 
zio o maestri cosmici che vengono a catechizzarci. Esiste una seria e scrupolosa | 
analisi dello studioso sudamericano Jader Pereira, che nel 1969 tento di classificare | 
le varie forme umanoidi avvistate a partire dal 1947. Inutile dire che la casistica, nel | 
frattempo, è quasi decuplicata. Pure, certi parametri, anche se relativi ad un ven- | 
tennio, sono rimasti uguali. Pereira aveva catalogato esseri alti circa un metro e 
settanta nel 36% dei casi, e di pitt bassa statura per i restanti casi. Il colore della 
~ pelle variava: in una dozzina di casi gli occhi | 
erano normali, obliqui o da gatto, invece, in 
altri sei. Le mani erano in genere simili alle | 
nostre, sebbene il numero delle dita cambiasse | 
notevolmente. In alcuni casi, al contrario, gli | 
umanoidi avevano delle pinze al posto delle | 
mani. Quanto ai mostri Delta e Gamma, 
sembravano frutto della fantasia”. 


< Lo studioso milanese Samuele 
Ghilardi, informatico ed esperto di 
incontri rawicinati con alieni. 


delle visioni ai giovani sensiti- 
vi, venendo scambiate per la 
Vergine Maria. 

Gli umanoidi Gamma e Delta. | 
primi sono i mostri pelosi meglio 
noti come yeti, bigfooth e uomini 
selvatici. Secondo Steiger queste 
creature non sarebbero animali ter- 
restri finora sconosciuti alla zoolo- 
Sia, ma automi mandati dallo spa- 
zio per raccogliere campioni di 
materiale terrestre. 

Nel gruppo Delta vengono 


A Un uomo in nero extraterrestre? Questa foto e stata scattata 
diversi anní fa dal contattista americano Howard Menger. 


inseriti esseri mostruosi di ogni 
tipo e forma, dai mostri della palu- 
de agli uomini-rettile, dai chupa- 
cabras agli uomini-falena. Questi 
ultimi sarebbero degli esseri pelosi 
con ali gigantesche, simili a grossi 
pipistrelli. Muniti di artigli, avreb- 
bero gli occhi rosso fuoco. La loro 
caratteristica predominante sareb- 
be la parziale o totale autolumino- 
sità. Si smaterializzerebbero 
lasciando un fetore nauseante e 
talvolta apparirebbero eterei come 
fantasmi. E si divertirebbero ad 
inseguire le auto per terrorizzare i 
passanti. Gli uomini-falena sono 
stati avvistati quasi esclusivamente 
in America, e, non si sa perché, in 
zone vicine a miniere. Queste ulti- 
me due razze generalmente non 
sono prese in grande considera- 
zione dagli ufologi e potrebbero 
avere una origine psicologica, in 
quanto proiezioni delle nostre 
ansie e delle nostre fobie. Ma 
potrebbero anche provenire, 
come lascia intendere il ricercato- 
re americano John Keel, da una 
dimensione immateriale e parafisi- 
ca. Ecco la sua opinione: “Questi 
esseri non vengono da un altro 
pianeta ma da un altro universo, 
parallelo al nostro. Sono presenti 
sul nostro pianeta da secoli; si 
parla di loro nei racconti di fate e 
folletti, incubi e succubi, angeli e 
demoni. Nel corso dei secoli si 
sono mascherati, adattandosi alle 
nostre credenze culturali, per 
ingannarci, con un'operazione stile 


il cavallo di Troia". H 
KIA 17 


la conoscenza 


ANSIE DI FINE MILLENNIO 


LA FINE DEL || ONDO 


nelle 
PROFEZIE DELLA [fI ADONNA 


Monsignor Eurico Nogueira, 
arcivescovo di Braga, si sta 
intrattenendo con un gior- 
nalista del luogo. "Voi della 
T ; ; .] stampa”, sbotta l'alto prelato, "in- 
milicie impt^eft ad Militanta bio ona ella ` d, sistete tanto per conoscere i cele- 
pm Oct xu-qupitfiluumafaliizaonf? , +. . A bri segreti di Fatima, rivelati dalla 

Ins ata Mu t iua x atante («vc a Madonna a tre pastorelli nel 1917. 

mulieze ut denoraree fiui er? fifi? — A | Ebbene, i segreti di Fatima sono 

cu^ vapt^a den, cc ad tiani ems noti soltanto al Pontefice". "Vuole 
dire che lei non ne sa proprio 
niente?", incalza il giornalista. 
"Guardi, non insista..." si difende 
Nogueira, ma infine, messo con le 
spalle al muro dal cronista, cede: 
"Ebbene, si tratta della caduta del 
comunismo in URSS e nell'Europa 
dell'Est. Ma i segreti sono tre. Gli 
altri due riguardavano la fine della 
prima guerra mondiale e lo scop- 
pio:della seconda, definita un con- 
flitto ancora piü terribile. E basta 
Cosi... 


IL TERZO SEGRETO DI FATIMA 


La rivelazione, da sempre con- 
cupita dalla stampa, rimbalza con 
un certo clamore il 10 settembre 
sui giornali di mezzo mondo. Essa 
perö non rappresenta una grande 
novità per i credenti che fanno par- 
te di quello che i mariologi - gli 
studiosi del- 
le apparizio- 
ni mariane - 
definiscono 
Molti veggenti hanno previsto, con l'approssimarsi DA. E 
del terzo millennio, la fine del mondo. li". Sono i 


Particolarmente allarmanti sarebbero i messaggi " Goen 
rivelati dalla Vergine Maria nelle sue apparizioni a — na che se. 
Fatima e Medjugorje. Ma molte profezie, per fortuna, guono le 


si prestano anche a interpretazioni diverse Suc 


rizioni 
Im 
18 AW. 


Giulio Setti nelle di- 


A Alieno fotografato in Scozía 
diversi anní fa. A detta dell'autore 
della foto (da molti considerata 
falsa) l'essere non era visibile ad 
occhio nudo ma comparve sulla 
foto in fase di sviluppo. 


sche (in un'occasione, si 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


I professor Corrado Malanga è docente universitario in chimica e perito tecni- 
co del Centro Ufologico Nazionale. Da moltissimi anni si occupa di incontri 
ravvicinati utilizzando una metodologia strettamente scientifica e galileiana. A 
proposito degli extraterrestri, Malanga si dimostra molto critico sui ‘fratelli 
dello spazio' e più possibilista verso i ‘Grigi’, come ha scritto nel numero 1 della 
rivista Notiziario UFO del settembre 1995: “Quando si parla di extraterrestri 
occorre tenere presente che le uniche vere fonti sono i libri di divulgazione sul- 
l'argomento. Ma siccome solo il 10% è serio e corretto, se ne deduce che soltanto 
11% degli interessati ha le idee chiare sulla materia. L'extraterrestre che vedia- 
mo nei film dell'orrore o nei fumetti non esiste, perché é frutto delle nostre fanta- 
sie, perché qualcun altro ci ha detto come deve essere. Per questo motivo non esi-- 
ste l'alieno brutto e cattivo che ci vuole distruggere per sopravvivere. Ma allo 
stesso modo non esiste il capo della flotta spaziale Ashtar Sheran, alto e biondo e 
con gli occhi azzurri, erede dei ‘figli dei fiori’ degli anni Sessanta. Queste figure 
emergono da dentro di noi, dai nostri desideri e dalle nostre paure. Da un'inda- 
gine fatta dal Centro Ufologico Nazionale risulta infatti la tendenza, da parte di 
alcuni testimoni, a creare entità cattive quando non ci si conosce psicologica- 
mente e si ha paura del proprio io. E quando i soggetti non si sentono valutati 
dalla società che li circonda reagiscono costruendosi un 'deus ex machina' che 
contatta loro e, badate bene, non tutta l'umanità, affinché consegnino dei mes- 
saggi a quella società che virtualmente li ignora. E un tentativo forzoso di riabi- 
litarsi utilizzando la figura dell'extraterrestre come un dio tecnologico degli 
anni Duemila...Dall'analisi della casistica ne ho dedotto che l'entità definita 
come extraterrestre non dà mai alcun messaggio. E lo psicotico che ha un sub- 
conscio incapace di colloquiare con se stesso che si crea una figura autorevole 
alla quale mettere in bocca le cose che si vi 
vuole sentir dire, sia esso un dio, un angelo 
0 un extraterrestre. Questo é uno psichi- 
smo del testimone. Oggi quasi più nessuno 
vede l'essere alto e biondo, ovvero la versio- 


parlò di un mostro pieno di ne migliorata degli umani. Tutti i testimo- 


occhi e con le dita come ten- 
tacoli) degli UFOnauti o extra- 
terrestri. Esiste perfino una 
catalogazione, realizzata dal- 
l'ufologo americano Brad 
Steiger. Quest ultimo, utiliz- 
zando le lettere dell'alfabeto 
greco, ha suddiviso i viaggiato- 
ri spaziali, a seconda di come 
sono stati descritti dai testimo- 
ni, in quattro categorie. Eccole. 
Umanoidi formato Alfa. 
Sarebbero esseri non molto alti, 
fra i 50 centimetri e il metro e 
mezzo, con la testa sproporzio- 
natamente grande. Questa tipo- 
logia, negli Stati Uniti è stata 
definita dei Grigi, in base al 
colore della pelle, marrone scuro 
o cenere. | Grigi, chiamati anche 
entità biologiche extraterrestri 
(E.B.E.), sono completamente privi 
di peli, ciglia e sopracciglia. Non 
hanno capelli, il naso è sottilissimo 
e la bocca appare come una fessu- 
ra senza labbra. Raramente le 
orecchie sono visibili. Gli occhi 
sono lunghi e ovali, di solito pro- 
tetti con lenti a contatto nere. 
Indossano delle tute aderenti. 
Questi sono gli unici particolari 
ricorrenti. Tutti gli altri dettagli 
sembrano variare. Secondo alcuni 
testimoni, i Grigi sarebbero robusti 
e avrebbero braccia corte e mani 


ni di provato equilibrio psichico continua- 
no a vedere l'essere piccolo, scuro di pelle, 
rachitico, macrocefalo, con gli occhi a 
mandorla, le orecchie incassate nel cranio, 
con quattro dita per mano! Simili descri- 
zioni sono state avvallate anche da ex 
agenti dei servizi segreti americani, coin- 
volti nella questione degli UFO...”. 


con molte dita, 
come l'essere dell'autopsia di 
Roswell; altri li hanno visti esili, 
con le braccia lunghissime e tre- 
quattro dita. Per alcuni sarebbero 
senza sesso, per altri ermafroditi, 
per altri ancora esisterebbero 
maschi e femmine. Secondo molti 
ufologi, questi esseri sarebbero 
degli intelligentissimi scienziati 
extraterrestri, dai notevoli poteri 
mentali (il che spiegherebbe la 
testa enorme), di passaggio sulla 
Terra per compiere studi ed espe- 
rimenti. É molto diffusa l'idea che 
provengano dal sistema stellare di 


<l Rivista ufologica mostrante 
un comandante Grigio 
assieme ad un ibrido umano-alieno 
creato in laboratorio, 

a bordo di un disco volante. 


Zeta Reticuli. Una mappa di que- 
sto sistema sarebbe stata vista dai 
coniugi Hill due americani seque- 
strati a bordo di un UFO nel 1961. 


SCIMMIE SPAZIALI E 
ANGELI IN ASTRONAVE 


Sempre fra i "tipi Alfa", sono 
stati segnalate delle creature pelo- 
sissime, simili a degli yeti in minia- 
tura. Vestite con un semplice peri- 
zoma, molto forti ed aggressive, 
queste forme semi-umane sono 
state viste piü frequentemente in 
Sudamerica. 

Umanoidi formato Beta. Sono 
perfettamente umani, al punto che 


potrebbero mimetizzarsi tranquilla- p» 


A Primo piano del volto lumi- 
nescente di un Grigio compar- 
so a Carp, Canada, nel 1991. 
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UFOLOGIA 


l parere della scienza circa gli alieni è molto meno possibilista di quanto non 

sostenga l'ufologia. I radioastronomi di tutto il mondo ammettono l'esistenza, 
nell'universo, di altre forme di vita intelligente, ma negano la possibilità che 
questi esseri possano arrivare sino a noi (senza peraltro mostrarsi pubblicamen- 
te) e quindi rifiutano la documentazione prodotta dagli ufologi. Gli extraterre- 
stri ipotizzati dall'esobiologia e dalla bioastronomia, particolari branche della 
scienza che ipotizzano le possibili forme di vita nell'universo, sono assai più 
complicati degli umanoidi dei dischi volanti e hanno sembianze lontane dalle 
nostre, a causa delle diverse condizioni ambientali del proprio pianeta: sono 
quelle, infatti, che condizionano l'evoluzione degli esseri viventi (solo per arriva- 
re dal microbo all'Homo Sapiens ci sono volute 50.000 variazioni cromosomiche, 
ed è assai improbabile che tali condizioni si ripropongano pressoché identiche su 
un altro pianeta). La vita sulla Terra si basa sulla chimica organica dell’acqua e 
del carbonio, ipoteticamente sostituibili dal silicio e dall'ammoniaca. Sebbene sia 
un'eventualità assai remota, su un altro pianeta potremmo trovare delle creature 
che al posto del sangue hanno un acido, come l'extraterrestre del film "Alien". 
Ma ë anche possibile che, in molti pianeti, la forma umanoide non sia affatto 
conosciuta. Nel 1985 la rivista "Science et Avenir" ha condotto un sondaggio 
tra la popolazione, scoprendo che il 60% dei cittadini francesi crede che gli 
extraterrestri siano diversi da noi e che solo il 25% li immagina uguali; il 
restante 15% non si esprime. Tutto cid ë scientificamente coerente. Sugli altri 
pianeti potremmo trovare solo batteri unicellulari o animali dalla struttura non 
troppo complessa. Sebbene non esistano dei modelli precisi di alieno, c'è chi, 
come lo scienziato americano Gene Bylinsky, ha immaginato l'esistenza di un 
pianeta più piccolo e meno denso della Terra, con una minore gravità, sul quale 
potrebbero vivere delle esilissime giraffe spaziali intelligenti... 


< Ricostruzione di uno dei Grigi pelle scuro-olivastra, con gli occhi a 
che si sarebbero schiantati a mandorla, decisamente perfidi. 


Roswell. 


mente in mezzo a noi. Di alta statura, 
bellissimi, in genere biondi (ma ne 
esisterebbero anche di scuri) e con 
gli occhi azzurri. Hanno tute bianco- 
azzurre, cinture che stringono in vita 
e monili dorati. I Beta sono molto 
cari ai contattisti, cioè a quei 
sensitivi che sostengono 

di essere in contatto fisi- 

co o mentale costante 

con i “fratelli dello 

spazio”, dai quali 
riceverebbero mes- 

saggi religioso-spiri- 

tuali. A detta di molti 

contattisti, i Beta 

sarebbero gli angeli 

della bibbia, incaricati di 

vegliare su di noi per ele- 

varci spiritualmente e sal- 

varci, in attesa del ritorno di 
Cristo. Farebbero parte di una confe- 
derazione galattica di civiltà evolu- 
te. Figura di rilievo di questa ONU 
spaziale è Ashtar Sheran, coman- 
dante di una flotta interplanetaria e 
firmatario di moltissimi messaggi 
ricevuti da sensitivi di tutto il 
mondo. | Beta sarebbero in lotta 
con i Beta-2, degli umanoidi di 


Ricostruzione di un umanoide 
Delta avvistato da 
un contattista in Francia. > 


Questi diavoli spaziali, sono stati 
ribattezzati “uomini in nero” per 
l'abbigliamento rigorosamente 
scuro e l’uso di vetture nere. 
Quando avvistati si divertirebbero a 
spaventare gli UFOtestimoni, forse 
per evitare che, segnalandoli, ne 
possano svelare l’esistenza. 
Essendo malvagi, a dif- 

ferenza degli altri 

Beta e degli Alfa, 

gli “uomini in 

nero” (Men in 

black o M.I.B. in 

inglese) im- 

pugnano spes- 

so delle armi, in 

genere dei tubi 

luminosi o delle 

sfere che lanciano 

raggi paralizzanti. 

Questi Beta-cattivi col- 
laborerebbero con i M.I.B. 

terrestri, un gruppo speciale di 007 


er 


F tre il 2004 l’uomo 
sbarchera su Marte. 
Questo é lo scopo del 
gruppo di ricerca segreto 
NASA dello scienziato El- 
rich Mc Henry, al lavoro 
presso i laboratori del 
Johnson Space Center di 
Houston. Mc Henry ha di- 
chiarato in un'intervista 
alla tv inglese Bbc che la 


NASA ha creato nel piü 
stretto riserbo il "team 
marziano" dopo l'annun- 
cio di tracce di vita primi- 
tiva in diverse meteoriti 
provenienti dal pianeta 
rosso. Nel frattempo l'ente 
spaziale americano ha lan- 
ciato la sonda Mars Path- 
finder, che dovrà deporre 
un piccolo robot "rover" 
sulla superficie del piane- 
ta per la raccolta dati in 
una zona caldo-umida di 
Marte, dove si presume 
che potrebbe esserci anco- 
ra vita. Alla fine del 1997 
un'altra missione, l'italo- 
americana Cassini, de- 
porrà una sonda simile a 
un piccolo disco volante 
(Huygens), su Titano, la 
luna di Saturno. Anche su 
Titano gli astronomi riten- 
gono possibile una qual- 
che forma di vita elemen- 
tare. Quanto alla nostra 
luna é tornata di grande 
attualità dopo la scoperta 
dell'esistenza di un enor- 
me deposito di ghiaccio 
all'interno di un cratere. 
Gli scienziati hanno subito 
parlato del progetto, ora 
possibile con quella riser- 
va d'acqua, di stabilire sul 
nostro satellite delle colo- 
nie umane creando appo- 
siti ambienti artificiali. 


n gigantesco asteroide 

ha sfiorato la Terra sa- 
bato 30 novembre, passan- 
do a "soli" 5 milioni di 
chilometri da noi. Lo ha 
annunciato lo scienziato 
russo Viktor Zolotov, fa- 
cendo notare che l'asteroi- 
de in questione era prece- 
dentemente entrato nel- 
l'orbita terrestre nel 1992. 
Il bolide volante & cono- 
sciuto con il nome di Tou- 
tatis, un dio pagano che 
secondo la mitologia celti- 
ca avrebbe scatenato in un 
giorno molto lontano una 
catastrofe apocalittica, fa- 
cendo "cadere il cielo sulla 
testa degli esseri umani". 


[ segreti dell' Area 51 final- 
mente rivelati in due 
splendide videocassette 
(dal titolo “Area 51 - Al 
centro del mistero”), opera 
del documentarista tedesco 
Michael Hesemann. Com- 
mercializzate all'estero da 
alcuni mesi con il titolo 
"Secrets of the black 
world", i video sono stati 
tradotti e resi disponibili 
dal Centro Ufologico Na- 
zionale, che li acclude nel 
numero di dicembre di No- 
tiziario UFO, in vendita in 
edicola al prezzo speciale 
di 29.900 lire. L'interesse 
dei video risiede nella mole 


di materiale proposto: fil- 
mati di oggetti volanti dalle 
prestazioni incredibili, in 
quota sopra l'Area 51; testi- 
monianze inedite di chi ha 
lavorato all'interno della 
base, gomito a gomito con 
un extraterrestre; l'ultima 
dichiarazione di Bob Lazar 
prima della sua misteriosa 
scomparsa. Nelle videocas- 
sette vi ë poi un filmato 
che, se autentico, sarebbe 
di importanza eccezionale, 
persino superiore al Ro- 
swell Footage: la ripresa di 
una serie di teche conte- 
nenti gli ibridi alieni realiz- 
zati a Dreamland! Delude 
invece profondamente il li- 
bro di Paolo Toselli “I veri 
X-files", Armenia editore, 
nelle intenzioni dell'autore 
un tomo che dovrebbe sve- 
lare i retroscena dei veri fi- 
les top secret dell’FBI sui 
dischi volanti. Il materiale 
proviene in gran parte dal- 
l'ottimo libro americano 
"The UFO cover up - What 
the government won't say" 
(Il segreto sugli UFO - Ció 
che il governo non vuole 
dire), di Lawrence Fawcett 
e Barry J. Greenwood 
(Prentice Hall press, 15 Co- 
lumbus Circle, New York 
NY 10023), ma l'essenza 
dei documenti viene stra- 
volta nel vano tentativo di 
dimostrare a tutti i costi 
che gli UFO potrebbero 
non essere di natura aliena. 
Il che non ci stupisce, es- 
sendo Toselli noto per il 
suo scetticismo ad oltranza, 
che lo porta a ritenere gli 
eventi misteriosi "leggende 
urbane". Una conclusione 
pero in aperto contrasto 
con i files FBI presentati nel 
libro stesso (che presto vi 
proporremo su "Oltre la 
conoscenza", attingendo 


L? scoperta in una caver- 
na della Slovenia, insie- 
me a resti fossili dell'Uomo 
di Neanderthal, di un rudi- 
mentale flauto vecchio di 
83.000 anni ha aperto nuovi 
interrogativi sul fatto che 
l'homo sapiens fosse nella 
preistoria la razza domi- 
nante della Terra. Se fin da 
quei tempi cosi remoti il 
rozzo Uomo di Nean- 
derthal, finora considerato 
un bestione di scarsa intel- 
ligenza, produceva musica, 
e quindi arte, cid significa 
che la sua intelligenza era 
già abbastanza evoluta da 
permettergli di comunica- 
re. Il rinvenimento di uten- 
sili primitivi risalenti a 
174.000 anni prima di Cri- 
sto nell'altopiano australia- 
no di Kimberley sposta l'i- 
potetica nascita della razza 
umana dall' Africa (dove si 
pensa che i "gracili" austra- 
lopitechi, di tipo umano, si 
differenziarono dai fratelli 
"robusti", ancora scimmie- 
schi) all’Asia. Da li i nostri 
lontanissimi progenitori 
avrebbero raggiunto l'Au- 
stralia, come dimostrano 
molti dei reperti ritrovati in 
quel continente. 


S: credevano vampiri e 
per questo hanno ucciso 
una coppia di Orlando, Flo- 
rida. Protagonisti, cinque 
ragazzi del Kentucky, tra i 
15ei 19 anni, tutti apparte- 
nenti al "Clan dei vampiri". 
I capi della setta, arrestati in 
Louisiana lo scorso novem- 
bre, erano il sedicenne Ron- 
derick Ferrell e la sua com- 
pagna Heather Wendorf. Il 
gruppo ha ucciso la coppia, 
composta dai genitori di 
Heather, per motivi non an- 
cora chiariti. 
^ 
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Siamo circondati 

da viaggiatori 
spaziali 

in ricognizione sul 
nostro pianeta. 
Questo ë quanto 
emerge dalla lettura 
della classificazione 
del ricercatore 
americano 


Brad Steiger, che 

ë arrivato persino 

a catalogare 

gli extraterrestri 

in quattro categorie, 
Alfa, Beta, 

Gamma e Delta 


Alfredo Lissoni 
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iamo ve- 
ramente 
visitati da 
razze di- 
verse che 
viaggiano nell'universo? Se 

prestiamo fede alle testimonianze 
ufologiche, parrebbe proprio di si. 
Dalle migliaia di casi di avvistamen- 
to di alieni catalogati in tutto il 
mondo (300 solo in Italia, secondo 
una stima del 1993) si ha l'impres- 
sione che il nostro pianeta sia meta 
di almeno quattro razze che viag- 
giano per l'universo. Perché questi 
alieni vengano sino a noi, da dove e 
come, non possiamo saperlo, ma su 
questo tema affascinante esistono 
decine di teorie. Sia che gli alieni 
siano interessati al destino della 
nostra razza e alla nostra elevazione 
spirituale, come credono i contatti- 
sti ed i fans dei "fratelli dello spa- 
zio", sia che ci utilizzino come cavie 
da laboratorio, come sostengono 
molti rapiti dagli UFO, una cosa e 
certa: questi esseri sono enorme- 


In questa foto scattata in Brasile 
si vedrebbe un umanoide 
formato Delta, autoluminoso. > 


I VISITATORI SPAZIALI FRA MITO E REALTA 


mente interessati al nostro pianeta, 
forse perché abitato da creature da 
loro non molto dissimili. 


FRATELLI 
DI UN ALTRO PIANETA 


Se infatti analizziamo a fondo i 
resoconti di incontri ravvicinati, ci 
accorgiamo subito che le differenze 
nell'aspetto degli alieni sono tante, 
ma un punto é sempre ricorrente: 
essi hanno una struttura corporea 
simile alla nostra, con una testa, un 
tronco, due gambe e due braccia. 
Non sono proprio umani ma “uma- 
noidi" (il che rivaluterebbe il crea- 
zionismo a scapito dell'evoluzioni- 
smo). Solo in pochissimi casi i testi- 
moni hanno descritto delle creature 
con forme mostruose o animale- 


utto esaurito alla 

Casa dell’Angelo di 

Bologna, dove centi- 
naia di persone si sono 
accalcate per assistere alla 
conferenza 'UFO abduc- 
tions’ organizzata dal CUN 
il 15 novembre scorso. Un 
pubblico attento ricettivo e 
partecipe, e proveniente da 
tutta Italia, si é confrontato 
con l'inquietante realtà dei 
rapimenti alieni. 

Dopo il discorso intro- 
duttivo dell'ufologo Aldo 
Rocchi ha preso la parola il 
giornalista Maurizio Baia- 
ta, che ha denunciato - con 
tutte le riserve del caso - 
l'esistenza di diverse voci 


EXTRATERRESTRI ALLA CASA DELL ANGELO 


L'enorme afflusso alla recente conferenza UFO di Bologna 
conferma l'interesse degli italiani per gli incontri ravvicinati del quarto tipo. 


Paola Spreafico 


circa un “patto scellerato’, 
un tentativo di alleanza fra 
alieni e servizi segreti ame- 
ricani in cerca di nuove 
tecnologie belliche; il socio- 
logo Roberto Pinotti, mas- 
sima autorità dell'ufologia 
nostrana, ha mostrato poi 
un documento secentesco 
circa sparizioni di "uomini 
portati verso il cielo", di- 
mostrando l'antichità delle 
abductions. Di apparizioni 
extraterrestri in Veneto ha 
parlato il matematico An- 
tonio Chiumiento, che tra 
l'altro ha presentato i mo- 
menti salienti, ed i piü re- 
centi sviluppi, del caso 
Lenci (vedi Oltre 6), riba- 


dendo la veridicità del 
caso e l'attendibilità del 
testimone; il chimico Cor- 
rado Malanga ha illustrato 
la metodologia dell'ipnosi 
regressiva, con particolare 
riferimento al caso Lonzi, 
soffermandosi sul distin- 
guo "fra il concetto di in- 
conscio e di subconscio, 
dal cui conflitto si riesce a 
stabilire la validità di 
quanto riferito sotto ipno- 
si, appurando in maniera 
inequivocabile quanto c’é 
di vero nei racconti sotto 
ipnosi". 

L'organizzatore della 
conferenza, l'ufologo bolo- 
gnese Gianfranco Degli 


Esposti, ci ha dichiarato: 
^La serata ha riscosso un 
grande successo, e ció con- 
ferma l'interesse della gen- 
te per queste tematiche, che 
noi studiamo seriamente e 
scientificamente. I nostri 
relatori hanno presentato 
dati e risultati di un tema 
che in Italia abbiamo appe- 
na iniziato ad affrontare, 
ma della cui consistenza 
siamo certi, grazie alla casi- 
stica da noi raccolta". 

Unico rimpianto degli 
organizzatori, la folla ocea- 
nica rimasta fuori dalla 
sala, con la promessa che 
al prossimo incontro vi 
sarà posto per tutti. 


mento di Roma quando, alle 18.30, 
lo stesso oggetto veniva osservato 
da un architetto di Anfo, sul lago 
d'Idro. "Ero appena uscito per dare 
da mangiare al cane", ha dichiarato 
il professionista bresciano, che ha 
chiesto di restare anonimo, “quan- 
do ho visto una sorta di 'sole' 
sospeso a un chilometro da terra, 
che procedeva a gran velocità nella 
foschia del lago d'Idro. Era una 
sfera verdastra, simile ad una luce al 
neon, con un’aureola sfuocata. 
Proveniva da Ponte Cafaro, diretto 
verso sud. L'ho osservata per pochi 
istanti, sino a che ë scomparsa die- 
tro gli alberi. Ero allibito. Non avevo 
mai visto nulla di simile e sono 
sempre stato scettico sugli UFO. 
Ma quell'oggetto era decisamente 
strano. E a che velocità procedeva! 
Ho stimato abbia coperto tre chilo- 
metri in un secondo. "La seconda 
testimonianza arriva da Brescia. 
Testimone, Una signora di 31 anni, 
si trovava in macchina in via 
Dalmazia. “Erano circa le 19.15 
quando ho notato un oggetto vera- 
mente strano", ci racconta. "Era 
grande come la luna ed era compo- 
sto da una fila di luci rosse e bian- 
che disposte a semicerchio. Me lo 
sono trovato dinanzi alla macchina, 
sopra di me, piü basso di un aereo; 
l'ho seguito per alcuni minuti e poi 
non l'ho visto più”. Decisamente 


più traumatizzante l’esperienza vis- 
suta da una giovane barista di Pavia 
di Udine. “Erano le due della notte 
e tornavo a casa dal lavoro, in mac- 
china, quando di colpo è comparsa 
una forte luce. Sulle prime ho pen- 
sato a un riflesso dei fari sui cavi 
dell'alta tensione, poi mi sono 
accorta che la luce si spostava pun- 
tandomi. Era una notte buia, carica 
di foschia e quel fascio di luce 
verde-azzurra risaltava particolar- 
mente. Non ho avuto modo di 
vedere la fonte che lo produceva, 
so solo che a un certo momento ha 
preso a seguirmi, spostandosi un 
po' a destra e un po' a sinistra. Mi 
ha seguito per due chilometri, 
senza mai mollarmi. lo ero terroriz- 
zata, non sapevo cosa fare. Ho 
cominciato a correre, a rischio di un 
incidente. Notavo di essere immer- 
sa in questa luce verde e vedevo 
degli altri fasci, dritti, e come dei 
pallini, delle scintille che cambiava- 
no continuamente forma. Dopo un 
inseguimento di alcuni minuti - 
sembratimi un'eternità - sono arri- 
vata a casa. In quel momento, con 
terrore, ho visto che il fascio di luce 
era sopra la mia abitazione, o 
meglio, dietro. Mi son ficcata in 
casa in tutta fretta e solo il giorno 
dopo ho avuto il coraggio di parlar- 
ne ai miei genitori. Ma quella 'cosa' 
non c'era già più”. "Questi casi 


Sono particolarmente interessanti 
per la credibilità e serietà dei testi- 
moni", ci precisa Amos Migliavac- 
ca, collaboratore del Centro Ufolo- 
gico Nazionale ed esperto aeronau- 
tico. "Le ultime testimonianze - il 
Centro Ufologico ne ha raccolte piü 
di cento - dimostrano in maniera 
incontrovertibile che l'oggetto avvi- 
stato a Fiumicino non poteva essere 
né un razzo segnaletico né un 
meteorite, come ha suggerito qual- P 
cuno, visto che ha inseguito due | 
macchine in due località geografica- 
mente molto distanti. Un comporta- 
mento un po' insolito per un me- 
teorite. Non solo", prosegue Mi- 
gliavacca, "per qualche motivo che B 
ci sfugge, è dal 1994 che puntual- B 
mente ogni inverno, e con un cul- Ë 
mine nella prima settimana di gen- 
naio, gli UFO tornano a mostrarsi. ff 
Nel 1994 abbiamo avuto una $ 
grossa ondata di apparizioni nel § 
Nord Italia, e particolarmente a Ri- M 
mini, in Veneto e sopra Cremona e 
Milano. Nel 1995 gli UFO si sono 
disposti lungo tutta la penisola. 
Quest'anno sono comparsi prima 
nel Centro, poi hanno raggiunto il 
Nord e infine sono scesi al Sud, in 
tre giorni di frenetica attività. 
Perché questo succeda ë un mi- $ 
stero. Possiamo soltanto dire che B 


accade. e tant’é”. Quasi a dire, 


attenti terrestri, non siete soli. 
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Immagine dell’UFO di Fiu- 
micino ripreso da un turi- 
sta tedesco diversi minuti 
dopo l'avvistamento dei 
piloti. Nel riquadro, 
ingrandimento dell'oggetto 

attualmente sottoposto ad 

analisi computerizzata da 
parte degli ufologi. 


3 secondi, in cui si ë vista la luce. 
Anche se sui radar non si & captato 
nulla, l'oggetto c'era e anche loro 
l'hanno visto. Me l'hanno confer- 
mato personalmente." 


ONDATA DI AV VISTAMENTI 
EE EE 


Fra i tanti testimoni, anche i con- 
trollori di Pratica di Mare e un pilo- 
ta, il comandante del volo AZ062 
delle 17.55, in procinto di decollare 
per Madrid dalla pista due del 
Leonardo da Vinci. "Ho visto l'ordi- 
gno”, ha detto il pilota, “ë passato 
rapidissimo e mi ë parso essere un 
razzo di segnalazione tipo bengala". 
Nella zona del presunto crash gli 
ufologi non hanno trovato niente. 


Poche ore dopo si sarebbe poi 
saputo che lo stesso oggetto, o uno 
simile, aveva proseguito verso il 
Nord Italia. Il giorno seguente 
diversi telegiornali abbozzavano 
con poca convinzione qualche spie- 
gazione razionale, un petardo 
segnaletico, un riflesso ottico, un 
meteorite, insinuando il dubbio di 
un deliberato tentativo di insabbia- 
mento delle prove, su pressione di 
‘qualcuno’. Tutto inutile. I cronisti 
della carta stampata non abbocca- 
vano, ma anzi davano voce ai testi- 
moni che, sempre piü numerosi e 
coraggiosi, rompevano il silenzio 
per raccontare quanto osservato. O 
quanto fotografato. La nostra reda- 
zione ha ricevuto alcune fotografie, 
opera di altrettanti testimoni - che 


STIMONIANZE DA TU OL LIT 


ci hanno comunque richiesto l'ano- 
nimato non desiderando fastidi - 
prese rispettivamente a Roma e a 
Milano. La prima foto risalirebbe 
proprio al momento dell'avvista- 
mento su Fiumicino, ed & stata scat- 
tata da un turista di Francoforte, 
oriundo italiano. Abbiamo sottopo- 
sto le immagini agli esperti della 
sezione milanese del Centro 
Ufologico Nazionale, che si sono 
riservati di fornirci un parere quanto 
prima. AI di là di questo, la vera 
forza degli eventi romani risiede nel 
valore delle segnalazioni pervenute. 

Le testimonianze più esplosive, 
ignorate dai telegiornali e riferite 
solo in parte dalla stampa, in quei 
giorni, sono le tre seguenti. Erano 
trascorsi pochi minuti dall'avvista- 
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1.12.96, Bresso (MI). Una casalinga avvista verso le ore 21 
un oggetto a forma di clessidra, seguito da altre luci. La donna 
avverte l'Aeronautica. 

12.12.96, Varese. Due automobilisti scorgono verso il confi- 
ne svizzero una scia arancio infuocata. 

14.12.96, Sesto S. Giovanni (MI). La signora Graziella 
Francese segnala la presenza di una formazione di cerchi di 
luce nel cielo, dalle 0.30 alle 3.00. 

15.12.96, Orino (VA). Ore 4.30. Viene notata una luce 
abbagliante molto grossa, seguita da cinque più piccole. 

26.12.96, Marone (BS). Un artigiano vede verso le 23.30 un 
bagliore della durata di 40-50 secondi illuminare a giorno la 
valle. 

28.12.96, Marone (BS). In circa 40 secondi una luce giallo- 
gnola sorvola la montagna diretta verso Lovere. 

1.1.97, Bormio. Un “fresbee infuocato” sorvola la Valtellina 
verso le 21.30 e viene scorto da due astrofili. 

4.1.97, Milano. Un abitante del quartiere Baggio blocca alle 
3.30 di notte una volante dei Carabinieri, sostenendo di avere 
scorto un fascio luminoso. I militi eseguono un sopralluogo. 

4.1.97, Caspoggio (BS). Due signori torinesi notano un 
rombo con strisce rosse e pulsanti in volo, alle 21.30. Lo stesso 
fenomeno viene osservato da una ragazza bresciana. 

5.1.97, Roma. Due coniugi notano una scia luminosa bianca 
che cade ‘come una “meteora”. 

6.1.97 Fabriano e Roma. Quattro ragazzi notano in 
Abruzzo una sfera verdastra, la stessa vista alle 18.22 dai con- 
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8.1.97, 
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cilindro luminoso 
bluastro 


trollori di volo di Fiumicino. A Orvieto, testimoni del fatto una 
pattuglia della polizia. 

6.1.97, Passo Lanciano (Abruzzo). Un automobilista che 
percorre il tratto appenninico nota un cerchio di luci rotanti tra 
le nuvole, all'altezza di Foggia. 

6.1.97. Comacchio (FE). Una donna, uscendo dalla macchi- 
na, vede un globo verde scendere in picchiata da una nube, 
scomparendo dentro un'altra. 

6.1.97. Monterotondo. Diversi cittadini notano un globo di 
luce verdastro. 

7.1.97, Fano. Due giovani al casello autostradale di Fano 
scorgono, dopo le 18, una sfera verdastra scendere a 

parabola sul mare. 

7.1.97, Macerata. Una ragazza scorge dalla finestra di casa 
un oggetto verde in volo verso Fabriano; avvisa il padre e que- 
st'ultimo riesce a vedere l'oggetto giusto in tempo prima della 
sua scomparsa. 

7.1.97, Arona. Un UFO insegue un aereo di linea. 

7.1.97, Fabriano (AN). Cinque persone che prendevano 
parte al presepe vivente di Precicchi notano un "pallone" 
verde-blu che procede veloce verso nord. Sono le 18.30. Lo stes- 
so oggetto viene osservato anche a Bologna e Fregene. 

8.1.97, Muravera (CA). Un tecnico istallatore di Cagliari 
nota alle ore 19, sopra i monti Sette Fratelli, un cilindro azzur- 
ro che vola in linea retta senza far rumore. 

8.1.97, Sestu (CA). Un residente nota per un istante un 
cilindro luminoso bluastro, in direzione Iglesias. 


6.1.97. 
Comacchio (FE) 
globo verde 
in picchiata 


7.1.97, 
Fano 
sfera verdastra 
sul mare 


7.1.97, 
Macerata 

oggetto verde 
in volo 


cepit 


6.1.97, 
Passo Lanciano 
luci rotanti 

tra le nuvole 


unii MNT 2 EIA KOE pte cote ES SSE Omer 


——. — u eee 


AUNAR 
MIN 
[a conoscenza 


ionge 


“B. top secret”, di 
Timothy Good, Sid- 
gwick & Jackson (Macmillan, 
25 Eccleston Place, London 
SW1W 9NF, Gran Bretagna). Uno” 
dei migliori libri UFO a livello mon- 
diale. Migliaia di documenti top se- 
cret, la storia dell'insabbiamento UFO 
in Europa, America e Asia (Cina com- 
presa). A parte qualche piccolo errore 
su un IR-3 italiano, ë un'opera da ac- 
quistare e leggere a tutti i costi. 
"] veri X-files", di Paolo Tosel- 
li. Edizioni Armenia. Delu- 
dente questo libro realizzato 
attingendo abbondantemente 
all'ottimo libro americano 
"The UFO cover up" di Law- 
rence Fawcett e Barry Greenwood. 
L'autore italiano, noto per il suo scet- 
ticismo sugli UFO, vuole dare ad 
intendere che l'FBI ebbe un interesse 
marginale nella questione dei dischi 
volanti e che infine, non trovando 
prove conclusive, chiuse gli X-files; il 
che non ? vero, visto che l'FBI fu 
estromessa dalle ricerche a seguito di 
pressioni CLA. Circa le prove conclu- 
sive, proprio l'autore, contraddicendo- 
si, cita un documento FBI sul recupe- 
ro di tre dischi volanti nel Nuovo 
Messico (di cui non mancheremo di 
fornirvi in un apposito servizio i reali 
dettagli). Pitt evidenze di cosi... 
"Notiziario C.U.S.I." - Anno 1, 
n.1, 1996. Primo numero dell'ottimo 
bollettino interno del Centro Ufologi- 
co della Svizzera Italiana (c/o Candida 
Mammoliti, residenza Tiglio 17, 6915 
Pambio Lugano); un numero uno da 
collezione, di pregevole interesse. In- 
troduce la tematica spinosa dei rapi- 
menti UFO. 
"Nieznany Swiat" n. 11, 1996. Rivi- 
sta polacca sul mistero, offre un inte- 
ressante articolo sull'ospedale costrui- 
to da Sai Baba e un'analisi comparati- 
va UFO=apparizioni mariane a cura 
dell'ufologo Robert Lesniakiewicz. 
“Wjzje Peryferyjne” n. 4, 1996 (ul. 
Jozefa 22/14, 31-056 Cracovia, 
Polonia). Interessante rivista di ufolo- 
gia. Segnaliamo il pezzo sull'aereo 
Aurora di Bill Rose e quello sulle 
vimana dello slovacco Milos Jesensky. 
“UFO Magazine" n. 5, 1996 (8123 
Foothill Blvd, Sunland CA 91040 
U.S.A.). Numero speciale dedicato a 
Marte, all'Area 51 e al chupacabras. 
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OLTRE La Conoscenza Via Gieres 48 20060 Vignate (Mi) 
oppure inviate un fax 02/95.36.08.58 


Karma e reincarnazione 


Aer della vostra risposta 
circa “karma e reincarnazione", 
forse volevate scrivere: “Quando l'e- 
soterismo comincerà seriamente a 
produrre denaro, vedrà quanti se ne 
occuperanno..." . Si, perché esso 
attualmente produce, ma poco seria- 
mente, denaro: si pensi ai sedicenti 
maghi e operatori dell'occulto che 
nella loro pubblicità promettono di 
risolvere (a caro prezzo, s'intende) 
problemi vari: d'amore, lavoro, fortu- 
na, fatture (da queste ultime, a loro 
dire, saremmo tutti immancabilmente 
colpiti). Ora, io sono fermamente con- 
vinto, per motivi razionali pur se eso- 
terici (cioe non inquadrabili ancora 
nella cosiddetta scienza ufficiale) che 
le suddette qualità (amore, salute, for- 
tuna e anche la bellezza) siano soltan- 
to effetti karmici strettamente indivi- 
duali, che nessuno - dico nessuno - 
puo dare o togliere, gratis o a paga- 
mento, in quanto inerenti il nostro 
libero arbitrio. Per questo, ognuno di 
noi sarebbe "mago" di se stesso, con il 
proprio karma. Quest'ultimo dipende 
esclusivamente dalla nostra bontà, 
dall'amore verso gli altri, dalla non 
violenza; in altre parole, dall'evoluzio- 
ne spirituale. Quest'ultima darà i pro- 
pri frutti a suo tempo, nelle prossime 
vite terrene (reincarnazioni) e ultrater- 
rene (gli intervalli tra una reincarna- 
zione e l'altra, come spiega il libro 
Bardo dei Tibetani). Gli “esoteristi” 
poco seri promettono invece tutto e 
subito, purché si paghi (in denaro o... 
in natura). Ecco quindi perché riviste 
serie quali la vostra possono e devono 
informare gradualmente i lettori, spe- 
Cie se giovani, sui principi esoterici 
seri, tipo il karma, e , 
meno seri, come m 
quelli di cui sopra, 
onde evitare loro | 
illusioni e delusio- 
ni. La conoscenza, 
sia essa classica che 
esoterica, € molto 
importante per la 
propria evoluzione 
interiore, ma spesso 
costa molto tempo e 
fatica. Per comin- 
ciare potrebbe peró 
bastare la lettura di 
buoni libri e, se si & 
sufficientemente | 


maturi, un po' 
di costante pra- 
tica dell'amore 
universale. 
Esso é il mes- 
saggio base di 
tutte le reli- 
gioni e filoso- 
fie esoteriche, 
come l'erme- 
tismo e lo yoga, ed ë 

trattato in tutti i buoni testi sacri teo- 
logici o esoterici (tra i migliori, a mio 
parere, va segnalato "I grandi inizia- 
ti" di E. Schuré, Newton & Com- 
pton). E il solo ^rito" che si dovrebbe 
praticare, prima e meglio di tutti gli 
altri, ë quello dell'amore in tutte le 
sue forme, perché esso é la sola tec- 
nica - meglio se associata a forme di 
meditazione o yoga - che consente 
l'accumulo dell' energia interiore 
necessaria per accedere, dopo la 
morte, ai livelli superiori di esisten- 
za, che consente di evolversi meglio 
verso il divino, di qualificare come 
positivo il proprio karma (l'unico 
responsabile di qualità e doti deside- 
rabili). Ma chi é in difficoltà preferi- 
sce spesso credere ai venditori di 
fumo che non a quelli di arrosto, cioè 


di cose concrete. 
Francesco Di Noto, Caltanissetta. 


Siamo d'accordo con lei su molti punti, 
e in special modo nella denuncia di pro- 
fittatori e mistificatori; certamente ë pre- 
feribile servirsi di un buon libro (come 
l'ottimo testo che lei cita) che non rischia- 
re di cadere preda di truffatori disposti a 
tutto. Anche tra i libri, tuttavia, non ë 
sempre facile individuare il volume serio 
fra tanta spazzatura. 
Indubbiamente ë piü 
| consigliabile cercare 
4 la verità dentro di 
noi, con l'ausilio di 
buoni testi e possibil- 
mente di un buon 
maestro; questo per- 
ché talvolta le tecni- 
che meditative che lei 
cita possono essere 
mal comprese o male 
attuate, senza una 
certa esperienza e co- 
noscenza, come dimo- 
stra la lettera nella 
pagina a fronte. 


AY. 5 


Con l'Epifania tornano gli UFO e sorvolano 
tutta la penisola. A Roma gli aeroporti vanno in tilt 
e si allerta la polizia per la caduta di un misterioso 

ordigno non identificato. Mentre gli ufologi 

sono in fibrillazione, appare una foto misteriosa. 
Gli extraterrestri sono fra noi? 


Remo Guazzotti 


oma. L'allarme é scatta- 
to lunedi sera, per il 
giorno della Befana, 
quando il telegiornale di 
Canale 5 ha annunciato 
che un disco volante aveva sorvola- 
to l'aeroporto di Fiumicino ed era 
andato a schiantarsi in un bosco 
della vicina Fregene. Testimoni del- 
l'incredibile evento, una vera e pro- 
pria Roswell metropolitana, due 
piloti e diverso personale aeropor- 
tuale e controllori di volo. La notizia 
sarebbe stata ridimensionata il gior- 
no dopo. Niente piü UFO, solo un 
razzo bengala esploso sopra l'aero- 
porto, o forse un meteorite in cadu- 
ta libera. Nessun UFO-crash, dun- 
que. Ma questo non spiega l'im- 
provviso black out elettrico dell'ae- 
roporto né la mobilitazione di 
ingenti forze di polizia e carabinieri 
nella zona del presunto schianto. 
Ma procediamo con ordine. Alle 


18.22 del 6 gennaio gli operatori 
dell'ufficio traffico della torre di 
controllo di Fiumicino avvistavano 
"una luce intensa di colore verde, in 
parabola discendente il tutto e 
durato circa tre secondi; l'oggetto 
ha poi toccato il suolo o si é dissol- 
to al contatto con qualcosa, fra l'ae- 
roporto e Fregene", ha dichiarato 
alla stampa Luigi Ceccarelli, respon- 
sabile operativo della torre di 
Fiumicino. “Sembrava una palla, era 
di color verde acceso e si muoveva 
ad altissima velocità", ha fatto eco 
Roberto Rappini, operatore ufficio 
traffico dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci, testimone dell'evento. 
"Procedeva da est a ovest e a un 
certo punto si & spento in direzione 
di Fregene. Lo abbiamo visto in 
tanti. Con noi c'erano diversi impie- 
gati delle linee aeree 'Cubana' e 
‘Croatia Airlines’, che erano in pista 
nel momento, durato al massino 2, 


GLI ESPERTI NON ESCLUDONO OGNI IPOTESI. LE SEGNALAZIONI SONO TANTISSIME E ATTENDIBILI 


LIENI 


L'oggetto luminoso 


non identificato 
appare a Roma 

e in seguito in 
tutta la Penisola. 
Gli scienziati 

si interrogano 
escludendo 
comunque l'ipotesi 
meteorite. | militari 
si allertano. 

E ce anche un 
interpellanza 


parlamentare. 


irca l'avvistamento romano cosi si ë espresso a caldo 
Salvatore Marcelletti, generale dell'Aeronautica a riposo e 
presidente del Centro Ufologico Nazionale: “Ci sono concrete 
.| possibilità che l'UFO romano sia stato un vero e proprio ogget- 
to non identificato. Mi baso sulla mia esperienza passata. Io ho 
volato per quarant'anni e in base a tutto ciò che ho sinora visto 
in cielo posso dire che abbiamo avuto a che fare con un oggetto 
che non era sicuramente terrestre. La colorazione verde non è 
attribuibile ad un rientro satellitare o a un meteorite. Il nostro 
Centro sta esaminando le centinaia di segnalazioni arrivate, in 
attesa della fine delle indagini, in modo da poter essere più 
sicuri. Io sono però certo fin da ora che si sia trattato di un 
oggetto anomalo”. Il sociologo Roberto Pinotti ci ha dichiarato: 
“Le segnalazioni di avvistamenti sono tantissime. La nostra 
sezione in Umbria è stata sommersa dalle telefonate, e lo stesso 
è accaduto in Lazio e in Lombardia. Abbiamo vissuto un classi- 
co flap, cioè un'ondata di apparizioni UFO”. Stefano Munda, 
informatico della sezione milanese CUN, ha poi analizzato una 


GEIR. 


delle foto giunteci in redazione: “Sto studiando una immagine 
riferita ad un presunto avvistamento a Milano, poche ore dopo 
la comparsa dell'UFO a Roma (la foto nottura a pagina 8). 
Premesso che le indagini sono state appena avviate, e che sara 
dunque necessario aspettare ulteriori testimonianze per una 
serie di confronti incrociati, posso dire che la foto é stata realiz- 
zata con una Instamatic modello tedesco, in voga negli anni 
‘70. Per questo motivo la definizione dell'immagine è alquanto 
ridotta. L'oggetto sarebbe stato fotografato da un milanese che 
stava guardando il cielo, verso le ore 22. Nell'istantanea si 
scorge un oggetto verdastro a forma discoidale, con una cupola 
luminosa. Nello sfondo assolutamente scuro si notano dei pun- 
tini bianchi, che certamente non sono le stelle - in quanto la 
loro posizione non trova corrispondenza con la volta celeste 
osservabile nel milanese - ma macchie procurate in fase di svi- 
luppo. Proprio la rozza tecnica di realizzo dell'istantanea mi 
spinge ad essere prudente, e del resto la fotografia non è mai 
considerata una prova in ufologia”. 
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Milano, 13 novembre 1980 
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La informo ‘che per Re 
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‚piano fatte un 
aso Zanfretta, non abi accogliere una do- 
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cumentazione. 


in merito. 
dalle regression 
z iamo 
fatte sui caso Zanfretta, abb 
di concreto c'è stato: 
Coi migiiori saluti. 


da noi 
tà in ipnosi 
i otto che qualche cosa 


(prof.Rolando Marchesan) 


Il referto del professor 
Marchesan, con cuí si attesta la 
veridicità del caso 


A E 
Velilla, 


Il chímico > 
Corrado Malanga. 


gigantesco triangolo volante 
che emetteva delle luci abba- 
glianti e che repentinamente 
scomparve nel cielo” 


IL RAPIMENTO 
DIMENTICATO 


Quando Zanfretta, ripresosi 
solo in parte dallo spavento, 
domandö aiuto via radio alla 
Centrale Operativa, delirando 
e balbettando, i suoi colleghi 
capirono subito che era suc- 
cesso qualcosa di veramente 
strano. Molte altre guardie 
Siurate, arrivate prontamente 
nella zona, videro le impron- 
te di piedi lasciate dalla stra- 
na creatura e, nei giorni che segui- 
rono, altri metronotte furono testi- 
moni del passaggio di UFO. Il 20 
dicembre un radioamatore locale 
intercettava la comunicazione di 
una guardia in servizio di sorve- 
glianza fra Uscio e Torriglia che, via 
radio, segnalava la presenza di 
"strane luci, apparse in un'area di 
cielo continuamente sorvolata da 
elicotteri dei carabinieri". 

Era scoppiato il caso Zanfretta, 
uno dei piü inquietanti x-files del- 
l'ufologia italiana, subito oggetto di 
decine e decine di dibattiti sulla 
stampa nazionale ed estera. Alle 
accuse di abbaglio - gli scettici 
sostenevano che Zanfretta non 
avesse visto un alieno ma piü banal- 
mente un cavallo con il crine gelato 
il metronotte rispondeva sottopo- 
nendosi al siero della verità e al 
poligrafo, lasciandosi infine ipnotiz- 
zare presso il Centro di Ipnosi 
Medica di Milano, dal 
professor Rolando Mar- 
chesan. Fu proprio 
quest'ultimo che, 
dopo avere atte- 
stato la sanità 
mentale del te- 
stimone, sotto- 
poneva Zanfretta 
ad ipnosi regres- 
siva, ricostruendo 
un'incredibile vi- 
cenda, che il metro- 
notte a livello cosciente 
aveva totalmente rimosso. 
Sequestrato a bordo di un UFO, 
Zanfretta si era svegliato legato in 
piedi ad una tavola e circondato da 
esseri mostruosi, degli uomini retti- 
le alti tre metri, con gli occhi lumi- 


“Dinnanzi 

a me si staglia- 
va un mostro alto 
tre metri, un essere 
dal torace enorme, una di casco caldissimo 
massa di carne 
scura, con la pelle del 
peto ondulata. Ero 
sbigottito, paraliz- 
zato dallo 
stupore". 


` IL CATALOGO 
RoccHi-MALANGA 


LJ alcuni mesi due 
ricercatori del Cen- 
tro Ufologico Nazionale, 
il chimico pisano Cor- 
rado Malanga e lo stu- 
dioso modenese Aldo 
Rocchi stanno catalogando, per conto 
della rivista "Dossier Alieni”, tutti i 
casi di abductions italiani. A chi ritie- 
ne di aver vissuto un incontro del 
quarto tipo, i due studiosi sottopon- 
gono un dettagliatissimo questionario 
(riportato per intero nella rivista 
sopra citata), teso ad identificare 
eventuali disturbi post rapimento. 
Fra i principali sintomi, assenze di 
memoria e vuoti temporali, presenza 
di luci immateriali in camera da letto, 
misteriose cicatrici sul corpo, perdita 
di sangue dal naso, emicranie e sen- 
sazione di paralisi. Se qualcuno dei 
nostri lettori avesse avuto questi 
disturbi, associati a visioni di UFO o 
umanoidi, segnalatelo a "Dossier 
Alieni", via Salaria 222, 00198 
Roma. Rocchi e Malanga sono dispo- 
nibili ad esaminare nuovi casi da 
inserire nel loro catalogo. 


nosi ed il corpo coperto di scaglie e 
spuntoni. Gli strani esseri, che 
si qualificarono come 
"Dargos, provenienti 
dal pianeta Titania", 
gli avevano fatto 
indossare una sorta 
rigio e doloroso, grazie 
al quale potevano 
studiarlo meglio; 
inoltre comunicava- 
no con lui per mezzo 
di uno strano apparec- 
chio luminoso che funzio- 
nava come un traduttore 
istantaneo. 

“Ma quello fu solo l’incontro 
preliminare”, ha raccontato Zan- 
fretta, precisando di avere avuto, in 
tutto, undici incontri ravvicinati del e 


GLI ALTRI RAPITI 
ITALIANI 


ricignano d'Aversa, 9.12.54. 
Il contadino Giovanni 
Aquilante, scompayso da casa 
da due giorni, ricompare dal 
nulla, scioccato ed affamato, 
raccontando di essere stato 
sequestrato da due strani nani 
volanti in abiti multicolori. 
Aquilante aveva solo ricordi 
confusi, rammentando approssi- 
mativamente di avere viaggiato 
per due giorni in luoghi scono- 
sciuti, sempre accompagnato 
dai due esseri che mutavano continuamente forma e dimensioni. A seguito del 
trauma subito, l'uomo si ammaló e mori. 

Lago d’Idro (BS), 27.7.73. Durante un'escursione il 
giovane Marco Pialorsi scopre le tracce di un atterraggio 
UFO ed ha un vuoto di memoria. Sotto ipnosi ricorderà 
in seguito di avere incontrato uno strano essere che, toc- 
candolo con uno oggetto sconosciuto, gli aveva fatto per- 
dere i sensi. In seguito il giovane era stato sollevato in 
aria da un fascio di luce e trasportato a bordo di un 
UFO, in una stanza rotonda, dove era stato esaminato 
da quattro alieni. 

Sesto Fiorentino, 23.2.78, ore 11.45. Una coppia 
appartata a bordo di un'auto, sul Monte Morello, capta 
una strana interferenza radio. L'uomo esce dalla vettura 
e viene investito da una luce viola, proiettata da quattro 
umanoidi scesi da un UFO. Quando rientra in sé scopre 
di essere sparito per venti minuti. La donna, in preda allo choc, sta ancora 
urlando di paura. 

Cosenza, 21.9.78, ore 20. Un giovane del luogo viene sequestrato nei pressi di 
un cantiere in costruzione da quattro nanerottoli che si muovono saltellando. Le 
entità sono alte un metro e mezzo, portano giacche piene di bottoni ed elmi con 
antenne, uno zaino sulla schiena e hanno pinze al posto delle mani. L'uomo 
perde conoscenza e quando rinviene, mezz'ora dopo, attorno a lui non c'è più 
nulla. 

Lusiana di Vicenza, 18.1.79, ore 23.30. L'auto di un tagliaboschi di quaranta- 
due anni si blocca in prossimità di un UFO atterrato. Le luci della vettura si 
spengono e le portiere si aprono, poi due umanoidi alti un metro, in tuta color 
bronzo-rame a scaglie, compaiono dal nulla e catturano il terrestre. L'uomo si 
ritrova quindi in una stanza di 2 metri piena di strumenti elettrici, davanti ad 
uno schermo con delle “palline luminose”. Mentre gli alieni tentano di spogliare 
il terrestre per esaminarlo, questi riesce a divincolarsi e a fuggire. 

Reppia (GE), estate 1983, 23.45. Il giovane scout Valerio Lonzi scorge tre luci 
notturne vorticare a mezz'aria attorno ad un 
altro scout, quest'ultimo paralizzato e come in 
trance. Quando le luci scompaiono, Lonzi sco- 
pre di avere un missing time (vuoto temporale) 
di tre quarti d'ora e tre cicatrici sulla schiena. 
Pietra Ligure, agosto | 
1989. Il consulente 
finanziario Giuseppe 
Di Giorgio scompare 
misteriosamente 
sull'Autofiori e viene 
ritrovato, sei giorni 
dopo, a Sarzana, con tre bombe molotoo in mano e un 
sacco a pelo. Racconterà di essere stato nello spazio e di 
aver scoperto un antidoto per l'AIDS. 

Gogna, 22 luglio 1996. Carlo Lenci e la fidanzata 
Jennifer hanno un missing time dopo un incontro rav- 
vicinato con due strane entità sui monti Berici. 


A Carlo Lenci. 


I tagli sulla schien 
di Valerio Lonzi. 


A Valerio Lonzi. 
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quarto tipo (o rapimenti UFO). “In 
un'occasione sono stato sollevato in 
aria da un fascio di luce, mentre 
stavo procedendo in moto. Fu un 
momento sconvolgente. Vedevo le 
case dall'alto e la città che diventa- 
va sempre piü piccola, mentre quel 
fascio luminoso mi sospingeva 
sempre di piü verso una piccola 
astronave. In un istante fui dentro il 
disco volante, ed ecco che accadde 
l'incredibile. Mentre esternamente 
l'astronave sembrava molto piccola, 
all'interno era gigantesca, come se 
le sue dimensioni fossero improvvi- 
samente mutate. Col tempo finii 
con l'abituarmi a tutte quelle stra- 
nezze. Anche in occasione del mio 
secondo rapimento, verificatosi tra 
l'alro dopo che mi ero sottoposto 
alla prima ipnosi regressiva, gli alie- 
ni mi catturarono utilizzando una 
forza invisibile. Era il 28 dicembre 
1978 e stavo viaggiando nei pressi 
della galleria della Scoffera, verso 
Torriglia, quando mi accorsi che la 
mia macchina aveva preso a muo- 
versi da sola, improvvisamente. 
Immediatamente avvisai via radio la 
centrale. Ero terrorizzato. La vettura 
correva veloce su per i tornanti di 
Torriglia, in mezzo alla nebbia. Pochi 
minuti dopo l'auto si fermava di 
botto, e veniva investita da una luce 
fortissima...". 


UN POPOLO DISPERSO 
NELLO SPAZIO 


Un'ora dopo i colleghi di 
Zanfretta trovarono il metronotte 
con là macchina rovesciata. Il tetto 
della vettura era 
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A Nella cartina, Marzano di 
Torriglia, il luogo dove avvenne il 
primo incontro ravvicinato fra gli 
extraterrestri ed il metronotte. 
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rovente, come se qualcosa di 
molto caldo vi si fosse posato 
sopra. Anche l'interno della mac- 
china era molto caldo. Altro fatto 
strano, nonostante piovesse a 
dirotto, Zanfretta era completa- 
mente asciutto. 

Ancora una volta l'ipnosi 
avrebbe ricostruito il vuoto lascia- 
to nella sua memoria. Portato nuo- 
vamente a bordo dell'UFO, 
Zanfretta era stato esaminato con 
il solito casco, quindi era stato 
spogliato e nuovamente studiato. 
Gli alieni avevano infine sfilato la 
pistola dalla fondina e, quasi 
volessero testarne la potenza, 
avevano sparato l'intero caricatore 
contro uno strano schermo pre- 
sente dentro l’UFO. “Quindi”, dirà 
poi Zanfretta, “mi interrogarono a 
lungo. Vollero sapere molte 
cose su di me. Quando par- 
lavano emettevano una 
strana luce dalla bocca. Poi 
tagliarono corto, dicendo 
che sarebbero tornati”. 

Gli altri incontri non furo- 
no molto diversi. Quale 
fosse il reale scopo degli 
alieni emerse con la seduta 
di narcoanalisi del 6 feb- 
braio 1979. In fase di 
regressione, Zanfretta ram- 
mentò che i Dargos si erano 
qualificati come un “popolo 
disperso nella galassia” e 


ricostruito 
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destinato a morire, desideroso 
soltanto di trovare una nuova 
terra su cui stabilirsi, in 

pace ed amicizia. Il 

nostro pianeta 

sembrava molto 

indicato per gli 

extraterrestri, a 

parte che per la 

temperatura, 

giudicata trop- 

po bassa: =] 

Dargos proveni- 

vano da una non 

meglio identificata 

“Terza Galassia” e vaga- 

vano nello spazio a bordo di 
una gigantesca astronave. 
Avevano messo gli occhi su 
Zanfretta, lo avevano rapito e stu- 
diato e alla fine giudicato idoneo 


L'astronave dei Dargos 

perni: ei attorno 

al nostro pianeta, 

forse in attesa 

di un contatto ufficiale 
con gli tom 


ai ripetuti contatti, senza per que- 

sto volerlo trasformare in una 

sorta di intermediario 

cosmico, o in un contat- 

tista spirituale. Non gli 

avevano rivelato 

alcun messaggio, 

ma una prova della 

loro reale esistenza 

gliela avevano for- 

nita: una misteriosa 

scatola contenente 

una piramide inca- 

strata in una sfera tra- 

sparente. La piramide 

galleggiava in uno strano 

liquido. Il tutto è ancora gelosa- 

mente custodito da Zanfretta den- 

tro un contenitore occultato da 

qualche parte sulle montagne 
genovesi. 

“Non voglio parlare di 

questo manufatto (che 

secondo molti ufologi ser- 

virebbe a proiettare le 

immagini degli alieni), che 

mi e stato affidato con l'or- 

dine di non mostrarlo a 

nessuno. Non so a cosa 

serva, ma so che loro me 

l'hanno prestato - non 

regalato - e questo signifi- 

ca che, prima o poi, essi 

torneranno a prenderlo. E 

per l'occasione spero che 

portino via anche me e la 

mia famiglia". a 

Im 


Vicenza vivevano un'esperienza 
allucinante. A parlare & Carlo 
Lenci, un programmatore informa- 
tico di 23 anni, istruttore di arti 
marziali. 

"lo e Jennifer, la mia fidanzata, 
eravamo sdraiati sull'erba a guar- 
dare le stelle, sulla collina Gogna 
dei monti Berici, non lontano da 
casa mia, quando, tutt'a un tratto, 
ci siamo accorti che gli animali sta- 
vano scappando via dal bosco, 
terrorizzati. Subito dopo, un silen- 
zio assoluto (fenomeno tipico di 
molti avvistamenti, n.d.A.), imme- 
diatamente seguito da un grac- 
chiare metallico modulato". 

Ma gli avvistamenti di Carlo e 
Jennifer in quella micidiale serata, 
non erano finiti. 

“Mi sentivo osservata da qual- 
cosa che si trovava nel boschetto 
dietro di me", racconta Jennifer. 
“Ho guardato e ho visto due gran- 
di occhi ovali scuri, neri, tra le 
foglie". "Tira su la coperta e andia- 
mo via, ho detto a Jennifer", pro- 
segue Carlo. "E proprio in quell'i- 
stante ho visto un'ombra 
venire giü dalla collina 
ed arrivare quasi in un 
batter d'occhio dietro 
alla mia fidanzata. Era 
come un grosso mantel- 
lo che si muoveva a zig 
zag. Da lontano sembra- 
va basso, circa un metro 
d'altezza, ma quando si 
e fermato a 50 centime- 
tri da Jennifer, la sovra- 
stava in altezza. Questo 
essere aveva due occhi 
enormi e rossi come i 
fanali di una macchina. 
Mi sono gettato verso 
Jennifer per proteggerla. In quell'i- 
stante la sagoma & tornata indie- 
tro immediatamente e si e raggo- 
mitolata su se stessa". 

"Questo caso riveste particola- 
re importanza e credibilità", 
dichiara il matematico Antonio 
_ Chiumiento, che ha seguito il 
caso. Dopo la brutta avventura, i 
due fidanzati hanno guardato l'o- 
rologio. Credevano fossero tra- 
scorsi solo cinque minuti, ma era 
passata oltre mezz'ora. 

Non possiamo escludere che 
siano stati protagonisti di una 
abduction. Sul corpo del giovane 
Lenci gli strumenti avrebbero rile- 
vato un irraggiamento anomalo di 
ultrasuoni ed elettricità, tali da 
scaricare le batterie di un conta- 
tore geiger avvicinatogli da un 
ufologo." € 


Tra il 22 settem 

I to tre impronte circolari nel terreno. A seguito delle indagini effettuate dal- 
| l'ufologo Chiumiento lo Stato Maggiore dell'Aeronautica, che ha una particolare 
sezione che si interessa agli UFO, ha archiviato l'indagine con il seguente rappor- 
to: 

“Arba (Pordenone). Alle ore 15 circa di venerdi 22 settembre 1995 l'ex mare- 
| sciallo dei carabinieri Roberto Boran rileva un'impronta circolare di m.10,60 di 
| diametro sul suo terreno coltivato a soia ed erba medica. Tanto la soia quanto l'er- 
| ba medica comprese nel “cerchio' appaiono come fossero state immerse nell'acqua 
bollente. 


settembre 1995 la signora Eliana Favetta nota, in un campo coltivato ad erba 
medica situato a lato della strada che conduce da Malnisio ad Aviano, un'impron- 
| ta circolare che si rivelerà dello stesso diametro del ‘cerchio’ di Arba. 

Maniago. Il 4 ottobre 1995 il signor Pietro Bearzetto, abitante ad Arba, nota 
un'impronta circolare, il cui diametro si rivelerà ancora di metri 10,60, in un 


lascia- 


Malnisio (frazione di Montereale Valcellina). Alle ore 18 circa di mercoledi 27 | 


Maniago a Campagna. Il Bearzetto ne parla con l'ex maresciallo dei carabinieri | 
Roberto Boran (sul cui terreno il 22 settembre 1995 era stata rinvenuta una trac- | 


| 
| campo coltivato ad erba medica situato a lato di una strada che conduce da 
| 
| 


do il ‘cerchio di erba gialla’ (così ha definito l'impronta), aveva pensato che qual- 
cuno avesse gettato del liquido del colore dell'urina per fargli uno scherzo di catti- 


| cia simile). L'affittuario del terreno, signor Benedetto Pacino, dichiara che, notan- | 


vo gusto e aveva proceduto al taglio dell'erba. I prelievi sono stati eseguiti tanto | 
| sulla superficie del terreno quanto in profondità per misurare eventuali irraggia- | 


| menti da microonde; é stato inoltre prelevato del terreno di controllo nella zona 
circostante non interessata al fenomeno. L'erba medica e le piante di soia, al con- 
| trario di tanti altri casi del genere, ad Arba e a Malnisio non sono risultate piega- 


: i te. Queste anomalie possono | 


essere interpretate come 


evidenze di 
disidratazione non soltanto 


gnetico”. Il rapporto termi- 
na qui. 


Le tracce di Arba 
e Malnisio. 


un'esposizione dei terreni ad | 
un campo di microonde. I | 
terreni presentano chiare | 
alterazioni | 
dovute ad un fenomeno di | 


termico ma anche elettroma- | 


© 


VENERDI” 1 MARZO 1985 © © * ” 


La Notte 


" di Paolo Amoroso e Mauro Arpino `. 
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Lo ‘ ) 
» Uno degli aspetti del problema UFO che piü 
rende inverosimile il «tenomeno» & la mancanza 
di attenzione da parte della comunità scientifica. 
Se davvero gli Oggetti Volanti non Identificati 
esistessero, dicono persone giudicate competen- 
ti, gli scienziati se ne occuperebbero. Questo & 
vero, ma é altrettanto vero che l'intera questione 
é stata screditata e ridicolizzata che nessuno, 
neanche uno scienziato famoso, puó parlarne in 


pubblico senza che venga 
ritenuto quanto meno un 
«fanatico», Ció di cui pro- 
babilmente l'opinione 
pubblica non ha chiaro 
sentore é che ad aver con- 


tribuito a gettare tale di- 
scredito, oltre ai gruppi 
pseudo mistici di «contat- 
tisti», peri quali i fenome- 
ni psichici ed il contatto 
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“con strane entità avver- 


rebbero quasi quotidiana- 
mente, sono stati alcuni 
studiosi impegnati nella 
divulgazione, ma del tutto 
inesperti della problema- 
tica UFO. Essi sostengono 
che le osservazioni segna- 
late devono essere re- 
spinte come sicuramente 
inesatte in quanto «im- 
possibili» e che inoltre 
conviene ritenerle testi- 
monianze dubbie, cid in- 
dipendentemente dalla 
loro qualità e fonte. 


La loro concordanza sa- 
rà considerata insignifi- 
cante perché dovuta for- 
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izatamente al caso. Quan- 
do non si parlera di frode 
o allucinazione, le segna- 
lazioni verranno bollate 
come «assurde» e riporta- 
te ad ogni costo àd eventi 
noti, un fenomeno natu- 
rale mal interpretato, ae- 
rei od altri manufatti del- 
l'uomo, anche sé cid fosse 
in stridente contrasto con 
le descrizioni’ riportate 
dai testimoni ed oltrag- 
gianti nei confronti degli 
stessi. 

Consideriamo ` quanto 
meno poco corretto cer- 
care di convincere, in una 
diretta sulle Rete Uno 
della ^ televisione, © ‘un 
esperto. pilota militare 
che l'oggetto enorme che 
ha sorvolato il suo aereo, 
e che poi è sfrecciato a 
velocità elevatissima, non 
era stato che un meteori- 
t 


@ š; eech ; 

Vediamo quindi che la 
pretesa “scientifica delle 
posizioni anti-UFO si ri- 
duce secondo uno schema 
ben noto a fare afferma- 
zioni a priori sulla qualità 
ed attendibilità dei testi- 
moni, concludendo che 
tutti gli osservatori di 
UFO visti a distanza rav- 
vicinata hanno certamen- 
te distorto in qualche mo- 
do la realtà. Nell’etica 
scientifica viene giusta- 
mente data importanza 
ad un principio fonda- 
mentale: discutere solo di 


‘ ‚ciò che si è studiato accu- 


ratamente e criticamente. 


D 1 ar d 
Jouets & 


L'ufologia non fa certo . 
eccezioni, tuttavia chiun- 


que abbia a 
zi: di com 
sente auto: * 
‘sciare paren ` 
ne, si tratta 
'sulla pretes 
za e antiscii 
studi con 
UFO, 

Si ‘trascu 
leggerezza j 
te ricerche 
come l'astre 
se Pierre G 
tore dell’An 
turno ed es 
grafia astro 
vatura mo: 
Claude Poh: 
po de! Dipal 
zi Sonda ey 
sione, Siste; 


‘ Scientifici à 


zionale di § 
(CNES),l'en 
gettato per 
parte il vet 
Ariane. 


GLI INC 


Gli astrori 
per esempic 
H. P. ‘Wilki 
principalme 
fondamenta 
allo studio d 
solo pubbli 
UFO ma fu 
mone di un 
a bordo di i: 
tre si recav 
Nonostante 
noto astro; 


. ha dichiarat 


Sco Come ne 
fno nel mon 
abituato ad 


Baci RS e Uie Tn hi 
Albet mummie Ma A 


e abbia accesso ai mez- 


di comunicazione - si 
ite autorizzato a rila- 
are pareri e, si badi be- 
si tratta solo di pareri, 
la pretesa inconsisten- 
e antiscientificità degli 
di concernenti ` gli 
'O. 
si ‘trascurano con üna 
gerezza impressionan- 
ricerche di scienziati 
ne l'astrofisico france- 
Pierre Guérin, scopri- 
e dell'Anello D di Sa- 
no ed esperto in foto- 
ifia astronomica, di le- 
tura moadiale, o di 
iude Poher che fu a ca- 
de! Dipartimento Raz- 
Sonda e poi della Divi- 


ne. Sistemi e Progetti: 


entifici del Centro Na- 
nale di Studi Spaziali 
NES), lente che ha pro- 
tato per la maggior 
te il vettore europeo 
jane. 


LI INCONTRI 


Gli astronomi ignorano, 
r esempic, che l'inglese 
P. Wilkins, ben noto 
incipalmente per i suoi 
ndamentali contributi 
o studio della Luna, non 
lo pubblicò libri sugli 
"O ma fu diretto testi- 
one di un avvistamento 
vordo di vn aereo men- 
> si recava in America. 
mostante questo, un 
to astronomo italiano 
dichiarato: «Non capi- 
o come nessun astrono- 


o nel mondo, che è pur?! 


ituato ad osservare il 


Do 


cielo, non ne abbia mai 


visto uno... Aggiungo che 
quasi da trent'anni leggo 
riviste di astronomia in 
tutte le lingue.e.mai dico 
mai, ho trovato la dichia- 
razione di un .collega in 
materia di UFO», 

Un «astronomo ` della 


‘Stanford University, Pe- 
interrogó. 


ter Sturrock, 
nel 1975 tutti i membri 
della Societá Astronomi- 


ca Americana per sonda- 


re l'atteggiamento degli 
studiosi del cieló statuni- 
tensi nei confronti del fe- 
nomeno UFO:(Report on 
a survey of the members- 
hip. of thé American 
Astronomical Society 
concerning the UFO pro- 
blem) 39 
' Su 2616 ‘questionari in- 
viati, ricevette 1356 rispo- 
ste, di cui 34 anonime. Ot- 
tenne il 13% di critiche o 
risposte negative, il 50% 
di risposte positive o inco- 
raggianti ed 11,3695 addi- 
rittura di offerte Hi colla- 
borazione per studiare ta- 
le fenomeni. Risultd poi, 
dalle altre domande con- 
tenute nel modulo, che in 
4 casi, tutti riesaminati 
nel rapporto, si trovano 
proprio testimonianze di 
astronomi che hanno vi- 
sto Oggetti Volanti 
Naturalmente, neanche 
questa sarà considerata 
una prova dell’esistenza 
degli UFO, Che cosa acca- 
de infatti se si fa notare 
agli scienziati scettici che 
alcuni loro colleghi hanno 
avvistato i mistiċi ogget- 
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ti? Ebbene, questi signori 
nutróno una grande stima 
nei confronti dei loro col- 
leghi, ma si sa... ognuno ha 
le sue fissazioni. 

Cosi il cerchio si chiude 
felicemente: 

coloro che sono infor- 
mati continueranno a stu- 
diare gli UFO privata- 
mente e nei ritagli di tem- 
po; gli altri, col passare 
degli anni, convinti che 
non esistano prove tali da 
destare ~ interesse,‘ ca- 
dranno sempre piü vitti- 
me dei loro preconcetti. 
Continueranno a pubbli- 
care articoli paragonando 
gli UFO. agli oroscopi e 
daranno prova di aver di- 
feso la razionalità dagli 
attacchi della ciarlatane- 
ria. 

Un astronomo citato nel 
rapporto Sturrock, natu- 


ralmente rimasto nell'a- ` 


TM 


ns "vii oca ` 


nonimato, parla.a. nome 


della "maggioranza “degli 


(studiosi «dissidenti»: «A 
(parer mio, guadagnarsi la 
vita praticando l'astrono- 


mia ë diventato -difficile 
in questi tempi. Dal punto 
di vista professionale de- 
dicare una gran parte del 


proprio tempo agli UFO 


sarebbe un suicidio...». 


IL RIDICOLO 


Anche gli scienziati 
hanno dunque dei proble- 
mi; anch'essi hanno timo- 
re di vedersi citati ironi- 
camente-su una rivista 
scientifica. Pochi deside- 
rano' giocarsi la carriera 


affrontando il ridicolo dei ` 


colleghi e della stampa. 
E perché dovrebbero 


farlo? Per chi? o per che d 


cosa? 


L'atteggiamento, degl I 


ES 


MY 
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SE quando si trò- 
‘vano isolati; è quello di at 
tendere tempi più propizi;' 
così accade anche “nel 
mondo della ricerca... 

^ Affermare ` che «la 
scienza non si.occupa di 
UFO» ë privo di senso, 
Non esiste una :«sciénza 
ufficiale». Contrariameri- 


“te all'opionione: comune, 


essa é fatta in gran parte 


* dalle opinioni dei singoli 


esperti e spesso un'idea 
viene considerata «vera» 
solamente perché la mag- 
gior parte dei ricercatori 
la ritiene possibile, Pòs- 


‘siamo in conclusione ribà- | 


«dire che solo pochi studio-., 
si si occupano seriamente 
del problema, mentre: gli! 
altri continuano ad igno- 
tarli ‘e *coprirli di una 
sprezzante ironia. Non ce 
Ja sentiamo di condivide- 
re ATIS atteggiamento. 
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LA SICILIA 
sabato, 2 marzo 2002 


14 rimo Å iano 
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17 
00 avvistamenti, molti dei quali a Catania 
QT 


II parere dell'astronomo 


| «dischi volanti», ipotesi 
senza alcun fondamento 


piú modi. In realtà, non furo- 
no i creduloni a risolveré l'e- 
nigma dei meteoriti, mà alcu- 
ni scienziati, i quali dimo- 
strarono adaltri colleghi di di- 
verso parere la provenienza 
dei meteoriti, attraverso una 
serie di indagini che merita- 
no tutt'ora d'essere conosciu- 
te anche per stabilire un pa- 
rallelo con le ricerche Ufo. 
Non ë escluso aiutino molti a 
convincersi di quanto sia la- 


I CASI DEGLI ULTIMI DIECI ANNI. 16/01/90 Strom- 
boli (Me) 16:30 RV; 15/08/90 Caltagirone (Ct) Giorno DD; 
02/10/90 Catania 16:30 RV; 30/10/91 Aci Castello (CT) 09:00 
IR1; 24/11/91 Enna Notte IR1; 07/12/92 Erice (Tp) 18:00 IR1; 
24/06/93 Messina 01:45 IR1; 07/07/93 Catania 10:00 DD; 
09/09/93 Piano Tavola (Ct) 08:15 DD; 07/11/93 Siracusa 09:00 
IR3; 07/11/93 Siracusa 09:40 DD; 13/03/94 Librino - Catania 
10:30 DD; 27/03/94 Siracusa 07:30 IR3; 31/08/94 Sant'Agata 
Militello (Me) 24:00 IR1; 30/11/94 Lentini (Sr) 23:45 IR3 Data 
presunta 26/01/95 Catania 14:30 DD; 26/01/95 Catania DD; 
20/08/95 Caltabellotta (Ag) 10:00 DD; 20/08/95 San Giuseppe 
Jato (Pa) 12:00 DD; 20/08/95 San Cataldo (Cl) 12:30 DD; 
20/08/95 San Leone (Ag) 13:30 DD; 20/08/95 N icolosi (Ct) 16:30 
DD; 08/04/96 Pantalica (Sr) 11:00 DD; 21/07/96 Vulcano (Me) 
Giorno DD; 10/04/97 Caltagirone 22:10 IR1; 28/09/97 Mez- 
zoiuso (Pa) 15:15 DD; 15/11/97 Siracusa 16:00 DD; 18/04/98 
Pedara - CT 20:55 IR2; 17/10/98 Catania 11:00 DD; 12/11/98 
Catania 13:23 DD; 17/01/99 Trecastagni (CT) 17:30. Legenda: 
icasi contrassegnati con DD sono i dischi diurni, quelli con 
RV icontatti radar. Poi ci sono gli incontri ravvicinati: IR1 
del primotipo (tracce sul terreno), IR2 del secondo tipo (trac- 
ce sulle persone), IR3 del terzo tipo (contatto con i poloti de- 
gli oggetti volanti non identificati). A questa casistica van- 
no aggiunti anche i casi di avvistamenti di «luci notturne» 
che dal '90 ad oggi sono stati 37. (fonte database del Cun Si- 


Margherita Hack * 


Il difetto capitale delle ri- 
cerche «ufologiche» ormai in- 
traprese da decenni, non ri- 
siede tanto nelle ipotesi e nem- 
meno nei metodi di ricerca e 
analisi, ma nei fatti medesimi, 
i quali, nonostante l’impo- 
‘nente casistica, si riducono a 
ben poco. Giudicate voi, per e- 
sempio, che valore sia possi- 


cilia) bile attribuire a quella messe bile la consistenza del feno. 

di testimonianze di cui riferì meno dei «dischi volanti», e vi- 

Joseph Allen ceversa quan- 

o 93190 Hynek al pri- 。 to allarmante 

d ES. Se - mo congresso ilnumero del- 

E T PY internaziona- le testimo- 

: =; i le degli ufolo- nianze per 

di : È š gl, svoltosi «contagio psi- 

: ç nell'aprile chico». Lo 

1977 ad Aca- Scetticismo e- 

pulco. L’ana- Spresso in 

E ° E ^ - ° lisi, eseguita queste righe, 

ntriravvicinati del terzo tipo» >= non è assole 

ri, di oltre to. Può darsi 

50.000 testi- che gli Ufo 

riggio inte- da ^a siano cose 

, mol- S R = = O; tangibili, e 

EL o: Um. H Cu n stud IO a nche Fra pime nti» unnumeroal- L’astronoma Margherita Hack perras che 

| naso in su meno 10 volte siano di pro- 

“ano ogget- maggiore, a- venienza ex- 

) girato da Una trentina di soci in tutta la Sicilia, E - al contrario di quanto si possa im- vrebbe porta- : traterrestre. Ma questo me lo 

o, un fun- appassionati di Ovni (che è l'italianiz.  maginare - non si discute solo di omini | toaconcludereche «gliUfoat- detta soltanto il miodesiderio, 

ato agrario zazione di Ufo e che sta per «oggetti vo- verdi e dischi volanti. Si affronta anche | terrano sul nostro pianeta di ja mia curiosità e magari le 

nto: «Il tut- lanti non identificati») ma anche astro- ` l'aspetto psicologico- per coloro che co- preferenza lasera,nellamag- mie speranze. Non mi con- 

iofiglioha fili. Sono gli animatori del Cun Sicilia, munque loro malgrado sono protagoni- glor parte dei casi tra le ven- vincono nemmeno i tanti ra- 

'ggetto che lasezioneregionaledel sti di avvistamenti o altro. L'ultima vol. | tidue e mezzanotte. Essiscel. gionamenti che si fanno sulle 

inte nell'a- Centro ufologico na- ta hanno discusso anche di «abduction» gonospecialmentezoneisola- civiltà presenti nella nostra 

ria per poi zionale che ha sede a (che nel gergo ufologico corrisponde al | te esonostati visti da un cam- Galassia e il loro numero, che 

|, a questo Catania e che è guida- rapimentodapartedipresuntialienicon pionario perfettamente rap- à l'argomento principale che 

iamato noi toda Attilio Consolan- la paralisipressoché totale ma vigile). O | presentativo di popolazione, spinge molti scienziati e a- 

potuto no- te, é2anni, ufficialedel- ra l'attenzione ë tutta sulla tre giorni di | comprendente uomini e don- stronomi a guardare con una 

etto che in l'Aeronautica Militare San Marino, il convegno internazionale | ne di ogni età, analiabeti © certa benevolenza al proble- 

luminava. in congedo. La passio- ufologicoinprogramma dall’8al 10mar- scienziati». E fin troppo faci- ma degli Ufo. Però ci sono an- 

aggiunto — ne per gli Ovni è nata zo, chenella Repubblica del Titanochia- | lecommentare chesitrattadi che astronomi famosi che 

a videoca- quasi per caso: «Sono. ma a raccolta non solo gli appassionati, | unaconclusione Piuttosto mi- qualche anno fa scrivevano 

tto». un astrofilo - spiega ma anche astronomi e scienziati. Trai | serella.Iclassici fantasmi dei ponderosi libri sulla Vita in- 

ndo quan- Consolante-ecometut- soci del Cun Sicilia ci sono anche medici, | castelli inglesi o delle sedute telligente nell Universo, come 

imoni, sa- ti quelli che guardano come il vicepresidente Maurizio Sorbel- . | SPiritiche sono senza dubbio Josiph Shkloski, e oggi si ri- 

e dei cac le stelle mi sono posto lo, catanese di 45 anni, psicoterapeuta e ` | più documentati dei «dischi credono completamente e con- 

tare che a- delledomandesucosa tossicologo, ma anche ispettoridipolizia | volanti», e garantiti da Un  siderano i «dischi volanti» u- 

[verse vol. potesse esserci oltre il nostro mondo». U- municipale e liberi professionisti. Intan- ` | campionariodi testimoninon na ipotesi senza alcun fonda- 
inese. Una na domanda a cui Consolante ha già da- to è in programma l'apertura di una se- meno rappresentativo e qua- mento scientifico. ` 

gianti vis-  tounarisposta:non siamo soli. Isocidel de del Cun anche a Palermo. La cerimo | lif Icato. Quando certi ufologi 
Dopo Um- Cun Sicilia si riuniscono ogni mese nel nia d'inaugurazione si svolgerà nel- scrivono che gli scienziati ne- + Astronoma, Università di Trieste 


odo di cal- 
to all’otto- 


salone della chiesa di San Paolo di Gra- 
vina, grazie ad un parroco «illuminato». 


l'ambito dell'apertura del primo radio- 
telescopio siciliano che sorgerà a Capaci. 


一 一 ee 


一 


gano gli Ufo come per secoli 
hanno negato l'origine cosmi- 
ca dei meteoriti, sbagliano in 


Garante Scientifico del Cicap 
(Comitato Italiano per il Controllo 
delle Affermazioni sul Paranormale) 


EY ees 
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Dal '41 a oggi segnalati 400 avvistameni 


L'episodio piü 
clamoroso si é 
verificato 
nell'agosto 
scorso a Ummari, : 
nel Trapanese, 
dove decine di : 
testimoni oculari 
hanno visto in 
aria un oggetto a 
forma di disco 
che si muoveva a 


scatti 
fo 


el cie 


I CASI DEGLI ULTI: 
boli (Me) 16:30 RV; 15/0 
02/10/90 Catania 16:30 R 
IR1; 24/11/91 Enna Notte 
24/06/93 Messina 01:45 
09/09/93 Piano Tavola (C 
IR3; 07/11/93 Siracusa 0€ 
10:30 DD; 27/03/94 Sirac 
Militello (Me) 24:00 IR1; š 
presunta 26/01/95 Catan 
20/08/95 Caltabellotta (A 
Jato (Pa) 12:00 DD; 20/ 
20/08/95 San Leone (Ag) 1 
DD; 08/04/96 Pantalica (S 
Giorno DD; 10/04/97 Ca 
zoiuso (Pa) 15:15 DD; 15/ 
Pedara - CT 20:55 IR2; 17 
Catania 13:23 DD; 17/01/9 
i casi contrassegnati con 
RV icontatti radar. Poic 
del primo tipo (tracce sul ! 
ce sulle persone), IR3 del 
gli oggetti volanti non id 
no aggiunti anche i casi í 
che dal '90 ad oggi sono s 
cilia) 


li della S. 


Venti casi registrati come «incontri ravvicinati de! 


Fabio Russello © 


Ha raccontato di avere visto 
«una massa luminosa e velocis- 
sima di colore blu vivo» che ra- 
pidamente si é portata da ovest 
verso est, alta nel cielo. Quello 
di cui parla G.B., un docente di 
informatica dell'Ecap di Messi- 
na e un Ufo nel senso stretto del- 
la parola, e cioé un oggetto vo- 
lante non identificato. L'inse- 
gnante che si trovava a casa sua, 
a Scaletta Zanclea, ha escluso si 
potesse trattare di un meteorite 
, een «l'oggetto non si é disin- 
tegrato» (come in genere succe- 
de ai meteoriti all'ingresso nel- 
l'atmosfera). L'episodio risale al- 
l'ottobre scorso, ma & del tutto i- 
nedito, se non altro perché non 
€ stato un avvistamento del 
«classico» disco volante. 

Ma la Sicilia in questi ultimi 
anni € stata spesso teatro di av- 
vistamenti, più o meno clamo- 
rosi. Sull'episodio di Scaletta 
Zariclea, comunque anche gli e- 
— della sezione siciliana del 

E il Centro ufologico nazio- 
nale, sono prudenti: «Anche se 


non dovessimo propendere per 
l'ipotesi meteorica, ció non si- 
gnifica che non possano effetti- 
vamente esistere avvistamenti 
simili a questo che sfuggono al- 
le interpretazioni convenziona- 
li». 

Sta di fatto che dal 1941 ad og- 
gi sono quasi 400 gli «avvista- 


menti» in Sicilia (68 dei quali dal: 


1990 ad oggi) ed almeno una ven- 
tina «segnalano» il contatto con 
i «piloti» di questi oggetti vo- 
lanti: incontri ravvicinati del 
terzo tipo cioé. Le statistiche, ri- 
portate dal sito siciliano del Cun 
dicono che é proprio Catania a 
registrare, dal dopoguerra ad og- 
gi, il maggior numero di segna- 
lazioni, ben 117. Di certo l'episo- 
dio più clamoroso è pure recen- 
tissimo e risale all’agosto scor- 
so. Si tratta di un «avvistamen- 
to» accaduto a Ummari in pro- 
vincia di Trapani. Un «avvista- 
mento» addirittura ripreso da un 
videoamatore (il film è stato an- 
che trasmesso dal tg 5) e confer- 
mato da decine di testimoni o- 
culari. Era un oggetto biancastro 
a forma di disco con cupola, che 
si muoveva rapidamente quasi 


a scatti. Per un pomeriggio inte- 
ro, quello di lunedì 6 agosto, mol- 
ti abitanti e villeggianti di Um- 
mari, sono stati con il naso in su 
a guardare quello strano ogget- 
to. Il filmino è stato girato da 
Carmelo Tamburello, un fun- 
zionario dell’ispettorato agrario 
provinciale che raccontò: «Il tut- 
toè iniziato quando mio figlio ka 
scorto questo strano oggetto che 
si muoveva velocemente nell'a- 
ria, stava fermo in aria per poi 
cadere in picchiata; a questo 
punto il ragazzo ha chiamato noi 
ed i vicinied abbiamo potuto no- 
tare questo strano oggetto che in 
alcuni frangenti si illuminava. 
A questo punto - ha aggiunto - 
mia moglie ha preso la videoca- 
mera ed ha ripreso tutto». 

Nel frattempo, secondo quan- 
to raccontato dai testimoni, sa- 
rebbero arrivati anche dei cac 
cia dell'aviazione militare che a- 
vrebbero sfrecciato diverse vol- 
te sulla frazione trapanese. Una 
situazione che i villeggianti vis- 
sero per parecchie ore. Dopo Um- 
mari c’é stato un periodo di cal- 
ma piatta, fino appunto all'otto- 
bre scorso. 


Il Cun studia anc 


Una trentina di soci in tutta la Sicilia, 
appassionati di Ovni (che é l'italianiz- 
zazione di Ufo e che sta per «oggetti vo- 
lanti non identificati») ma anche astro- 
fili. Sono gli animatori del Cun Sicilia, 
lasezioneregionaledel 
Centro ufologico na- 
zionale che ha sede a 
Catania e che ë guida- 
toda Attilio Consolan- 
te, 62anni, ufficialedel- 
l'Aeronautica Militare 
in congedo. La passio- 
ne per gli Ovni é nata 
quasi per caso: «Sono 
un astrofilo - spiega 
Consolante-ecome tut- 
ti quelli che guardano 
le stelle mi sono posto 
delle domande su cosa 
potesse esserci oltre il nostro mondo». U- 
na domanda a cui Consolante ha già da- 
to una risposta: non siamo soli. I soci del 
Cun Sicilia si riuniscono ogni mese nel 
salone della chiesa di San Paolo di Gra- 
vina, graziead un parroco «illuminato». 
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EXTRA € 11 


un Ufo 


fatidica portaerei Saratoga, che 
secondo gli americani era nel por- 
to di Napoli e secondo altri rile- 
vamenti non c’era. 

Non è solo per questo che l’ipo- 
tesi Ufo risulta tutt'altro che cam- 
pata in aria. 

E perché ci sono altre coinciden- 
ze, di cui si è parlato poco, ma che 
sono state diligentemente regi- 
strate dal Centro Studi sui feno- 
meni Ufo Odissea 2001. 
Basandosi sulla segnalazione, il 2 
maggio 1981, di un oggetto vo- 
lante non identificato nei pressi di 
Ferentino, a 12 chilometri da Fro- 
sinone, da cui era caduto uno stra- 
no blocco di grasso, e basandosi 
anche su altri incidenti che hanno 
funestato i cieli di quell’area ne- 


gli anni '80, questi studiosi hanno 
tracciato un triangolo che ha un 


vertice nella zona immedi- 
atamente a nord di Frosinone, 
uno a est dell’ Aspromonte e uno 
a ovest di Palermo. 

All’interno di questo triangolo, 
dove è stato appunto avvistato an- 
che l’Ufo del 1982, è avvenuto il 
disastro di Ustica, seguito dalla 
caduta, pochi giorni dopo, di un 
Mig libico (il 18 luglio 1980 sul- 
l Aspromonte) e un inspiegabile 


incidente in cui un caccia dell A- _ 


viazione militare si è schiantato 
sui monti Aurunci del Lazio. E 
questo un incidente di cui si è 
parlato poco, ma che mai si è 
riusciti a ricostruire. L'unica cosa 
che si sa é che l'aereo era scom- 


parso dallo schermo radar senza 
che il pilota comunicasse nulla di 
allarmante la sera del 10 maggio 
1984. 

I fatti inspiegabili avvenuti in 
questo triangolo, ad alta concen- 
trazione di aeroporti e basi mili- 
tari, fanno pensare ad un campo 
magnetico che crea disturbi, ren- 
dendo inefficienti i sistemi radar 
di rilevamento. 

Ma non solo questo. Già nel 1978 
si erano registrati avvistamenti di 
Ufo che passavano paralleli su 
zone aeroportuali, lasciando i ra- 
dar al buio. 

Anche l'oggetto avvistato presso 
Ferentino, quello che ha lasciato 
cadere quell'inspiegabile massa 
di grasso, ë avvenuto in corri- 


E un pilota della Lufthansa conferma: 


-Anch'io ho visto un Ufo nel Mediterraneo" 


NEI NOSTRI CIELI si aggira di tutto e le testi- 
monianze di inquietanti "incontri ravvicinati" 
di aerei civili e militari con oggetti volanti, 
soprattutto sigari, diventano, oltre che sempre 
piü numerose, sempre piü autorevoli. 


spondenza dell'aerovia A-14. In 
quell'z-ea vi è un radiofaro non 
direzionale dell’Aeronautiga, 
mentre, proseguendo verso sud- 
est vi ë un altro radiofaro semidi- 
rezionale. 

Il Centro Odissea 2001 ha quindi 
avanzato l'ipotesi che questi 0g- 
getti non identificati, qualunque 
sia la loro natura, sfruttino le 
stre installazioni per risparmiare 
energia, assorbendo quella im- 
piegata dai radar per le operazioni 
di intercettazione. 

Ecco quindi che, quando un aereo 
si viene a trovare nel campo ma- 
gnetico provocato dall'oggetto 
volante sconosciuto, avviene la 
tragedia. E nessuno riesce a spie- 
garsela. 


È apparsa su tutti i giornali 
tedeschi quella del pilota 
della Lufthansa Werner 
Utter. Ha taciuto finché ë 
stato in servizio, ma ora 
che & in pensione ha rive- 
lato che qualche anno fa, 
sulla rotta Beirut-Bagdad, 
poco prima del confine li- 
banese, a 4.000 metri di al- 
tezza, davanti ai suoi occhi 
ë comparsa improvvisa- 
mente una grande sfera 
luminosa (l’ha definita 
esattamente "bomba di lu- 
ce"). 

"Prima era giallastra - ha 
dichiarato -, poi lentamen- 
te & diventata blu e viag- 
giava a folle velocità". 


Utter ha parlato anche di 
un secondo incontro, avve- 
nuto nei cieli di New York, 
ma questa volta, davanti 
all'aereo che stava pilotan- 
do @ apparso un oggetto 
volante a forma di sigaro 
lungo circa 20 metri, che 
viaggiava a circa 1.000 
chilometri orari. 

Ma c'é un'altra testimo- 
nianza autorevole che par- 
la dell'avvistamento di un 
sigaro e viene dal gruppo 
addestramento acrobatico 
delle Frecce Tricolori. Un 
colonnello, che non vuole 
essere citato, si dice asso- 
lutamente sicuro di avere 
visto un sigaro volante so- 


e IL COMANDANTE 
Utter 


pra Rivolta (Udine) duran- 
te un'esercitazione solita- 
ria: "Era di colore scuro - 
dice -, tra il marrone terra 
bruciata e il nero opaco. 
Questo oggetto giungeva 
da nord ed era molto piü 
veloce di me". 

L'oggetto ha zigzagato da- 
vanti al velivolo delle 
Frecce Tricolori ad una di- 


LI -Chefpilol: Es sah aus wie eine — 


Von JOHN ROTH 
York, Chefpilot Werner Ut- jme. Ë 


ter steuert art. ,Flughóhe 


€ LE RIVELAZIONI del pilota sono finite sulla prima 
paaina di tutti i giornali tedeschi 


stanza di circa 700-800 
metri, restando per alcuni 
momenti in volo parallelo 
al suo fianco: "Come se 
volesse giocare a staffetta - 
spiega ancora il colonnel- 
lo-, facendosi rincorrere. 
Ho avuto la netta sensazio- 
ne che mi volesse osserva- 
re da vicino, ma anche 
quella che volesse sfidarmi 


12 000 m - plötzlich voraus | genbericht Gber.ein UFO. 
Lufthansa-Flug noch New | ein Ping wie eine Riesen- | Utter: „Noch. 
tb gelb." mir so was po: 


a chi faceva l'acrobazia 
piü audace". 

L'incontro é durato una 
decina di minuti, poi il si- 
garo se n'é andato verso 
est. 

La cosa piü incredibile, ri- 
corda il colonnello, era che 
volasse ad una velocità co- 
si elevata senza fare il mi- 
nimo rumore. 


d eet 


Astronavi aliene seg 
per succhiare ener 


IRRISOLTO da dodici anni, il 
mistero della. tragedia di 
Ustica é ancora fitto come il 
primo giorno. Se ne é parlato 
tanto e si sono fatte tante 
supposizioni che quasi qua- 
sila gente non ricorda piü da 
dove si era partiti. Cosi molti 
di noi si sono dimenticati 
che tutto il mistero é inco- 
minciato da quell'"oggetto 


non identificato" segnalato . 


da subito come unica, anche 
se inspiegabile, causa della 
sciagura. 


I primi elementi certi che si sono 
avuti vengono dalla relazione del 
National Transportation Safety 
Board di Washington, l'ente fe- 
derale per il controllo della sicu- 
rezza del volo negli Stati Uniti, 
dove si dice chiaramente che il 
DC-9, la sera del 27 giugno 1980, 
non era solo sulla rotta Bologna- 
Palermo: "Un oggetto non identi- 
ficato - si legge -, ha attraversato 
la zona dell'incidente, da ovest a 
est, ad alta velocità e nello stesso 
momento in cui l'incidente stesso 
si & verificato". 

Viene riportato anche che "al mo- 
mento dell incidente e secondo le 
informazioni radar, l'oggetto non 
identificato (a ovest della zona 
del disastro) procedeva con il sole 
alle spalle in direzione dell'aereo 
e l'aereo puntava verso il sole in 
direzione dell'oggetto". 

Un elemento particolarmente in- 
quietante che era stato rilevato 


era che "qualcosa" aveva attra- 
versato, ad alta velocità, l'area 
che poco dopo sarebbe stata oc- 
cupata dai segnali radar indicanti 
i frammenti dell'aereo esploso in 
volo. La direzione e la velocità di 
questo oggetto (ma si ipotizzava 
anche che potessero essere piü di 
uno) erano le stesse di quello non 
identificato rilevato in preceden- 
za. j 

Quello che è successo poi, pur- 
troppo è ben noto: alle 18.59 il 
DC-9 scompare dallo schermo ra- 
dar come traccia singola per fran- 
tumarsi in almeno quaranta 
schegge luminose, che appaiono 
per un attimo per poi essere in- 
ghiottite dal buio della notte. 
Nessun preavviso, nessun allar- 
me. Tutto in un attimo. 

Intanto, l'oggetto non identifica- 
to ha proseguito la sua corsa an- 
che dopo l'incidente ed ë stato 
rilevato pochi istanti dopo a meno 
di un miglio dal punto in cui & 
scomparso l'aereo. Poi, cosi co- 
m'era comparso, e sparito. 
Questi gli unici elementi certi da 
cui si poteva partire. Da qui, si ë 
scatenata una ridda di ipotesi, in- 
dagini poco convincenti, tentativi 
di insabbiamento. In conclusio- 
ne, tra l'indignazione di tutta 1’I- 
talia, il mistero & ancora mistero 
e non si é ancora capito chi e 
perché ha qualcosa da nasconde- 
re. 

L'ipotesi che potesse trattarsi di 
un oggetto proveniente da un al- 
tro mondo è probabile che abbia 
attraversato la mente di molti 
onesti cittadini, che si siano però 
vergognati a manifestarla. Ma 


TRIANGOLO DELLA MORTE 


CENTRO. STUDI. FENOMENI. UFO. - IDOC.N` 


«ODISSEA 2.001» 


NOTE AVVISTAMENTI: 


27 Giupno 1980-Scompare darli achermi radar un aereo 


eivile D'Q-I-TI-6-I dell'ITAVIA con a bordo Al persone,trovati relitti 


zona mare liatica/Ponzn, 18 Lurlio 1980-MIG23} Jibico ende con il pilota 


sulle alture dell'Annromonte. 2 Marmio 1981-Perentino (Km.12 da Frorino- 


ne )avvintamento UFO e caduta blocco di prnaso, 10 Maggio 1984-P,104,5 


appartenente bane militare Grmz»nnime (CE), cade mui M.ti Aurunci. 


e FIN DAL 1980 il centro studi "Odissea 2001" ha indicato in un Ufo la 
causa del disastro di Ustica 


non é campata in aria come po- 
trebbe sembrare. Non solo perché 
la tesi del missile bellico partito 
per sbaglio non risulta in alcun 


modo dimostrabile, cosi come 
non si capisce se c'erano o non 
c'erano aerei da combattimento 
su quella rotta, né dove stava la 


uirono l'aereo dell'Itavia : 
gia dalle istallazioni radar 
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